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Chi contribuisce a dar vita al Notiziario,
a chi viene spedito. Siamo già al n. 47!

Il periodo di Natale  mi ha  gra-
tificato con la notizia d’essere
stato  riconfermato dal signor
Sindaco e dalla Sua Giunta  per
altri 5 anni come direttore
responsabile  e coordinatore
del Notiziario Comunale
“LEVICO TERME notizie. Vuol
dire che l’Amministrazione è
rimasta soddisfatta del lavoro
ed impegno  svolti negli scorsi
10 anni, passati velocemente. 
In quel periodo ho avuto modo

di predisporre, assieme a diverse Redazioni,  30
numeri del Notiziario e confesso che ogni volta è
stato  “ come costruire  assieme qualcosa di bello,
d’utile, di  pratico, d’interessante  per la nostra
Comunità locale e per quella lontana dei nostri Emi-
granti e loro discendenti”.
Anche oggi lo facciamo evidenziando   le cose impor-

tanti che l’Amministrazione ha fatto, ha in programma
di fare, intende predisporre per i Cittadini e la Comuni-
tà più vasta.

Le rubriche sono diverse: Comune ed organi ammini-
strativi,  Gruppi Consiliari, Attività della Giunta e del
Consiglio Comunale, Commissioni consiliari, Enti,
Incontri amministrativi e promozionali, Servizi sul ter-
ritorio, Mondo della Scuola, Mondo Giovani, Frazioni,
Consulte,Quartieri, Associazioni culturali, socio-assi-
stenziali, sportive, onlus. Si riportano informazioni
della P.A.T., del BIM del Brenta, della Comunità di Valle
Alta Valsugana Bersntol, dei servizi intercomunali 
Non dimenticheremo di valutare notizie storiche e
qualche argomento d’interesse generale. Si vuol far
arrivare Notiziario in ogni famiglia, anche ai cittadini
che risiedono in altre regioni o all’estero, a chi  ha fatto
richiesta del Notiziario, ma anche ai Comuni vicini e
Biblioteche per un’informazione capillare sulla città
che  cresce, progredisce, accoglie. Con queste intenzio-
ni nella Redazione, presieduta dalla vicesindaco
dott.ssa Silvana Campestrin, ci siamo messi nuova-
mente  all’opera anche per questo n. 47, che Vi giun-
gerà nel periodo natalizio 2010.

LUCIANO DECARLI

direttore responsabile e coordinatore

Il direttore responsabile
Luciano Decarli

Buon lavoro alla nuova Commissione redazionale del
periodico di informazione del Comune di Levico
Terme

Nella seduta del 23 settembre 2010 il consiglio comuna-
le ha provveduto alla nomina dei componenti della
Commissione redazionale del periodico di informazione
del comune di Levico Terme. Essa risulta costituita da 5
membri di cui 2 nominati dalla minoranza. Vi fanno
parte, in qualità di Presidente della commissione dele-
gato del Sindaco, il vicesindaco Silvana Campestrin, i
membri proposti dalla maggioranza consiliare Ferdi-
nando Lorenzi e Marina Poian, e quelli proposti dalla
minoranza Aldo Chirico e Sandra Avancini. Nel ruolo
di direttore responsabile del periodico è stato conferma-
to il sig. Luciano Decarli. La commissione ha iniziato il
proprio lavoro con la stesura di questo numero del
periodico. Ai componenti della commissione l’augurio
di un buon lavoro finalizzato ad elevare il livello di par-
tecipazione alla vita pubblica, attraverso l’informazione
ai cittadini sull’attività dell’Amministrazione e sulla rete
di iniziative in campo culturale, sportivo e sociale poste
in essere sul territorio comunale.
Una parte importante di questo numero è dedicata a
presentare l’amministrazione comunale scelta dai citta-
dini con le elezioni comunali di maggio 2010. 

La presidente della Commissione Redazionale
DOTT. SILVANA CAMPESTRINI

“Il Sindaco ed il Presidente del Consiglio,

a nome dell'Amministrazione

e del Consiglio comunale,

augurano 

Buon Natale 2010 e Buon Anno”.

Ecco la redazione



I n questo numero dedichiamo al
saluto del sindaco uno spazio con-

tenuto in quanto si provvede a pubbli-
care il discorso di insediamento del
Sindaco presentato durante il primo
consiglio comunale del 3 giugno 2010.
Il documento illustra gli indirizzi
generali di governo ovvero gli intendi-
menti programmatici della nuova
amministrazione e del suo modo di
operare.
La coalizione nasce come Centro
Autonomista Laico-Riformista.
Un’unione di forze omogenee e mode-
rate che intende lasciare in disparte
gli estremismi per tendere invece alla
“politica del fare”: a problemi genera-
li e complessi non possono che essere
date risposte generali e complesse che
poco o nessuno spazio debbono
lasciare a slogan o prese di posizione
preconcette.

In merito agli organi istituzionali, a
seguito delle varie riforme che in
questi anni si sono susseguite, il
ruolo del consiglio comunale ed
ancor più quello dei consiglieri è
stato svilito. Il fatto che Sindaco e
Giunta abbiano in seno le compe-
tenze in ordine alla grandissima
maggioranza delle decisioni ammi-
nistrative non toglie che l’ente per
eccellenza più rappresentativo sia
proprio quello del consiglio comu-
nale. Ribadiamo dunque l’importan-
za e la centralità della figura del con-
sigliere comunale, vera e propria
espressione democratica delle diver-
se istanze dei cittadini. Per tramuta-
re i concetti sopra espressi in fatti è
necessario tornare ad un coinvolgi-
mento più attivo del civico conses-
so, inteso nelle sue espressioni ope-
rative più ampie , le commissioni
consiliari, commissioni speciali di
studio e indagine, conferenza dei
capigruppo, consigli comunali aper-
ti, etc., sottolineando maggiormente
il loro operato e rendendole un vero
e proprio centro di elaborazione
delle proposte amministrative.
In materia di riorganizzazione delle
risorse umane, per un corretto
inquadramento del problema, deve
innanzitutto premettersi che dall’an-

no 2004 la PAT ha varato il cosiddet-
to “blocco delle assunzioni”. Ciò
comporta nei fatti l’impossibilità di
assumere nuovo personale nella
pianta organica, ma soprattutto il
non poter sostituire risorse, seppure
necessarie al buon funzionamento
dell’ente, in caso di collocazione a
riposo. Il nostro impegno sarà di
sensibilizzare gli organi competenti
in ordine a tale problematica.
In materia di lavori pubblici, in un
periodo di particolare congiuntura
economica a livello internazionale
particolare attenzione si dovrà porre
alla gestione oculata delle risorse
economiche. In questa direzione
verrà posto il massimo impegno nel
portare ad ultimazione tutte le opere
pubbliche in corso come acquedotti,
fognature ed edilizia pubblica, inter-
venti essenziali per completare la
rete dei servizi primari a beneficio
del cittadino. Per quanto concerne
le opere di urbanizzazione primaria
l’obiettivo è quello di portare a ulti-
mazione il sistema acquedottistico e
fognario con particolare attenzione
alla situazione delle Frazioni.. Parti-
colare attenzione sarà poi posta al
sistema viabilistico, che in più punti
presenta forti situazioni di criticità e
di scarsa sicurezza; si pensi ad
esempio allo svincolo di ingresso in
località Maines o alla situazione di
via Claudia Augusta, l’allargamento
di via a Pra’ e di via Sottoroveri, fino
al collegamento di quest’ultima con
la realizzanda via di accesso alla
zona artigianale sita in località Cer-
via. Vista l’imminente entrata in
funzione del polo scolastico e preve-
dendo comunque un aumento del
traffico veicolare nella parte a Nord
dell’abitato, sarà necessario un col-
legamento delle due strade provin-
ciali (SP 1 e SP 228) permettendo
così finalmente di pedonalizzare
l’intero centro di Levico sino alla
zona antistante il palazzo delle
terme. Ci sarà un adeguamento
delle 4 corsie della SS 47 della Valsu-
gana andrà coordinata anche la fase
di progettazione e realizzazione
degli svincoli di collegamento: si
pensi alla zona industriale ed al

cavalcavia di Barco, opere che
potranno garantire una fluidità del
traffico. Acquisita la proprietà del
compendio “Ex Cinema Città di
Levico” appare ora indispensabile
avviare una prima fase consistente
nello studio di fattibilità di una sala
cinema sovraccomunale con attività
complementari annesse. Ben pon-
derata dovrà poi essere la scelta
dello strumento finanziario attraver-
so il quale realizzare e gestire l’ope-
ra. In riferimento all’arredo urbano,
completato quello relativo a Levico,
resta da ultimare il secondo lotto di
Selva coordinandolo con l’interven-
to di rifacimento della strada che
collega piazza Medici alla frazione
stessa.
In materia di sport, l’amministrazio-
ne comunale, nell’ultima variante al
PRG, ha individuato un’area desti-
nata ad accogliere strutture ed
attrezzature sportive. È ora giunto il
momento di attuare tale previsione
urbanistica dotando la nostra citta-
dina di un centro sportivo polifun-
zionale sovraccomunale.
In ambito di cultura e associazioni-
smo, riprendendo gli impegni
assunti dall’amministrazione uscen-
te, si conferma la volontà di dare
vita ad un museo del turismo e del
termalismo che vada ad integrarsi
con il disegno che l’amministrazio-
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lI sindaco Gianpiero Passamani

Il Sindaco



Attività istituzionaleLEVICO TERMELEVICO TERME
notizien. 47 • dicembre 2010

4

Il Sindaco

ne provinciale ha chiaramente deli-
neato attorno all’idea di museo a
rete. Luogo indubbiamente vocato a
tale iniziativa è senz’altro il compen-
dio “Villa Sissi”. Inoltre, data la parti-
colare sensibilità dimostrata da
parte della comunità tutta, frazioni
comprese, nel voler preservare le
proprie radici storico-culturali, dovrà
essere intrapreso un cammino con-
creto e condiviso che porti al recu-
pero e alla valorizzazione degli edifi-
ci di proprietà comunale. A tal pro-
posito l’ormai prossimo spostamen-
to della sede comunale permetterà
la realizzazione di una casa della
cultura nell’attuale compendio.
Con attenzione alle strutture scola-
stiche, vista la loro attuale inade-
guatezza, con riferimento all’asilo
nido ed alla scuola dell’infanzia, par-
ticolare attenzione sarà posta ad alle
esigenze espresse dalle famiglie. Per
quanto riguarda la scuola dell’infan-
zia, è certamente intenzione di que-
sta coalizione proseguire con i pro-
getti già approntati e finanziati
riguardo alla cosiddetta “ex Villa
Immacolata”. In attesa del compi-
mento dei lavori la comunità esige
delle risposte concrete alla carenza
di posti attualmente manifestatasi.
Data l’ormai decennale integrazione
delle scuole professionali all’interno
del tessuto sociale levicense, inten-
zione concreta della coalizione è
quella di consolidare ed incrementa-
re tali realtà, così da presentare nel

panorama economico figure sempre
più qualificate e pronte a seguire le
attuali esigenze espresse dal merca-
to. Ultimo punto, ma non certo per
importanza, è l’impegno per la for-
mazione di un tavolo di lavoro con
gli organi provinciali competenti per
il recupero e lo sviluppo dello stabi-
limento “ex Macera Tabacchi”.
Nel commercio è assoluta intenzio-
ne di questa coalizione sviluppare il
commercio all’interno del centro
storico anche sulla scorta delle linee
guida poste dalla PAT nella recente
revisione dell’impianto della legge
di settore (L.P. 4/2000). Siamo fer-
mamente convinti della necessità di
rendere pedonabili le vie principali
del centro con un ripensamento
della fase caratterizzante l’approvvi-
gionamento ed il rifornimento delle
merci. Creare una zona di carico-
scarico che permetta di distribuire le
merci con mezzi idonei (es: carrelli
elettrici) all’interno del centro evi-
tando i gravi disagi che i mezzi
pesanti apportano alla vivibilità del
centro storico, per non parlare dei
danni arrecati agli elementi di arre-
do. Gli importanti investimenti spesi
in questi anni nel centro storico dal-
l’amministrazione pubblica solleci-
tano ora un coordinamento con gli
operatori per armonizzare il conte-
sto espositivo: plateatici, stand
espositivi, gazebo e coperture varie
dovranno avere caratteristiche uni-
formi predeterminate, concertate
tra Comune e categorie. 

In materia di artigianato ed indu-
stria, il contesto economico attuale
evidenzia come solo le aziende che
investono, oltre che nella tecnologia
e nel prodotto, anche nelle risorse
umane legate alla ricerca e allo svi-
luppo, ottengono risultati soddisfa-
centi in questo periodo di crisi glo-
bale. Dunque per lo sviluppo futuro
si rende necessario sostenere una
crescente integrazione delle nostre
aziende produttive, favorendo il loro
radicamento e sviluppo nel territo-
rio. In quest’ottica si pensi ad esem-
pio al completamento e all’infra-
strutturazione dell’area in località
“Borba”. Naturalmente la realtà arti-
gianale- industriale dovrà essere
complementare alla indiscussa
valenza turistica della nostra locali-
tà.
Per quanto riguarda il patrimonio
agricolo e forestale, alla luce della
forte crisi che sta coinvolgendo il
settore agricolo e zootecnico un
impegno concreto sarà volto a favo-
rire la ricerca e sviluppo di attività
che mirino alla valorizzazione della
qualità del prodotto. L’amministra-
zione comunale cercherà di costitui-
re il filo conduttore per indirizzare le
aziende locali al rafforzamento del
ruolo delle filiere agroalimentari,
sostenendone i processi di innova-
zione e contemporaneamente valo-
rizzandone gli aspetti di qualità, tipi-
cità e legame col territorio. È inten-
zione dell’amministrazione pro-
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muovere e valorizzare i prodotti
come il formaggio Vezzena nella
piena consapevolezza che sia un
prodotto di assoluta eccellenza. In
tal senso laddove non dovesse
approdare a buon fine la pratica già
in itinere per il riconoscimento del
marchio DOP sarà realizzato un
marchio a livello comunale nel
rispetto di standard qualitativi pre-
definiti. In tale direzione si dovrà
puntare ad una maggiore e convinta
integrazione con il settore turistico,
quale mezzo ideale per la promozio-
ne dei prodotti tipici agroalimentari,
puntando quindi ad una multifun-
zionalità dell’impresa agricola. Tra
le forme di integrazione quella più
consolidata è l’agriturismo, ormai
ampiamente diffuso nel territorio
trentino con offerte di qualità, nelle
quali il coltivatore diretto integra
l’attività di produzione agricola con
l’attività di accoglienza turistica.
Sempre particolare attenzione verrà
rivolta al mantenimento e sfrutta-
mento economico del patrimonio
forestale pensando sia alla materia
nobile (materiale da costruzione)
che agli scarti di lavorazione ormai
fonte inesauribile di energia alterna-
tiva.
In relazione ad ambiente ed ener-
gia, la salvaguardia ed il manteni-
mento dell’ambiente naturale rap-
presenta per il nostro territorio una
condizione imprescindibile per lo
sviluppo di attività economiche
quali l’agricoltura ed il turismo.
Accanto alle produzioni frutticole
integrate è nostra intenzione soste-
nere e favorire anche le coltivazione
biologiche del comparto agricolo.
Vogliamo altresì puntare ad un rico-
noscimento “ecologico” del nostro
ambiente che bene si sposa con la
principale attività turistica di Levico.
Vogliamo sostenere: - interventi
finalizzati all’utilizzo, alla ricerca,
allo sviluppo di fonti di energia rin-
novabili o mediante l’uso di biomas-
se; - iniziative volte a promuovere e
sensibilizzare la popolazione locale
sulle potenzialità offerte dalle mo-
derne tecnologie.

La realtà turistica della nostra città
è indiscussa. Terme, Lago, Altipiani
e Montagne sono i motori trainanti
del settore turistico di Levico Terme.
Se le risorse naturali hanno sempre
costituito un punto di richiamo e di
forza di Levico Terme, negli scorsi
anni non sempre siamo stati in
grado di sfruttare le nostre potenzia-
lità. In tal senso la passeggiata attor-
no al lago, lo sviluppo del cosiddet-
to “turismo sportivo”, la funivia
Levico-Vetriolo-Panarotta, la definiti-
va riqualificazione del palazzo delle
Terme, non sono che alcuni tasselli
di un disegno complessivo, oramai
indispensabile per un definitivo
rilancio della nostra città. Riguardo
alla funivia è auspicabile che essa
venga realizzata in una zona possi-
bilmente più decentrata e a valle
rispetto alla soluzione paventata ini-
zialmente. Questo permetterà un
alleggerimento del volume di traffi-
co in ingresso a Levico, un collega-
mento diretto con la linea ferrovia-
ria e il possibile sviluppo verso Vez-
zena come già richiesto anche dalle
amministrazioni dell’altopiano. Di
chiaro interesse è il progetto “La via
del Brenta”, anche se allo stato
attuale non è che un’ottima intuizio-
ne che necessita di approfondimen-
ti e sviluppi da parte di tutte le real-
tà interessate, così da poter divenire
un’offerta accattivante per il turista.
Dopo anni di vicissitudini il Palalevi-
co ha dimostrato di poter essere una
struttura di assoluto interesse laddo-
ve correttamente usufruita.
Nell’amabito delle partecipate, pur
nella consapevolezza che alcuni ser-
vizi debbano necessariamente esse-
re gestiti a livello sovraccomunale, è
comunque ferma intenzione del-
l’Amministrazione monitorare at-
tentamente l’efficienza e l’operato
delle società affidatarie. Partendo
dal presupposto che il servizio pre-
stato debba andare incontro alle esi-
genze dell’intera comunità, l’impe-
gno sarà quello di garantire il
miglior rapporto qualità prezzo.
Nelle conforti di politiche sociali,
giovani  e anziani, è nostra convin-
zione che le famiglie, lungi dall’esse-

re solo oggetto dell’azione politica,
possono e devono diventare sogget-
to di tale attività, adoperandosi
“affinché le leggi e le istituzioni dello
Stato non solo non offendano, ma
sostengano e difendano positiva-
mente i diritti e i doveri della fami-
glia”. La famiglia va considerata, a
buon diritto, come protagonista
essenziale della vita economica
della condivisione e della solidarietà
tra le generazioni. A tal proposito
siamo assolutamente convinti che si
debba prestare attenta considerazio-
ne alla popolazione anziana. La
costituzione del Piano Giovani di
Zona in sinergia con Caldonazzo,
Tenna e Calceranica, ha portato ad
un coordinamento degli interventi,
con la concreta realizzazione di
molti progetti.

In conclusione, si intende proseguire
sul tracciato amministrativo di fondo,
che ha permesso a Levico di crescere
in molte direzioni. Le Scuole presso
l’ex area Croce Rossa, la messa in
sicurezza di molti tratti viari levicen-
si, la realizzazione di un nuovo clima
di collaborazione fra differenti com-
ponenti della città sono solo alcuni
degli esempi dei successi di questo
decennio.  
Non nascondiamo la presenza di alcu-
ne criticità sulle quali agire con con-
vinzione ed efficacia: un contrasto
convinto alla crisi che anche a Levico
comincia a farsi sentire, attraverso la
realizzazione di interventi anticrisi
(sostegno all’allungamento della sta-
gionalità turistica locale,aerea arti-
gianale/industriale,lavori pubblici),
un maggiore coinvolgimento diretto
del consiglio comunale, categorie,
popolazione nelle scelte di fondo del-
l’amministrazione, per coordinare i
propri interventi con quel che ci sta
intorno e più in generale: ascolto
diretto dei bisogni della popolazione e
sintesi efficace e fattiva per portare
Levico verso il 2020! 
Per dirla col nostro slogan ammini-
strativo: “Impegnati per qualcuno non
contro qualcuno” 

Sindaco di Levico Terme
GIANPIERO PASSAMANI
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Il Presidente del Consiglio

Le elezioni di maggio hanno dato
alla nostra comunità una nuova
amministrazione caratterizzata da
subito da un forte rinnovamento
nella composizione del Consiglio
comunale. Questo fatto rappresenta
sicuramente un segno positivo nella
politica locale in quanto potrà esse-
re occasione di  stimolo nei neo con-
siglieri di apporto di idee, dibattiti,
proposte che sappiano bene rappre-
sentare le necessità, le aspirazioni,
le aspettative dei nostri cittadini. 
Il Consiglio comunale, come recita il
nostro Statuto, rappresenta la
Comunità comunale, individuando-
ne ed interpretandone gli interessi
generali. Esercita, tra l’altro, altresì il
controllo politico amministrativo su
tutte le attività e le funzioni spettan-
ti al Comune. Da subito possiamo
quindi renderci conto come questa
Istituzione costituisca la massima
espressione democratica di ciascun
Comune. Di conseguenza i consi-
glieri comunali, che rappresentano
la comunità comunale, possono e
devono esercitare le loro funzioni
nel rispetto e con le prerogative che
il legislatore ha voluto assegnare a
questo organo.
Nella sua prima convocazione il
nuovo Consiglio ha eletto nel suo
seno il proprio Presidente che, come
bene stabilisce il regolamento sul
funzionamento degli organi istitu-
zionali, “rappresenta l’intero Consi-
glio comunale, ne tutela la dignità
del ruolo ed assicura l’esercizio delle
funzioni allo stesso attribuite dalla
legge e dallo statuto”. Esso, nelle sue
specifiche funzioni, “si ispira a crite-
ri di imparzialità, intervenendo a
difesa delle prerogative del Consi-
glio e dei singoli Consiglieri”. Sono
questi principi di grande valore che
devono essere scolpiti ed essere
tenuti costantemente presenti nel-
l’azione quotidiana di un Presidente
del consiglio.
Nell’esprimere il mio vivo ringrazia-
mento al Consiglio comunale, all’at-
to del mio insediamento per la fidu-

cia accordatami, ho voluto ricordare
come ciascun consigliere, ed in pri-
mis il Presidente del consiglio,
ancor prima del dettato statutario o
regolamentare che ne disciplinano
compiti e funzioni, sia loro compito
primario quello di farsi carico della
voce di coloro che più sono nel biso-
gno ed in particolare degli anziani,
dei giovani, delle famiglie in difficol-
tà andando così a creare quel circui-
to di solidarietà che sa contraddi-
stinguere una comunità non chiusa
in se stessa ma aperta ed in ascolto
delle necessità altrui. In questo la
comunità di Levico ha sempre dimo-
strato attenzione, tradizione e sensi-
bilità non fosse altro per una capilla-
re presenza di Associazioni di volon-
tariato presenti sul nostro territorio
che rappresentano un tessuto socia-
le vivo e di concreta generosità. 
Tra i compiti e doveri del Presidente
del Consiglio ritengo che esso debba
inoltre concorrere a valorizzare e
sostenere, le sensibilità, aspettative,
le esperienze di ciascun consigliere
consentendogli di esprimerle in
ambito consiliare nonché nelle sin-
gole commissioni siano esse perma-
nenti o speciali. Ulteriore strumento
di proficua collaborazione e con-
fronto tra i consiglieri ed il Presiden-
te è l’istituto della Conferenza dei
capigruppo che concorre sinergica-
mente a definire la programmazio-
ne ed a stabilire quanto risulti neces-
sario ed utile per il proficuo anda-
mento dei lavori consiliari. A ciò
sono convinto si debba aggiungere
la previsione di periodici momenti
di informazione e formazione su
alcune tematiche di particolare inte-
resse per l’intero consiglio comuna-
le dandone anche adeguata infor-
mazione alla nostra comunità pro-
muovendo pubbliche assemblee.
In tal senso voglio ricordare che
presso la sede del Consorzio dei
Comuni Trentini di Trento è costitui-
to il “Coordinamento dei Presidenti
dei Consigli comunale trentini”.
Questo istituto è sorto ufficialmente

nel 2006 grazie alla sensibilità e lun-
gimiranza del Cav.Uff. Carmelo Zini,
Presidente uscente del Consiglio
comunale di Cavalese, ora Assessore
comunale. Il Coordinamento è retto
da uno Statuto che prevede, tra l’al-
tro, la valorizzazione del ruolo dei
Consigli comunali e delle loro Presi-
denze evidenziandone peculiarità e
competenze, la definizione di proto-
colli per attività seminariali, lo
scambio di informazioni e di istanze
con altri Coordinamenti. E’ formato
da venticinque Comuni del trentino
tra cui Levico a partire dal corrente
mese di settembre. Il nuovo Coordi-
natore è il dott. Renato Pegoretti,
Presidente del Consiglio comunale
di Trento. Nel cogliere l’occasione di
questo scritto desidero porgere a
tutta la nostra Comunità un cordiale
saluto ed un arrivederci ricordando
nel contempo quanto sia essenziale
la Vostra partecipazione alle sedute
dei Consigli comunali per valutare,
giudicare il lavoro a cui siamo stati
chiamati con il Vostro voto e funge-
re da stimolo per un sempre mag-
gior proficuo impegno a servizio
dell’intera comunità di Levico.

Levico 14 novembre 2010.

GUIDO ORSINGHER

Dott. Giudo Orsingher
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Riflessioni ed impegni dopo le elezioni
I risultati delle elezioni comunali di
maggio 2010 mi hanno dato l’op-
portunità di entrare a far parte del
consiglio comunale di Levico Terme.
Sono stata supportata dal gruppo
Impegno per Levico – PATT e, in par-
ticolare, dalla componente che fa
riferimento al Partito Autonomista
Trentino Tirolese.
Il Sindaco, Giampiero Passamani,
che ringrazio per la stima e la consi-
derazione accordatami, ha valutato
di nominarmi Vice Sindaco e attri-
buirmi le competenze in materia di
bilancio, programmazione econo-
mica, servizi demografici e pari
opportunità.
Questa esperienza, vissuta con emo-
zione e forte senso di responsabilità,
è stimolante per almeno tre motiva-
zioni.
La prima: nella maggioranza consi-
liare chiamata a sviluppare il benes-
sere del paese sono l’unica donna!
La seconda: ho una stupenda oppor-
tunità di conoscere da un osservato-
rio privilegiato il paese in cui vivo
da soli cinque anni.
La terza: la possibilità di mettere a
disposizione per una comunità
quanto di buono so fare.
Nello svolgere il mio mandato non
nascondo quindi il mio impegno a
testimoniare quella sensibilità e
quell’approccio tipicamente femmi-
nile di fronte alle complessità della
società nonché quella attenzione,
oggi più che mai fondamentale per
la crescita di una società, ai bisogni
delle famiglie, alle problematiche
legate alla conciliazione lavo-
ro/famiglia, alle necessità dei bam-
bini, linfa vitale di una comunità. 
Con la giusta dose di curiosità e con
il doveroso rispetto sto conoscendo
persone, associazioni, gruppi di
volontariato, operatori economici,
tutti con la loro storia e le loro aspet-
tative e che assieme, con il supporto
dell’amministrazione, possono dare

molto per valorizzare l’economia,
la rete sociale, l’ambiente, la cultura
e l’identità di un territorio che molti
ci invidiano.
La mia esperienza di amministrato-
re nel comune di Telve, dove sono
nata, aiutata dalle piccole dimensio-
ni della comunità in termini numeri-
ci e dalla grande dimensione in ter-
mini di buoni rapporti, si è fondata
sul rapporto onesto con le persone,
che per prime sono chiamate a vigi-
lare sul buon andamento dell’ammi-
nistrazione. 
Le competenze attribuitemi – bilan-
cio, demografia e programmazione
economica - poco si prestano al rap-
porto con il cittadino ma assumono
notevole importanza nell’ambito
dell’andamento di un lavoro di
squadra che il sindaco Passamani
sta guidando con riconosciute
capacità tecniche ed umane. In
questo periodo di fine anno il mio
impegno, insieme ai competenti
uffici, è dedicato alla gestione delle
risorse monetarie che trova sintesi
nel bilancio e nel relativo program-
ma delle opere pubbliche. Il tutto in
un quadro di incertezza - confronto
serrato tra Provincia e Governo per
la definizione delle partite finanzia-
rie, patto di stabilità, avvio del fede-
ralismo municipale, riforma istitu-
zionale trentina - che non consente
alla Provincia autonoma di Trento di
dare indicazioni precise circa il
quantitativo dei trasferimenti finan-
ziari a favore dei comuni. 
La predisposizione del bilancio 2011
– 2013 mostra uno scenario di
ristrettezza economica. Nell’ambi-
to di una riduzione dei trasferimenti
ai comuni da parte della P.A.T. pari
al 2,4% vengono in evidenza le
migliori capacità dei singoli assesso-
ri: fare di più con meno risorse! 
In ragione di tali incertezze, il termi-
ne per la predisposizione del bilan-
cio è stato indicato nel 31 marzo

2010. L’amministrazione comunale
ha voluto disattendere questo termi-
ne ed al fine di non alimentare l’in-
certezza si è impegnata a predispor-
re ed approvare il bilancio entro il
31 dicembre 2010. La scelta, effet-
tuata per dotare la macchina ammi-
nistrativa fin dai primi giorni del-
l’anno di uno strumento contabile
fondamentale per far funzionare
concretamente ed operativamente
tutti i servizi, permetterà di dare
tempestiva risposta alle richieste
della comunità.
Nel prossimo numero di Levico
Terme Notizie troverà adeguato spa-
zio l’illustrazione del bilancio 2011-
2013 e del relativo programma delle
opere pubbliche, speriamo integrata
con positive novità legate alla cer-
tezza delle decisioni assunte in sede
P.A.T..
Permettetemi, alla fine di questo
mio primo articolo, di formulare a
cittadini ed ospiti l’augurio di passa-
re un S. Natale all’insegna della sere-
nità e della pace, di terminare con
gioia l’anno 2010 lasciando alle spal-
le le amare vicissitudini e di affron-
tare con entusiasmo l’inizio 2011
immaginandolo ricco di buoni pro-
positi e soddisfazioni.

Silvana Campestrin

Vice-sindaco dott. Silvana Campestrin



Le recenti elezioni comunal,i svolte-
si nella primavera scorsa, hanno
riconfermato quasi totalmente l’as-
setto politico precedente. E’quindi
doveroso da parte mia, all’inizio di
questo mandato, ringraziare tutti gli
elettori che hanno riposto la fiducia
nella mia persona. Il Sindaco Gian-
piero Passamani mi ha riconfermato
il mandato di assessore, con delega
all’Agricoltura-Foreste –Ambiente
–Verde Pubblico e io lo ringrazio per
la sua fiducia. Assicurerò il massimo
impegno nel corrispondere a quanto
mi è stato delegato ad operare nel-
l’interesse di tutta la nostra comuni-
tà. Fatta questa breve ma doverosa
premessa, voglio entrare in aspetti
più concreti che certamente saran-
no di interesse per tutti i cittadini di
Levico. Le porzioni boschive (“la
Parte”), diventano una tradizione

quasi esclusiva, rispetto al resto
della provincia e vengono assegna-
te, nel nostro comune, già nel 1925.
Infatti altri comuni adottano forme
diverse dalle nostre per quanto
riguarda il soddisfacimento di legna
da ardere in favore dei cittadini. Va
ricordato che questa usanza è sem-
pre stata cara ai censiti che hanno
coltivato nel tempo la porzione di
bosco assegnata con estrema cura e
perizia, come se fosse in proprietà.
E’ il caso di fare una piccola croni-
storia nel merito per conoscere
come sono andate le cose negli ulti-
mi dieci anni. Nel mese di marzo
del 2000, il consiglio comunale
(Amm.ne Fontana) approvava il
nuovo regolamento relativo all’uso
civico di legnatico definendo la
durata dei contratti in essere non
più a tempo indeterminato ma con
scadenza a dodici anni. Lo stesso
anno il commissario straordinario,
che suppliva alla mancanza di
governabilità del Comune, ripren-
dendo il citato regolamento, delibe-
rava di assegnare le porzioni boschi-
ve fino alla data del 31.12.2010,
dopodiché, le stesse, sarebbero
state tutte incamerate. Dopo una
trattativa, per certi versi estenuante,
con il Servizio Autonomie Locali
della Provincia che sovraintende a
questa materia, questa amministra-
zione è riuscita ad ottenere la possi-
bilità di prorogare i contratti in esse-

re, per chi ne faceva richiesta, per
ulteriori dieci anni. Un risultato que-
sto che era stato promesso e che ci
riempie di soddisfazione, pur consi-
derandolo solo una tappa per addi-
venire, in seguito ad una formula,
che più si avvicini alla modalità ori-
ginaria, come per es. la riassegna-
zione di porzioni disponibili. Le
richieste di proroga nel merito sono
state tutte soddisfatte e sono 354.
Visto che si parla di numeri, sempre
rimanendo nell”ambito dell”USO
CIVICO”, al 31 ottobre 2010, porzio-
ni escluse, sono stati assegnati a 116
cittadini dei lotti a terra di legna da
ardere, per un peso di c.ca 4640
quintali; inoltre, a fronte di 76
richieste per uso di legname d’ope-
ra, sono stati assegnati 512 mc. A
questi vanno aggiunti 247 mc. asse-
gnati alle associazioni locali. Da
parte mia, visto che questa edizione
del notiziario arriverà nelle Vostre
case nel prossimo mese di dicem-
bre, colgo l’occasione per porgere
un AUGURIO di BUONE FESTE a
tutti i Cittadini e Ospiti di Levico.

L’Assessore all’Agricoltura Foreste

Ambiente e Verde Pubblico

ROBERTO VETTORAZZI

Il patrimonio boschivo una preziosa risorsa
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della Giunta Comunale

Roberto Vettorazzi
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Incontri dell’ass. Acler Tommaso sui possibili
sviluppi culturali a Levico Terme.
In questi primi sei mesi di mandato,
l’assessorato alla cultura, turismo,
sport e politiche giovani ha organizza-
to molti eventi. Altri sono stati orga-
nizzati dalle associazioni locali ma
sono stati patrocinati e in parte finan-
ziati dall’amministrazione comunale.
L’aspetto più positivo, al di là dell’otti-
mo gradimento che hanno riscontrato
le singole iniziative, è che siamo riu-
sciti tutti insieme a creare rete tra
associazioni, categorie economiche
e l’amministrazione comunale. E
questo sarà il leitmotiv dei prossimi 5
anni, ovvero fare le cose insieme. Per
quanto concerne il settore turistico, ad
esempio, mi preme sottolineare la
creazione di un tavolo di confronto
formato dai rappresentanti di alberga-
tori, commercianti, delle Terme, del-
l’Apt e naturalmente dell’amministra-
zione comunale.
Quest’estate, come da ormai 5 anni,
la spiaggia libera del lago ha ospitato
alcuni eventi musicali di grande rilievo
che hanno registrato ancora più suc-
cesso rispetto alle scorse edizioni.
Il Levicosuono, è stato riveduto ed ha
cambiato nome in Levico Lake Festi-
val. Pino Putignani e Piero Fiabane, i
nuovi direttori artistici della kermesse,
sono riusciti a portare due importanti
artisti del panorama musicale italiano,
come i Motel Connection (Subsonica)
e la Bandabardò. Le due serate hanno
registrato migliaia di spettatori fornen-
do così un palco d’eccezione per le

band trentine emergenti che si sono
esibite come gruppi spalla dei grandi
artisti.
Per il quinto anno consecutivo, l’asso-
ciazione Rdmfreestyleteam ha ripro-
posto l’ormai “tradizionale” Beach
Party con musica anni ‘80, che ha
avuto un successo di pubblico aldilà
delle più rosee aspettative.
Per le altre iniziative riguardanti le
politiche giovanili vi rimando alla
pagina dedicata all’associazione
Mondo Giovani, con cui l’assessorato
alle politiche giovanili sta avendo una
proficua collaborazione.
Per quanto concerne le manifestazioni
culturali tra le molte organizzate mi
preme ricordare la mostra “Paesaggi
di guerra”. Le immagini della mostra
fotografica, allestita per un mese a
Villa Sissi documentano lo scenario di
distruzione, fra campagne devastate
e residuati bellici disseminati ovun-
que, trincee e tombe, che i Trentini
trovarono al loro ritorno a casa nel
1919. La mostra è costituita da un’in-
troduzione storica comune, riguardan-
te tutto il Trentino e da una sezione
legata allo specifico ambito territoriale
di Levico e della Valsugana, con
numerose fotografie che mostrano lo
scenario di distruzione trovato dai
profughi levicensi.
A corredo della mostra Paesaggi di
Guerra, l’assessorato alla cultura del
Comune di Levico Terme, in collabora-
zione con Rete Trentino Grande Guer-

ra, la Biblioteca comunale, la Sat di
Levico, l’associazione Chiarentana, ha
organizzato 4 conferenze sulla Grande
Guerra, di grande interesse, e una visi-
ta guidata al forte delle Benne, orga-
nizzata dalla Sat di Levico che ringra-
zio.
Concludo ringraziando il sindaco
Gianpiero Passamani per la fiducia
che mi ha accordato affidandomi que-
sti quattro importanti assessorati.
Per cercare di operare al meglio, e
data la mia giovane età, ho bisogno
dei consigli di voi cittadini. Non esita-
te quindi a venire a trovarmi durante
il mio orario di ricevimento il giovedì
dalle 9 alle 11 oppure scrivetemi una
mail a tommaso.acler@gmail.com.

Un sincero augurio di Buon S. Natale a
tutta la comunità.

Assessore alla cultura, sport, turismo,
politiche giovanili e affari legali.

TOMMASO ACLER

Tommaso Acler
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Sono già trascorsi cinque anni da
quando ho avuto l’opportunità di
scrivere il mio primo intervento in
veste di assessore allo sport, indu-
stria ed artigianato su questo noti-
ziario comunale.
Cinque anni che mi hanno insegna-
to molto sulle dinamiche che fanno
funzionare la macchina amministra-
tiva e mi hanno permesso di entra-
re in contatto con gran parte del tes-
suto sociale ed economico levicen-
se. Cinque anni nei quali ho avuto la
soddisfazione di lavorare con una
squadra coesa e nei quali ho ottenu-
to soddisfazioni, soprattutto dai
risultati in campi sui quali ben pochi
avrebbero scommesso (vedi le
nuove strutture sportive, il raddop-
pio delle utenze della piscina comu-
nale, l’ingresso nelle scuole delle
discipline sportive ecc.).
Ora, il nostro nuovo sindaco, Gian-
piero Passamani, che ringrazio per
la fiducia accordatami, ha voluto
assegnarmi le deleghe assessorili sul
patrimonio, arredo urbano, viabili-
tà, parcheggi, toponomastica e
riconfermare quella sull’industria ed
artigianato.
Cinque anni fa concludevo espri-
mendo la volontà di operare anche
al di là di un facile pragmatismo di
facciata, che spesso nasconde man-
canza di idee a lungo termine. Que-
sto spirito rimane, anzi è stato stabi-
lito come metodo della lista Demo-

cratici Riformisti di Levico Domani
nella quale sono stato eletto e della
quale intendo portare avanti le spe-
cificità che avevamo sottoscritto in
periodo elettorale. 
Tornando alle deleghe che mi sono
state assegnate, un primo passo
che ritengo fondamentale di questa
amministrazione appena insediata
riguarda l’utilizzo del compendio
Cinema Città. Negli ultimi anni, in
attesa di riuscire a sciogliere il nodo
della proprietà e disponibilità reale
dell’immobile, si era sempre ragio-
nato sulla prospettiva di delegare a
operatori privati la realizzazione del-
l’opera, cedendo una parte per
coprire i costi di realizzazione e
chiedendo in cambio la realizzazio-
ne della sala cinematografica  (ope-
razione che viene definita project
financing).  Con un cambio di orien-
tamento in merito alla questione,
cambio non  squisitamente tecnico
ma culturale,  è stato assunto l’indi-
rizzo di percorrere la strada del con-
corso di idee, da predisporre privile-
giando la proposta della realizzazio-
ne di un contenitore multimediale
totalmente destinato a funzioni pub-
bliche. 
Altro passo decisivo di una nuovo
approccio ai problemi dell’ammini-
strazione riguarda la volontà di
intervenire nel settore degli incenti-
vi ai soggetti privati per la sistema-
zione delle facciate degli edifici,

dove, rivedendo l’attuale regola-
mento in vigore, si ritiene necessa-
rio intervenire con finanziamenti
diretti in alternativa all’attuale com-
plicato e non allettante meccanismo
della copertura degli interessi sul
finanziamento direttamente richie-
sto dagli interessati presso istituti
bancari. 
A dire il vero questa ipotesi del
finanziamento diretto era già stata
percorsa nell’ormai lontano anno
2003, quando, come presidente
della terza Commissione Consiliare
Permanente, avevo predisposto
anche una bozza di regolamento in
tal senso, poi scartata a favore di
quello attualmente in vigore. Evi-
dentemente i tempi della politica
non sempre riescono a tenere il
passo con i tempi della realtà, ma
nei nostri compiti c’è anche quello
di imparare dal passato per miglio-
rare il futuro.
Sperando di poter fornire buone
nuove al nostro prossimo “incontro”
sul Notiziario, colgo l’occasione per
augurare a tutti un buon inizio d’an-
no. 
Cordiali saluti, ass. Lamberto Postal

l’Assessore 

LAMBERTO POSTAL

Lamberto Postal

Cinque anni impegnativi e nuove deleghe
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Al fine di fornire agli operatori del
settore, pubblici e privati, uno stru-
mento di semplice e rapida consul-
tazione, è stato predisposto il Codice
dell’urbanistica e dell’edilizia della
Provincia Autonoma di Trento, costi-
tuito da una raccolta organica della
nuova normativa urbanistica e delle
principali disposizioni di attuazione
L’insieme di questi provvedimenti
attuativi e delle norme di riferimen-
to forma ora un sistema organico di
disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative.
La riforma urbanistica è stata avvia-
ta nel 2008 con l’adozione del
nuovo Piano Urbanistico Provinciale
(legge provinciale n. 5), che ha sosti-
tuito il precedente, e con l’approva-
zione della nuova legge urbanistica
provinciale (L.P. n. 1), destinata a
prendere il posto di quella del 1991
(L.P. n. 22).
Nel 2010 la riforma urbanistica è
stata affinata dalla Legge Provinciale
n. 4, con una serie di previsioni di
semplificazione e accelerazione
delle procedure edilizie nonché,
anche in funzione anticongiuntura-
le, di incentivazione dell’edilizia
sostenibile con il riconoscimento di
bonus volumetrici per gli edifici a
risparmio energetico e di riqualifica-
zione architettonica.
Ora, con questo pacchetto di prov-
vedimenti, la riforma urbanistica
viene portata a regime in combina-
zione con l’entrata nel pieno delle
loro funzioni delle Comunità di
valle, istituite dalla riforma istituzio-
nale del 2006 (L.P. n. 3), alle quali la
stessa riforma urbanistica ha attri-
buito un ruolo fondamentale.
Nella seduta del 3 settembre, la
Giunta Provinciale ha approvato le
altre due deliberazioni costituenti il
pacchetto di provvedimenti di attua-
zione della riforma urbanistica: la n.
2019 e la n. 2023.

Fra i contenuti di queste due ultime
delibere spiccano, per rilevanza ed
innovazione, quelle disposizioni di
semplificazione della procedura di
rilascio della concessione edilizia,
introdotte dalla L.P. n. 4 del 2010,
che prevedono il silenzio assenso in
caso di mancato rilascio della con-
cessione entro 60 giorni dalla pre-
sentazione della documentazione
richiesta (elevabili a 90 per i proget-
ti complessi), previa diffida.
I medesimi provvedimenti hanno
approvato anche la modulistica da
utilizzare e la documentazione stan-
dard da presentare per la richiesta
di concessione edilizia e per la
denuncia di inizio attività (DIA):
tanto la modulistica quanto la docu-
mentazione, a differenza di quanto
avvenuto fino ad oggi, saranno
obbligatoriamente uniformi per tutti
i comuni. 
All’interno della documentazione è
inoltre prevista - a seconda del tipo
di intervento edilizio da realizzare -
la distinzione tra i documenti essen-
ziali (che devono essere presentati
al momento della richiesta, ai fini
del controllo preliminare sulla con-
formità del progetto alle previsioni
del piano regolatore) e quelli non
essenziali (che possono essere inte-
grati o richiesti successivamente per
approfondimento). 
Ciò, da una parte, porta ad un signi-
ficativo alleggerimento della docu-
mentazione da presentare per la
concessione o la DIA; dall’altra,
offre tanto al richiedente quanto agli
uffici competenti uno strumento per
verificare con immediatezza e facili-
tà la presenza dei documenti richie-
sti per le varie tipologie di interven-
to.
Altra misura di semplificazione è la
definizione da parte della Giunta
provinciale degli elementi geometri-
ci delle costruzioni e dei metodi di

misurazione nonché la disciplina in
materia di distanze dagli edifici e
dai confini: a differenza di quanto
avvenuto fino ad oggi, questi ele-
menti, metodi e modalità di misura-
zione costituiranno uno standard
minimo obbligatorio e uguale per
tutti i comuni.
Per far fronte alle nuove sopravve-
nute esigenze in termini di presen-
tazione della documentazione
necessaria a definire le pratiche edi-
lizie e per garantire una costante e
costruttiva collaborazione tra Ufficio
Tecnico Comunale e la comunità
levicense è stato esteso l’orario di
apertura al pubblico, passando da
due giorni in settimana a tutti i gior-
ni.
Alla nuova commissione edilizia,
composta dall’avvocato Andrea
Lorenzi, dall’architetto Sara Sbetti,
dagli ingegneri David Capraro e Vit-
torio Lorenzin, dal geometra Rober-
to Scandella e dal comandante dei
Vigili del Fuoco sig. Lino Libardi,
spetta ora il compito di analisi e
valutazione delle pratiche edilizie
nel rispetto delle norme di attuazio-
ne del Piano Regolatore Generale
vigente e del succitato Codice del-
l’urbanistica.

l’Assessore 

WERNER ACLER

Werner Acler 

Riforma urbanistica:
il nuovo codice dell’urbanistica e dell’edilizia
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RISULTATO ELETTORALE

A seguito delle elezioni comunali del
16 maggio scorso la lista “Un centro
per Levico Terme”, a sostegno del
candidato sindaco Gianpiero Passa-
mani, ha ricevuto l’11,85% dei voti
validi, eleggendo due consiglieri
della lista Arturo Benedetti e Fabio
Recchia.
Vogliamo ringraziare quanti hanno
sostenuto la candidatura del sindaco
Gianpiero Passamani ed hanno
espresso la preferenza per la nostra
lisa. Il consigliere Arturo Benedetti è
stato riconfermato dal Sindaco nella
carica di Assessore all’Istruzione,
Biblioteca, Edilizia Scolastica, Attivi-
tà Sociali, Assistenza, Volontariato
ed Associazioni, Gemellaggio ed ini-
ziative per la pace.  Il consigliere
comunale dott. Fabio Recchia è
stato nominato Vice Presidente del
Consiglio Comunale. Nel ringraziare
nuovamente gli elettori confermia-
mo il nostro impegno amministrati-
vo per contribuire al buon funziona-
mento dell’amministrazione per il
bene della nostra comunità.

CORSO DI ITALIANO PER CITTADI-
NI NON COMUNITARI 

Come ormai da diversi anni il
Comune di Levico Terme, attraverso
l’Assessorato alle Attività Sociali e
Assistenza, organizza in collabora-
zione con la Scuola e lo Spazio Gio-
vani di Levico Terme dei corsi di ita-
liano per cittadini non comunitari.
Il corso aperto anche ai Comuni di
Caldonazzo, Calceranica e Tenna è
iniziato mercoledì 13 ottobre 2010 e
terminerà mercoledì 22 dicembre
2010 e si svolgerà nelle giornate di
mercoledì e venerdì presso le Scuo-
le Medie dalle ore 18.00 alle ore
19.30.
I frequentanti il corso attualmente
sono 18 guidati dall’insegnante
Catia Vettorazzi di Levico Terme.
E’ previsto un secondo corso che

partirà a Gennaio e terminerà a fine
Aprile 2011. 
I corsi sono finanziati dal Ministero
con l’organizzazione del Centro Cin-
formi di Trento e servono per aiuta-
re i cittadini non comunitari ad
imparare l’italiano e per meglio inte-
grarsi nelle nostre Comunità. 

UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’ E
DEL TEMPO DISPONIBILE

Giovedì 21 ottobre 2010 sono inizia-
ti i corsi dell’Università della Terza
Età e del Tempo Disponibile presso
la Sala del Consiglio Comunale di
Levico Terme.
I corsi sono organizzati dall’UTETD
della Scuola Regionale dei Servizi
Sociali di Trento e sostenuti finan-
ziariamente dal Comune di Levico
Terme con la compartecipazione
economica dei partecipanti.
Un grande sostegno organizzativo
viene svolto dal Gruppo Pensionati
di Levico Terme nelle persone di
Carla Valentini Dalvai, Ornella
Fumagalli e dott.ssa Alessandra
Lorenzini.
I partecipanti ai corsi negli ultimi
anni sono in continuo aumento pas-
sando dai 110 iscritti del 2009 ai
130 di quest’anno.
Le lezioni culturali-formative si svol-
gono il giovedì dalle ore 14.30 alle
ore 16.30 sul programma scelto dai
partecipanti a chiusura del corso
precedente.
Il lunedì ed il giovedì si svolgono
presso le palestre delle Scuole i corsi
di attività motoria dalle ore 17.30
alle ore 18.30 tenuti dall’insegnante
con il coordinamento della Sig.ra
Giovanna Acler del Gruppo Pensio-
nati.
Nel mese di gennaio inizierà anche
un corso di inglese con circa n.ro 15
partecipanti.
Un grazie particolare da parte del-
l’Amministrazione Comunale a
quanti collaborano per la buona riu-
scita dell’attività a favore della
nostra Comunità. 

MERCATINI DI NATALE 2010 –
CASETTA DELLE ASSOCIAZIONI
PER LA SOLIDARIETA’

Sabato 20 novembre 2010 iniziano i
Mercatini di Natale 2010/2011 nel
Parco Asburgico del Grand Hotel
Imperial.
Ormai da alcuni anni nello splendi-
do panorama del Parco Asburgico
viene organizzato il Mercatino di
Natale dall’Associazione Commer-
cianti, dagli Operatori Economici,
dall’APT e dal Comune di Levico
Terme.
All’interno dell’organizzazione il
Comune di Levico Terme mette a
disposizione una Casetta per la Soli-
darietà destinata alle Associazioni
per finanziare i Progetti di Solidarie-
tà.
Anche quest’anno le Associazioni
che hanno richiesto la casetta per
sostenere i progetti sono circa una
ventina.
Un ringraziamento particolare va
all’organizzazione per la messa a
disposizione della casetta aiutando
le Associazioni nel periodo natalizio
a sostenere i progetti di solidarietà.

AMPLIAMENTO ASILO NIDO DI
LEVICO TERME 

In questi ultimi anni è in continuo
aumento la richiesta di iscrizione

Arturo Benedetti

Attività istituzionale
della Giunta Comunale
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all’Asilo Nido di Levico Terme. Nel
2003 a causa di poche iscrizioni si è
data la possibilità ai Comuni di Cal-
donazzo, Calceranica, Tenna e
Novaledo, tramite una convenzione,
di accedere all’Asilo Nido.
Valutato l’aumento delle richieste
l’Amministrazione Comunale ha
fatto eseguire dall’Ufficio Tecnico
una valutazione per ricavare un
ampliamento e poter dare una par-
ziale risposta alle famiglie.
La capienza dell’Asilo Nido attual-
mente è di n.ro 44 posti, con l’am-
pliamento si potrebbe arrivare a
n.ro 52 posti. Alla fine del 2010
scade la convenzione con i Comuni
succitati e sarà rinnovata limitando i
posti; in attesa che il Comune di Cal-
donazzo entro i prossimi due anni,
tramite l’Assessorato, costruisca il
proprio Asilo Nido  rispondendo
così anche alle richieste di Calcera-
nica e Tenna.
Nel prossimo ampliamento l’Ammi-
nistrazione Comunale ha stanziato i

fondi per la sostituzione degli infissi,
l’isolazione della struttura, il rifaci-
mento dei bagni, la revisione degli
spazi interni per migliorare la quali-
tà della vita dei bambini e del perso-
nale.

NUOVO POLO SCOLASTICO PRES-
SO EX CROCE ROSSA IN VIA SILVA
DOMINI 

E’ in fase di ultimazione il Nuovo
Polo Scolastico presso l’ex Croce
Rossa in Via Silva Domini.
La consegna dell’Edificio dovrà
avvenire entro il mese di Aprile
2011.
E’ iniziata da qualche tempo la pro-
cedura per l’appalto per la realizza-
zione dei lavori esterni compren-
denti il Campo da Calcetto con le tri-
bune, la Pista di atletica, il Campo
polivalente con tribune e gli spazi
per parcheggio per gli insegnanti ed
i genitori.
La Commissione Arredo sta lavoran-

do per la scelta del nuovo arredo per
il Nuovo Polo Scolastico che com-
prenderà n.ro 20 aule per le Scuole
Elementari e n.ro 18 per le Scuole
Medie oltre i vari laboratori e le aule
speciali, la palestra, la sala ginnica,
la mensa, la biblioteca e molti altri
spazi necessari per il buon funziona-
mento della Scuola.
Il trasferimento presso il Nuovo Polo
Scolastico avrà luogo prima dell’ini-
zio dell’attività scolastica del set-
tembre 2011.
Dopo lunghi anni di impegno per la
realizzazione del Nuovo Polo Scola-
stico l’Amministrazione Comunale
consegnerà alla Scuola ed alla
Comunità di Levico Terme una
nuova scuola funzionante all’altezza
delle esigenze della Comunità. 

Assessore all’istruzione e biblioteca, attività
sociali, assistenza, volontariato ed associa-

zioni, gemellaggi, iniziative per la pace
ASSESSORE ARTURO BENEDETTI

Corso di pittura “Estate Insieme 2010”

Attività istituzionale
della Giunta Comunale
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Il Consiglio comunale
Esordio con 13 Consiglieri nuovi

Esordio con 13 Consiglieri nuovi
Nessuno avrebbe immaginato alcu-
ni mesi fa che la recente consulta-
zione comunale cambiasse per il
65% la rappresentanza consiliare. 
C’erano stati per la verità alcuni riti-
ri, alcune mancate candidature, ma
nessuno poteva supporre che ci
fosse una mobilitazione elettorale
che in effetti c’è stata.
Il rinnovamento è avvenuto in tutti
gli schieramenti e molto è dovuto
all’impegno di giovani e donne.
Giovedì sera, 3 giugno ci fu il primo
Consiglio comunale per la conferma
degli eletti e le prime nomine ammi-
nistrative,ma anche l’esordio del
Sindaco Passamani e della sua Giun-
ta Presiedeva il “consigliere anzia-
no” Arturo Benedetti che diresse i
lavori fino alla nomina del presiden-
te del Consiglio Guido Orsingher, in
quota UPT., mentre Fabio Recchia
(Un Centro per Levico) è venne stato
nominato vicepresidente. 
Ci sono stati solo 13 voti a favore
per ambedue i consiglieri, invece
minoranze si sono astenute perché
avrebbero preferito eleggere un loro
rappresentante.
Le cose non sono cambiate nei
decenni. Sempre di maggioranza
queste due cariche: nel 2000 Bertol-
di Gianmaria, nel 2005 Luciano Luc-
chi Orsingher presidente ha subito

voluto onorare il Consiglio con un
proprio discorso in cui ha riferito di
“ volersi impegnare a ben rappre-
sentare e valorizzare l’istituzio-
ne.sarà sua premura favorire il
ruolo di tutti i Consiglieri nelle
commissioni che l’Amministrazio-
ne predisporrà ed il consiglio vote-
rà. Dopo questo aspetto ammini-
strativo ha espresso la sua sensi-
bilità ed attenzione verso le perso-
ne in difficoltà, giovani e famiglie,
verso “i senza voce” della Comuni-
tà. Ha parlato di “bene comune “e
di progresso di Levico e Frazioni.
Il Sindaco Gianpiero Passamani ha
presentato la Vicesindaco Silvana
Campestrin (competenze sul bilan-
ci, demografia e pari opportunità),
la Giunta e così anche i diversi
Assessori: Acler Tommaso (turismo,
cultura, sport, politiche giovanili e
affari legali); Acler Werner (Assesso-
re all’Urbanistica, Edilizia, Territorio
compreso il Piano Urbano del Traffi-
co, Protezione Civile); Arturo Bene-
detti (Assessore all’Istruzione, Atti-
vità Sociali, Assistenza, Volontariato
ed Associazioni, Gemellaggi, Inizia-
tive per la Pace); Lamberto Postal
(Assessore all'Industria, Artigianato,
Patrimonio, Arredo urbano); Rober-
to Vettorazzi (Assessore all'Agricol-
tura, Foreste, Ambiente e servizi
ecologici, Polizia Municipale).

Tre assessori sono alla loro prima
esperienza, ma, già in campagna
elettorale, hanno dimostrato notevo-
le coinvolgimento e vicinanza alla
popolazione locale e delle Frazioni,
per conoscere i loro problemi e
quelli del loro ambiente.
Il Sindaco Passamani ha chiesto alle
minoranze collaborazione sui pro-
blemi amministrativi che avranno
sempre trattazione nelle Commis-
sioni ove maggioranza e minoranza
sono rappresentate ed operanti con
idee ed esperienza personale.
Ci sono stati interventi da parte
degli altri tre candidati sindaco
signora Laura Fraizingher, Moreno
Osler e Cristian Libardi, come dei
Consiglieri Maurizio Lancerin e San-
dra Avancini.
Tutti hanno assicurato interesse ed
impegno, disponibilità verso la trat-
tazione degli importanti problemi
della Città, naturalmente il rispetto
dei ruoli: minoranza di stimolo e di
controllo sull’operato di Giunta e
Maggioranza consiliare.
La sala consiliare era finalmente
affollata e Consiglieri si sono augu-
rati che sempre le sedute consiliari
possano avere questo esito, interes-
se e presenze.

LDC
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Il risultato delle
elezioni comu-
nali dello scor-
so 16 maggio,
ha dimostrato

che la proposta
politica del gruppo

Unione per il Trentino
è stata compresa e premiata dalla
cittadinanza di Levico.
L'UpT di Levico grazie al 25,45%
delle preferenze, rappresenta il
gruppo di maggioranza relativa con
ben 5 candidati che sono entrati a
far parte del Consiglio Comunale.
Netta la preferenza degli elettori e
altrettanto netta l'indicazione a Sin-
daco di Giampiero Passamani
espressione e leader dell'UpT di
Levico, alla guida di una coalizione
che vede accanto all'Unione per il
Trentino, il gruppo di  Impegno per
Levico-PATT, Un Centro per Levico
Terme e il gruppo dei Democratici
Riformisti di Levico Domani. L'otti-

mo responso elettorale ottenuto
dall' Unione per il Trentino di Levi-
co alle votazioni Amministrative è
stato recentemente confermato alle
elezioni dei componenti l'Assem-
blea della Comunità di Valle dell'Al-
ta Valsugana-Bersntol, caratteriz-
zate purtroppo da una bassa
affluenza alle urne non solo nel
nostro comune ma sull'intero terri-
torio provinciale, ad esclusione di
qualche rara eccezione.
Nella consapevolezza delle respon-
sabilità che ci attendono in una
fase economica e politica non sicu-
ramente ottimale, a noi il compito
di lavorare per raggiungere gli obbi-
ettivi dettati dal programma elet-
torale promuovendo parallela-
mente il miglioramento della qual-
ità della vita dei nostri cittadini e
l'efficenza dell'Amministrazione.
Un ringraziamento va a tutti coloro
che ci hanno sostenuto condividen-
do un impegno comune di crescita

e sviluppo civile.
Relativamente all'attività del Con-
siglio Comunale, si delinea in
coerenza con la nostra campagna
elettorale, una chiara scelta a
favore di un percorso politico-
amministrativo che garantisce con-
tinuità con il lavoro svolto dalle
passate legislature, tuttavia presen-
tando forti elementi di innovazione
soprattutto  nei soggetti attuatori.
Sono istituite e operative le Com-
missioni Consigliari. In particolare,
la Commissione Politiche del terri-
torio e dell'ambiente e lavori pub-
blici è già impegnata nello studio e
approfondimento del Regolamento
comunale in materia di inquina-
mento acustico, che prossima-
mente sarà presentato per l'ap-
provazione in Consiglio Comunale.

Il capogruppo UpT

PAOLO ANDREATTA

Gruppo Unione per il Trentino

Le attività che il
gruppo P.d.L. ha
posto in essere
in questo primo
scorcio di consi-
liatura sono

state tutte
improntate alla coe-

renza e al rispetto del pro-
gramma elettorale presentato nella
scorsa primavera agli elettori di
Levico Terme. Si è voluta, quindi,
attuare una opposizione ferma e
decisa ma non fine a se stessa o
semplicemente ostracista. Una
opposizione attenta ma nel segno
del fare.
Più nello specifico si è intervenuti
nell’attività d’aula votando a favore
della delibera volta al risanamento
dell’area ex Beber, pur ribadendo la
contrarietà nei confronti di un Cen-
tro Commerciale così come ipotizza-
to in prima istanza.
Quest’area infatti, attigua al centro
storico, versa oggi in situazione di
degrado e deve, in tempi brevi, esse-
re riqualificata e ricondotta ad uno

status degno dell’urbanistica di un
centro turistico-termale di prestigio
quale è Levico Terme.
Ed è proprio in riferimento alle atti-
tudini specifiche della nostra Città
che si ribadisce la assoluta contra-
rietà alla realizzazione di un grosso
centro commerciale proprio in quel-
l’area. Si tratterebbe, infatti, di una
iniziativa che, a causa del traffico
indotto, dell’impatto immobiliare e
di altre già da noi citate problemati-
che rischierebbe di recare danno
alla nostra Comunità connotandosi
come mera attività speculativa.
Si sono poi presentate alcune speci-
fiche interrogazioni e mozioni.
Il 24 agosto 2010 si è interrogato
Sindaco e Giunta in merito all’incre-
mento della presenza sul territorio
comunale di episodi di accattonag-
gio. Il 27 agosto si è proposta un’in-
terrogazione in merito alla prevista
definitiva sistemazione logistica del
gruppo volontari Croce Rossa.
In data 16 settembre si sono richie-
sti chiarimenti in merito alla manca-
ta manutenzione del parco giochi di

viale Lido che versava in stato di
pericoloso degrado in corso di sta-
gione turistica. In data 8 ottobre si è
presentata una mozione a favore
dell’incentivazione dell’utilizzo di
impianti fotovoltaici su siti di pro-
prietà comunale per favorire da un
lato le economie dovute all’utilizzo
di tali sistemi e nel contempo a qua-
lificare Levico Terme quale città
attenta ai problemi ambientali e di
risparmio energetico.
Ed infine il 29 ottobre si è presenta-
ta una mozione volta ad incentivare
l’utilizzo della convenzione econo-
mica con la Cassa Rurale di Levico
per la sistemazione delle facciate
degli edifici siti in territorio comuna-
le. Convenzione attivata da tempo e
ancor’oggi cogente ma sconosciuta
ai più.
L’attività del gruppo consiliare del
P.d.L. continuerà nei prossimi mesi
con nuove iniziative e con sempre
maggior impegno ed operosità.

Il consigliere, capogruppo P.d.L.
CRISTIAN LIBARDI

Popolo della Libertà
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Cari concittadini,

cogliamo l’occa-

sione di questo

spazio per rin-

graziare quanti ci

hanno permesso, con

la loro scelta, di essere eletti consi-

glieri comunali. E con senso di

responsabilità e orgoglio abbiamo

iniziato questo percorso al servizio

della comunità.

I componenti del gruppo “Uniti per

cambiare” hanno, infatti, condivi-

so la voglia di occuparsi del gover-

no della nostra città ed ognuno di

loro intende mettere a disposizio-

ne la propria esperienza professio-

nale e di vita al fine di portare un

fattivo contributo allo sviluppo

della nostra Levico; un progetto

politico condiviso, lontano dalle

logiche e dai vincoli dei partiti, per

meglio soddisfare le aspettative

legittime dei cittadini in tutti gli

aspetti della vita sociale.

Perché nell’amministrazione di

una città non vi dovrebbero essere

contrapposizioni dettate da ideolo-

gismi politici ma solo il buon senso

di persone che, assieme, condivi-

dono un percorso comune per

migliorare la qualità di vita di tutti

i cittadini, per creare opportunità

di sviluppo, per gettare le basi di

una nuova identità della propria

città in modo che si possa affronta-

re con una certa serenità il futuro.

Ci rendiamo conto che il compito

non è facile e per questo abbiamo

davvero necessità del contributo di

tutti, ben sapendo che nessuno

può esimersi da un dovere civico;

solo così, infatti, potremo dare

concretezza al termine di comuni-

tà: un insieme d’individui con

valori ed obiettivi condivisi.

Per ogni comunicazione informia-

mo che siamo contattabili al

seguente indirizzo e-mail:

laura@fraizingher.it.

Il capogruppo UNITI PER CAMBIARE

LAURA FRAIZINGHER

Uniti per cambiare

Nel mese di mag-
gio 2010, come
noto, si sono
svolte le elezio-
ni comunali per

il rinnovo del
Consiglio e l’elezio-
ne del Sindaco. 

Il gruppo politico
“Un Centro per
Levico Terme”,
che già faceva

parte della Mag-
gioranza nell’Am-

ministrazione Stefe-
nelli, ha deciso di proseguire l’espe-
rienza già collaudata, condividendo
la candidatura a Sindaco del Vice
sindaco in carica Gianpiero Passa-
mani. La nuova coalizione ha porta-
to alla vittoria al primo turno e per
quanto riguarda “Un Centro per
Levico Terme” sono risultati eletti
l’assessore uscente Arturo Benedetti
e Fabio Recchia, che già aveva avuto

esperienza consiliare in passate
amministrazioni. Nella formazione
della Giunta il Sindaco ha rinnovato
l’incarico assessorile ad Arturo
Benedetti con delega su istruzione e
biblioteca, attività sociali, assisten-
za, volontariato ed associazioni,
gemellaggi ed iniziative per la pace.
Il Consiglio Comunale ha nominato
invece Fabio Recchia quale Vice Pre-
sidente del Consiglio, inoltre il Sin-
daco lo ha delegato quale Consiglie-
re incaricato dei rapporti con le
Associazioni e con Hausham, la
Città bavarese gemellata con Levico
dal 1959. Al momento della costitu-
zione dei gruppi Consiliari “Un Cen-
tro per Levico Terme“ ha deciso di
comune accordo di formare il Grup-
po “Un Centro per Levico – Levico
Domani“ con l’Assessore Lamberto
Postal; nel contempo è stato deciso
di nominare il consigliere Recchia
quale Capogruppo.
Nel mese di ottobre le comunità

locali sono state chiamate ad elegge-
re i rappresentanti della comunità di
valle. Il consigliere Fabio Recchia,
che ha candidato con la lista “Unio-
ne per il Trentino” associata alla
coalizione di maggioranza di Levico
Terme che ha sostenuto la candida-
tura del neo eletto Sindaco Gianpie-
ro Passamani, è stato eletto quale
membro dell’assemblea della comu-
nità di valle, all’interno dell’alleanza
che è risultata vincitrice al primo
turno. Il risultato ottenuto ha gene-
rato grande soddisfazione per il
nostro gruppo in quanto il candida-
to Fabio Recchia ha riscosso un ele-
vato numero di preferenze posizio-
nandosi tra i primi eletti della nostra
città.

per il Gruppo

“UnCentro per Levico – Levico Domani“

FABIO RECCHIA

Un Centro per Levico – Levico Domani
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Nel nuovo Consiglio
comunale il grup-
po del Partito
Democratico del
Trentino è all’op-
posizione di

quelle stesse forze
politiche con le

quali, invece, governa
la Provincia Autonoma di Trento in
un’alleanza di centro-sinistra autono-
mista premiata anche nelle recenti
elezioni per la Comunità di Valle. Ciò
può sembrare stridente e forse in parte
incomprensibile per i cittadini. Le
ragioni che hanno condotto a tale situ-
azione non devono esser ricercate in
spregiudicate alchimie politiche che
tentino di escludere la sinistra (intesa
come Partito Democratico) dal progetto
di governo, dal momento in cui invece
tale progetto viene continuamente
riconfermato ad ogni tornata elettorale
nella nostra Provincia. E nemmeno nella
impossibilità di dialogare con vecchi
avversari politici, dal momento che il PD
si è presentato con una lista di uomini e
donne completamente rinnovata. No, il
motivo dell’esclusione del PD è da ricer-
care, banalmente, in un puro calcolo

numerico di spartizione di poltrone.
Tutto qua. In ogni caso meglio così:
meglio pensare ad un sindaco calcola-
tore, piuttosto che ad un sindaco che
pensa davvero al Partito Democratico
come ad una forza estremista con la
quale è impossibile il dialogo.
Per dare alla nostra comunità uno
sviluppo più coerente e condiviso, il PD
ha più volte manifestato la necessità di
una maggiore programmazione a lungo
termine delle opere con un forte impat-
to urbanistico, economico e sociale.
Anche perchè le opere di grande rilevan-
za si sviluppano, di norma, attraverso
più amministrazioni, non sempre dello
stesso colore. Valga come esempio il
rifacimento dell’arredo urbano del cen-
tro di Levico Terme, partito con un con-
corso di idee lanciato dall’amminis-
trazione Fontana, passato attraverso due
amministrazioni Stefenelli ed infine
arrivato all’inaugurazione di Piazza della
Chiesa con il sindaco attuale.
Purtroppo, il sindaco e la sua giunta non
hanno ritenuto, disattendendo le aspet-
tative create nei cittadini durante la
campagna elettorale, di perseguire una
politica della condivisione. Alla prima
occasione hanno portato il progetto

Area Beber in Consiglio comunale e lo
hanno fatto approvare dalla loro mag-
gioranza, pur sapendo che gran parte
della popolazione non lo condivideva
così come proposto, pur sapendo che
numerosi ed importanti elementi non
erano e non sono pronti per supportare
un progetto di tal genere. In questo con-
testo il PD, pur sottolineando l’impor-
tanza della proposta di intervento su
quell’area, ha manifestato il proprio dis-
appunto per la metodologia adottata
astenendosi nella votazione.
Vogliamo ringraziare, infine, i nostri elet-
tori, e ricordare, a chi volesse segnalare
argomenti o richieste di informazione,
la possibilità di farlo, oltre che di per-
sona, anche utilizzando i nostri indirizzi
email:
avanc in i sandra@comune. lev ico -
terme.tn.it
franceschettiel io@comune.levico-
terme.tn.it
lancerinmaurizio@comune.levico-
terme.tn.it

Un caro saluto
SANDRA AVANCINI

ELIO FRANCESCHETTI

MAURIZIO LANCERIN

Partito Democratico del Trentino
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Un ringraziamen-

to a tutti icittadini

che hanno permesso-

con il loro voto che anche lalega

Nord entrasse inConsiglio Comu-

nale per laprima volta. Precisiamo

che èstato eletto Osler Moreno,

mentre solo per pochi votinon è

stato eletto il secondocandidato

della lista. Unringraziamento parti-

colare atutti i candidati della Lista

chehanno avuto il coraggio dimet-

tersi in gioco. Sottolineocoraggio

in quanto con lacampagna contro

la Lega chea partire dal Governo-

Provinciale si diffonde in tuttele

varie Amministrazioni, enon solo,

per la gente checondivide il pen-

siero leghistaè molto difficile

esporsi.

Per quanto riguarda il lavoroin

Consiglio Comunale qualeunico

oppositore nonnascondo il fatto di

doveracquisire esperienza, macre-

do almeno di dimostrare lacoeren-

za di quanto detto incampagna

elettorale con ilvoto contrario per

l'AreaBeber, viste le troppe lacune-

del progetto in fatto diperequazio-

ne a favore dellacomunità e i trop-

pi dubbi sullaviabilità e sugli effet-

tieconomici ed ambientali.Molte

altre saranno leproblematiche che

vedrannola Lega impegnata nel-

prossimo futuro quale forza diop-

posizione per vigilaresull'operato

dell'attualemaggioranza che già

dimostraqualche segnale di disac-

cordo tra le varie forze che la com-

pongono.

Un cenno alle ultime elezionidei

Consiglieri delle Comunitàdi Valle

che mi hanno vistoeletto. Stiamo

ora valutandoquale sia la migliore

soluzioneper essere presente inCo-

munità di Valle, qualeulteriore rap-

presentante dìLevico, ed in Comu-

ne conl'eventuale subentro al mio-

posto del primo candidatonon elet-

to della Lega (OslerLorenzo).

Ricordo che sono adisposizione 

di tutti diconcittadini per ognipro-

blematica all'indirizzo e-mail

moreno.osler@yahoo.it

Gruppo Lega Nord Trentino
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A nome del grup-
po consigliare
“Impegno per
Levico-Patt desi-

dero ringraziare
tutti i candidati e cit-

tadini che hanno contribuito al cla-
moroso risultato elettorale del 16
maggio scorso che ci ha consentito
di diventare la seconda forza politica
levicense
La lungimirante scelta di unire
Impegno per Levico con il Patt ci ha
portato all’elezione di ben quattro
consiglieri ,tre di Impegno e dopo
anni di assenza dai banchi consiglia-
ri di uno del Patt ,anche grazie all’in-
credibile risultato personale di Tom-
maso Acler che con le sue 393 pre-
ferenze è stato il più votato del tren-
tino 

Risultano così eletti Tommaso Acler
assessore al turismo, sport cultura,
politiche giovanili, Remo Francesco
Libardi amministratore unico dele-
gato di S.T.E.T spa, Andrea Osler
consigliere con delega all’industria,
artigianato,frazioni di Selva e Cam-
piello, Silvana Campestrin vice sin-
daco con delega al bilancio
Uomini e donne di responsabilità
impegnati per il bene di Levico non
per o contro qualcuno ma per il
bene di tutti 
Il nostro modo di operare sarà quel-
lo del confronto dell’approfondi-
mento della concertazione ma poi
della decisione perchè la nostra
Levico ha bisogno di scelte a volte
anche coraggiose e non certo di ten-
tennamenti per voler accontentare
tutti, per questo abbiamo bisogno di

comunicare con voi siamo a disposi-
zione per consigli ,idee, anche criti-
che per poter essere maggiormente
incisivi
In questo difficile momento di crisi
economica è nostra intenzione
impegnarci per quanto possibile per
dare il massimo apporto a tutte le
forze economiche ricercando insie-
me forme di sostegno che portino
al loro mantenimento e sviluppo
con conseguente incremento della
forza lavoro
Ancora grazie a tutti voi 

il capogruppo di Impegno per Levico -Patt

ANDREA OSLER

cellulare 3331771958 

osler.andrea@gmail.com

Gruppo Impegno per Levico P.A.T.T.

La voce dei Gruppi
Politici Consiliari

Tavolo di lavoro preventivo 
e promozionale per e con la comunità
Già nel 1991 la L.P. 14, legge di rior-
dino dei Servizi socio-assistenziali in
Provincia di Trento, prevedeva gli
interventi di prevenzione e promo-
zione sociale. La legge di riforma
delle politiche sociali L.P. 13 del 2007
e la L.P. 3/2006 istitutiva delle Comu-
nità di Valle, sollecitano entrambe
nella direzione di un coinvolgimento
maggiore della comunità, nelle sue
componenti istituzionali e non, per
la progettazione e realizzazione di
attività preventive e promozionali in
risposta ai bisogni sociali. Ciò signifi-
ca assumere la comunità non unica-
mente come consumatore di un ser-
vizio o di un progetto e quindi in un
ruolo passivo e dipendente, ma
come soggetto competente capace di
riconoscere i propri bisogni e in
grado di scegliere le risposte che

ritiene più adeguate agli stessi. Sulla
base di tale assunto il Comprensorio
ha investito per anni in questa dire-
zione e ora la neo-nata Comunità
Alta Valsugana e Bersntol intende
proseguire avendo posto nel suo Sta-
tuto la partecipazione come elemen-
to fondante oltre che come principio
ispiratore e generale.
Quale soggetto attivo in questa pro-
spettiva nel 2000 è nato il Gruppo
Interistituzionale, tavolo di lavoro
permanente coordinato dal Servizio
Socio-Assistenziale della Comunità
Alta Valsugana e Bersntol, impegnato
ad approfondire la conoscenza degli
aspetti sociali, delle risorse, dei fatto-
ri maggiormente a rischio del territo-
rio della zona dei Laghi per l’attiva-
zione di iniziative preventive  e pro-
mozionali per e con la comunità

rivolte ai minori, ai giovani e alle
famiglie. Lo stesso è composto dal
coordinatore d’equipe e dall’educato-
re professionale del Servizio Socio-
Assistenziale, dai rappresentanti
delle Amministrazioni Comunali di
Levico Terme, Caldonazzo, Calcerani-
ca e Tenna, dal coordinatore dello
Spazio Giovani di Levico dell’Associa-
zione Provinciale per i Minori
(A.P.P.M.), dalle Istituzioni scolasti-
che locali, dall’Associazione Tennatti-
va e da alcuni rappresentanti dei
genitori. Negli ultimi anni il Gruppo
ha focalizzato la propria attenzione
sulla fascia adulta della popolazione,
stimolando e promuovendo attività
volte a favorire una costante forma-
zione ed informazione dei genitori
ed in generale di tutti coloro che si
occupano di educazione. Il Gruppo
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utilizza la metodologia della proget-
tazione partecipata basata sullo svi-
luppo di comunità, che comporta il
coinvolgimento delle persone alle
quali sono indirizzate le attività per
far sì che le scelte fatte siano condi-
vise e realizzate insieme.

Il progetto di quest’anno “LA STUPEFA-
CENTE AVVENTURA TRA GENITORI E FIGLI

CONTINUA…” si suddivide in tre per-
corsi distinti di cui di seguito.
IL GIOCO DELL’EDUCAZIONE. CRESCERE I

FIGLI TRA PIACERI E SCOPERTE

Il progetto, gestito dal dott. Disnan,
si è aperto con la presentazione e la
distribuzione della pubblicazione del
progetto del 2009 “Educare: giusta
regola, sana eccezione” curata dal
Servizio Socio–Assistenziale e posta
come premessa alle attività in pro-
gramma. A seguire è stato approfon-
dito il tema del piacere connesso alla
relazione educativa e delle risorse da
mettere in campo per garantire al
bambino una crescita quanto più
possibile armonica e serena.
Si sono poi formati tre gruppi di
approfondimento di genitori, che si
sono riuniti quattro volte e che
hanno sviluppato alcune tematiche
in relazione agli interessi. La serata
finale è stata dedicata all’ esposizio-
ne dei lavori dei gruppi, alla discus-
sione delle tematiche affrontate e ad
un confronto sul percorso fatto. Nel
corso della serata iniziale e finale,
sono stati esposti dei testi per bambi-
ni e per genitori, messi a disposizio-

ne dalle Biblioteche locali.
IL TEMPO DEI PADRI 
L’iniziativa, gestita dal dott. Aceti, si
svolgerà nel mese di gennaio del
2011. 
Prevede due serate sulla tematica del
ruolo del padre nella società odierna. 
ANCHE IL GENITORE È UNA PERSONA
Il progetto, gestito dal dott. Bonfanti,
si svolgerà nei mesi di febbraio e
marzo 2011.
Consisterà in quattro serate pubbli-
che sul tema del conflitto tra l’essere
padre/madre e l’essere donna/uomo
e sulla differenza tra condizionamen-
to ed educazione. Ogni serata verrà
divisa in tre parti: parte iniziale in cui
il relatore esporrà alcuni contenuti,
parte centrale in cui si costituiranno
dei piccoli gruppi di confronto e
parte finale di discussione plenaria.
Elemento che accomunerà le quattro
serate sarà l’organizzazione di un
momento conviviale.
CONCLUSIONE: SPETTACOLO TEATRALE
Al termine dei tre percorsi formativi
verrà portato in scena uno spettacolo
teatrale che vedrà protagonista un
gruppo di adulti e di giovani che lavo-
reranno insieme durante lo svolgi-
mento del progetto sulla tematica
della relazione tra genitori e figli. 

Servizio Socio–Assistenziale della Comunità
Alta Valsugana e Bersntol

Coordinatore d’equipe
Educatrice professionale

- A.S.DOTT. SANDRA GIULIANI -
- SILVIA BISELLO-

Il Gruppo Interistituzionale nei dieci
anni di attività ha promosso le seguen-
ti iniziative:
dal 2002 al 2009 ”Progetto donne stra-
niere” corso di italiano per donne stra-
niere; nel 2008 e 2009 anche per
uomini.
dal 2002 al 2005 “Laboratori di educa-
zione al dialogo” centrati sulle compe-
tenze genitoriali
2002- 2003 serie di incontri pubblici
sull’adolescenza.
2004 serate di sensibilizzazione rivolte
ai genitori e agli adulti educatori e
incontri con i ragazzi della terza media
di Levico.
2004- 2005: progetti politiche giovani-
li L.P. 7/2004 “Vivere la comunità: sicu-
rezza tra mito e realtà” e “Vivere la
comunità: gli attori siamo noi”.
2005 serate di approfondimento sul
tema dell’affettività rivolte ai genitori
2006 progetti politiche giovanili L.P.
7/2004 “Quattro Comuni per quattro
stagioni”.
2007 progetto “Gli anni stupefacenti”
sulla prevenzione delle tossicodipen-
denze.
2008 progetto “Stupefacenti tecnolo-
gie. Potenzialità e pericoli”.
2009 progetto “Crescere e capire insie-
me. La stupefacente avventura tra
genitori e figli”.
2010-2011 progetto “La stupefacente
avventura tra genitori e figli conti-
nua...”
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SETTORE IGIENE AMBIENTALE

Dati sulla raccolta dei rifiuti registrata nei
primi nove mesi del 2010

Rifiuto 2010 2009 differenza
totale raccolta differenziata 12.938.878 12.165.684 773.194 +6,4%

totale rifiuto residuo 4.112.310 4.154.240 - 41.930 -1,0%
totale rifiuto prodotto 17.051.188 16.319.924 731.964 +4,5%

% r.d. 75,9% 74,5%

Dai dati riportati viene confermato
l’aumento della raccolta differenzia-
ta e la diminuzione, se pur di poco,
del rifiuto smaltito in discarica con
un beneficio sulla durata della stes-
sa. L’aumento della produzione tota-
le è giustificato dall’aumento della
popolazione (1,5%), dall’aumento
della raccolta stradale del verde giar-
dino e della plastica (nel 2009 non
effettuate) e dalla maggior produzio-
ne di macerie da demolizione.

Ma come è composto il rifiuto resi-
duo che portiamo in discarica?

Ogni tre mesi viene effettuata una
analisi nel carico di rifiuto che si tra-
sporta  in discarica ed ecco il com-
mento che emerge dalla relazione
che accompagna i risultati:

Circa il 55% della composizione mer-
ceologica è costituita dal gruppo dei
rifiuti attualmente non differenziabi-
le, che da solo si dovrebbe trovare, in
condizioni ideali di corretta separa-
zione secondo il sistema di raccolta
differenziata in uso e/o secondo la
recuperabilità dei materiali. In altre
parole, i materiali differenziabili o
potenzialmente tali, che sfuggono
all’intercettazione del sistema raccol-
ta differenziata, costituiscono circa il
45 % del rifiuto. 

In particolare si sottolinea l’accen-
tuata presenza di carta, cartone,
organico, verde giardino e imbal-

laggi in plastica. 
Ciò significa che, in via teorica, una
separazione meticolosa dei rifiuti
potrebbe consentire di recuperare
ancora 2.500 ton. delle 5.000 che
attualmente vengono inviate in
discarica. La percentuale di raccolta
differenziata allora aumenterebbe
dall’ attuale 76% al 87% con un
conseguente vantaggio economico
per l’utente sulla quota tariffaria
riguardante il rifiuto residuo. 
L’attuale risultato è comunque tra i
migliori in assoluto e quindi l’obiet-
tivo che ci si propone è di aumentar-
lo di qualche decimale.

Perché la separazione dei rifiuti
plastici nei Centri di Raccolta?

Nei centri di raccolta è richiesta la
separazione tra bottiglie e flaconi in
plastica da tutti gli altri imballaggi
(vaschette, pellicole, polistiroli, sac-
chetti, bicchierini yogurt, ….) men-
tre nella raccolta stradale si possono
introdurre indiscriminatamente tutti
questi imballaggi. 
E’ da sapere che gli imballaggi costi-
tuiti da bottiglie e flaconi selezionati
hanno un valore in misura del 60%
superiore a quello degli altri imbal-
laggi. 
Al fine di agevolare il cittadino nella
raccolta differenziata, nei bidoni
stradali della plastica è consentito
introdurre tutti i tipi di imballaggi in
plastica mentre nel centro di raccol-
ta invece, è richiesto di  separare

bottiglie e flaconi dagli altri rifiuti
plastici, con lo scopo di perseguire
un maggior ricavo nella vendita di
questa tipologia di rifiuti a vantaggio
della tariffa.
Consideriamo che per l’utente l’im-
pegno sia minimo in quanto, una
volta assimilata la semplice separa-
zione in casa, comporti il solo disa-
gio di recarsi al Centro Raccolta
Materiali (CRM) per il conferimento.

Potenziamento del servizio di rac-
colta plastica stradale:

Ricordiamo che il criterio con il
quale si erano dislocati i grandi con-
tenitori stradali  fu quello di posizio-
narli nei pressi dei supermercati con
il principio  comparabile al “vuoto a
rendere”; chi si reca al supermerca-
to per acquistare gli imballaggi pieni
può riportare, con minimo impe-
gno, quelli vuoti. 

Considerata la buona qualità della
raccolta stradale della plastica –
migliorabile considerando che anco-
ra il 25% del materiale raccolto nei
bidoni è rifiuto estraneo – il nuovo
Consiglio di Amministrazione di
AMNU ha previsto un potenziamen-
to del servizio di raccolta della pla-
stica stradale con la dislocazione di
altri contenitori per coprire alcune
zone attualmente lontane dagli
attuali.

Si ricorda comunque, che rimane
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attivo il servizio di raccolta persona-
lizzata con contenitore da litri 120 e
scarico mensile, alla tariffa di Euro
2,00 + iva a scarico. 

Alcune notizie sul servizio di
gestione di rifiuti.

Rifiuti da apparecchiature elettri-
che ed elettroniche (RAEE):
Con l’emanazione del decreto “uno
contro uno” tutti i rifiuti elettrici ed
elettronici (frigo, TV, computer, lava-
trici, lavastoviglie, elettrodomestici
in genere e le sorgenti luminose)
possono esse consegnati anche al
rivenditore oltre che, naturalmente
presso il Centro di Raccolta dei rifiu-
ti.
Per sorgenti luminose invece si
intendono tutte le lampade a vapori
e quindi le classiche lampadine ad
incandescenza  le quali dovranno
essere gettate nel rifiuto secco resi-
duo. 

Uso dei sacchetti in carta per la
raccolta del rifiuto organico

Per il conferimento del rifiuto orga-
nico nei contenitori stradali si ricor-
da l’obbligo di usare i sacchetti di
carta, o quelli biodegradabili. Il sac-
chetto di plastica infatti è considera-
to scarto (al pari del rifiuto residuo)
con il rischio che l’impianto di com-
postaggio ci respinga i carichi o ci
addebiti una tariffa più onerosa per
lo smaltimento di un rifiuto inquina-
to da dette impurità. Introdurre nel
contenitore il rifiuto sfuso inoltre

aumenta il cattivo odore ed AMNU
per questioni logistiche e di costi
non ha la possibilità di pulire ad
ogni scarico i contenitori, solamente
con frequenza quindicinale (nel
periodo aprile / settembre).
Ricordiamo che I sacchetti sono
distribuiti gratuitamente presso i
nostri uffici della sede e presso il
Centro di Raccolta dei rifiuti.

Abbiamo otte-
nuto anche la
cert i f icaz ione
OHSAS 18001
che riguarda la Salute e sicurezza
sul lavoro

Nella gestione di un servizio pubbli-
co, oltre a perseguire l’obiettivo del-
l’efficienza, efficacia ed economici-
tà, AMNU è impegnata in una
gestione rispettosa dell’Ambiente e
della sicurezza sul lavoro. Dopo la
certificazione EMAS è stata ottenuta
la certificazione del sistema di
gestione OHSAS 18001 che si prefig-
ge i seguenti principali obiettivi: 

- riduzione del numero di infortuni

- coinvolgimento di tutti nell’ impe-
gno nei confronti di salute e sicu-
rezza

- dimostrazione di conformità lega-
le e normativa

- dimostrazione di un approccio
innovativo e all’avanguardia

- miglioramento della gestione dei
rischi relativi a salute e sicurezza

- riduzione dei costi di assicurazio-

ne per responsabilità civile

- riduzione dei tempi di inattività e
dei costi associati

Alcune informazioni sul servizio
raccolta rifiuti

Si ricorda che nelle giornate di mer-
coledì 8 dicembre, sabato 25
dicembre e 1 gennaio, giovedì 6
gennaio, il servizio non viene effet-
tuato. Coloro che prevedono il riem-
pimento del contenitore devono
avvalersi del servizio negli stessi
giorni alternativi. Le utenze speciali
(alberghi, ristoranti negozi…..) con-
tattino AMNU per chiedere, in caso
di necessità, un servizio supplemen-
tare.

Sempre più, questo servizio, riveste
un ruolo sociale,  nel quale l’Azienda
si distingue nel sostentamento ai
familiari, per il disbrigo delle  nume-
rose e inconsuete incombenze che
si devono affrontare nel particolare
momento del lutto, in cui la persona
può anche essere particolarmente
vulnerabile.

L’Azienda offre, non solo lo sviluppo
e l’organizzazione del funerale, ma
anche il disbrigo di pratiche, i con-
tatti con i vari organismi istituziona-
li, sollevando totalmente i familiari
da ogni formalità, dando la piena
disponibilità in qualsiasi giorno del-
l’anno, festivi compresi ed in qual-
siasi orario.

A cura di AMNU SPA e Assessorato

all’Ambiente del Comune di Levico

Enti - Istituzioni - Servizi
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E’ con grande
piacere che
affidiamo al
n o t i z i a r i o
comunale di
Levico Terme
la program-
mazione ed i
progetti socio
e d u c a t i v i
assistenziali
del Centro

don Ziglio di Levico.
Il Centro don Ziglio sta realizzando
la propria identità di Istituzione pub-
blica per i servizi alla persona
(APSP) configurandosi come unica
struttura pubblica in grado di  acco-
gliere utenti la cui disabilità richieda
non solo assistenza, ma un continuo
processo educativo, al fine di rag-
giungere l’autonomia, ove è possibi-
le, per una convivenza in struttura o
quanto meno, modalità diverse al
fine di ipotizzare una corretta vita di
relazione anche in famiglia.
Elemento indispensabile per rag-
giungere i su detti obiettivi, è l’attivi-
tà occupazionale, che si realizza
attraverso i nostri laboratori.
In falegnameria oltre a tanti piccoli
lavori, fra i quali la preparazione
degli addobbi natalizi per il Comune
di Levico, si sta realizzando la
costruzione di una barca a vela, il
cui “varo” è previsto per il mese di
maggio sul lago di Levico - S.Cristo-
foro; l’attività con il midollino impe-
gna gli ospiti nella creazione di que-
gli oggetti che saranno presentati al
“Mercatino” di Natale; nel laborato-
rio della “stoffa” si stanno realizzan-
do dei bellissimi lavori, quali, le
bambole ricciolone, con i vestitini
tirolesi lavorati a mano, i sacchettini
con la lavanda per gli armadi, i fol-
letti del bosco ecc.
Nel bricolage si creano tanti altri pic-
coli oggetti, frutto della fantasia

(lavori a traforo, decupage ecc.).
A queste attività si uniscono il labo-
ratorio di informatica, di pittura
(alcuni ospiti hanno particolare pre-
disposizione al disegno), del lavoro
a maglia, della musica ecc.
L’attività di fisioterapia di ippotera-
pia di pet therapy (con gli asini) le
gite e le uscite esterne, va a comple-
tare i “progetti assistenziali educati-
vi”, proposti dall’equipe socio edu-

cativa. Va detto e sottolineato che
tutta l’attività del Centro don Ziglio è
mossa e si realizza attraverso l’im-
pegno professionale dei dipendenti
siano essi infermieri, fisioterapisti,
educativi, operatori socio sanitari,
ausiliari e amministrativi

Il Presidente

DOTT.SSA PIERA VOLPI JANESELLI

Centro Don Ziglio

Enti - Istituzioni - Servizi
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In Biblioteca Comunale

NARRATIVA

AMERICANA
CARVER, Raymond
Da dove sto chiamando

CUSSLER, Clive
Medusa

DEAVER, Jeffery
La figlia sbagliata

EASTLAND, Sam
L’occhio dello zar. Pakkala era il più
fidato investigatore dei Romanov. Ora è
il più grande timore di Stalin

PATTERSON, James
L’ottava confessione

THAISA, Frank
Gli occhiali di Heidegger

UPDIKE, John
Le lacrime di mio padre

VAN LUSBADER, Eric
L’ultima neve

VREELAND, Susan
Una ragazza da Tiffany

FRANCESE
CORTANZE, Gerard Roero di
Il colore della paura

GUENASSIA, Jean-Michel
Il club degli incorreggibili ottimisti. 

INGLESE
BANVILLE, John
Congetture su April

DOYLE, Roddy
Una vita da eroe

EVANS, Nicholas
Solo se avrai coraggio

FOLLETT, Ken
La caduta dei giganti

HARRIS, Joanne
Il ragazzo con gli occhi blu. Un bambi-
no troppo sensibile. Un passato oscuro.
Una famiglia piena di misteri

LE CARRE’, John
Il nostro traditore tipo

JOHNSON, Jane
Come pioggia sulle dune

MCEWAN Ian
Solar

O’BRIAN, Patrick
L’ultimo viaggio di Jack Aubrey

ITALIANA
AMMANITI, Niccolò
Io e te

ANDREOLI, Vittorino
Requiem

ARSLAN, Antonia
Isthar 2. Cronache dal mio risveglio

BAJANI, Andrea
Ogni promessa

BIGNARDI, Daria
Un karma pesante

BONVICINI, Caterina
Il sorriso lento. Due giovani donne, la
storia di una grande amicizia

COLITTO, Alfredo
I discepoli del fuoco

CORONA, Mauro
La fine del mondo storto

DAVANZO, Franco
Oltre la notte. 

ECO, Umberto
Il cimitero di Praga

MARAINI, Dacia
La seduzione dell’altrove

MELODIA, Elena P.
Ombra. My Land 2

PIPERNO, Alessandro
Persecuzione. Il fuoco amico dei ricor-
di

TABUCCHI, Antonio
Viaggi e altri viaggi

TANI, Cinzia
Charleston

VERONESI, Sandro
XY

VICHI, Marco
Morto due volte. Un’indagine del com-
missario Bordelli

VITALI, Andrea
Il meccanico Landru

SPAGNOLA/PORTOGHESE
CERCAS, Javier
Anatomia di un istante

PÉREZ - REVERTE, Arturo
Il giocatore occulto

SEPULVEDA, Luis
Ritratto di gruppo con assenza

TEDESCA
EDWARDSON, Ake
Il cielo è un posto sulla terra

KEPLER, Lars
L’esecutore

MANKELL, Henning
L’uomo inquieto

ALTRE
KATAYAMA, Kyoichi
Come sabbia è il mio amore

MARAI, Sándor
Il sangue di San Gennaro

MURAKAMI, Haruki
I salici ciechi e la donna addormentata

SAGGISTICA

ATTUALITA’
BATTAGLIA, Gino
Europei senza patria. Storie di Rom

BRIOSCHI, Carlo Alberto
Il malaffare. Breve storia della corru-
zione

IACONA, Riccardo
L’Italia in presadiretta. Viaggio nel
paese abbandonato dalla politica

MONTALTO, Maurizio
L’acqua è di tutti, seguito da Guai a voi
che l’acqua è di tutti di Dario Fo

OLIVI, Bino
Storia dell’integrazione europea

PETRINI, Carlo
Terra madre. Come non farci mangiare
dal cibo con una lettera di Enzo Bianchi

RAMPINI, Federico
Occidente estremo. Il nostro futuro
tra l’ascesa dell’impero cinese e il decli-
no della potenza americana

SABERI, Roxana
Prigioniera in Iran. Una sconvolgente
storia di abusi e diritti negati. 

SAM , Anna
Il cliente non ha sempre ragione. Consi-
gli di una cassiera alla clientela

ECONOMIA
BERSELLI, Edmondo
L’economia giusta. Dopo l’imbroglio
liberista, il ritorno di un mercato orien-
tato alla società

EDILIZIA
LANTSCHNER, Norbert
La mia CasaClima. Progettare, costrui-
re e abitare nel segno della sostenibili-
tà

LETTERATURA
CAROFIGLIO, Gianrico
La manomissione delle parole

CITATI, Pietro
Leopardi

D’ACHILLE, Paolo
L’italiano contemporaneo

PSICOLOGIA
CARQUAIN, Sophie
Piccole storie per diventare grandi.
Racconti per insegnare ai piccoli a
prendere cura di se stessi

DE BENI, Michele
Educare. La sfida e il coraggio

FRANCESCATO, Donata
Amarsi da grandi. Vivere con gioia
anni preziosi

HOLDFORTH, Lucinda
Le buone vecchie maniere. La nostal-
gia per un comportamento civile in un
mondo cafone

PIETROPOLLI  CHARMET, Gustavo
Adolescienza. Manuale per genitori e
figli sull’orlo di una crisi di nervi

RIZZI, Lucia
Fate i bravi (10-15 anni). Come vivere
un’adolescenza serena: dalla tata più
famosa d’Italia regole e consigli per
genitori e ragazzi

VERONESI, Umberto
Dell’amore e del dolore delle donne

CUCINA
BERNARDI, Rita
La buona cucina integrale. Più di 200
ricette vegetariane da cucinare e da
gustare

GASTEIGER, Heinrich
Dolci Dolomiti. Strudel, Torte, Praline,
Krapfen, Pane, Dessert,…

GASTEIGER, Heinrich
33 x Strudel

GASTEIGER, Heinrich
33 x Selvaggina

STORIA
FRUTTERO, Carlo
La Patria, bene o male. Almanacco
essenziale dell’Italia unita (in 150 date)

GOLDHAGEN, Daniel J.
Peggio della guerra. Lo sterminio di
massa nella storia dell’umanità

GUERRI, Giordano Bruno
Il sangue del sud. Antistoria del Risor-
gimento e del Brigantaggio

INFORMATICA
AMEDEO, Enrico
iPad. Alla scoperta del dispositivo
magico di casa Apple

MEGGIATO, Riccardo
iPhone 4. Audio, video, musica, libri e
molto altro con il telefono Apple

RIVA, Giuseppe
I social network

TRENTINO

NARRATIVA
BRINKER, Jacques H.
La Valsugana in subbuglio

CUCINA
BASSETTI, Andrea
La cucina di Andrea Bassetti. Ricetta-
rio Trentino: 80 piatti della tradizione

SCIENZA
ROSSI, Arturo
Faunalpina. Incontri ed emozioni

AUDIOLIBRI: libri su CD da ascoltare

Ecco gli ultimi arrivi in Biblioteca: per ragioni di spazio elenchiamo solo i recentissimi.
Molti altri ve ne sono: li potete trovare in Biblioteca sugli appositi espositori o consultando il sito del Comu-
ne di Levico http://www.comune.levico-terme.tn.it/ visitando la sezione “Vivere la città” e quindi “Biblioteca
comunale / Novità librarie”.

Ultime Novità in Biblioteca
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Rete Trentino Grande Guerra

Coordinamento:
Mauro Grazioli, Anna Pisetti,
Fabrizio Rasera, Giancarlo Scia-
scia, Camillo Zadra

Allestimenti:
Studio Giovanni Marzari

Cura grafica
Alessio Periotto - Designfabrik

Fornitori
Edizioni Osiride, Paolo Gabbana,
Zirkotech

Video
Micol Cossali

Alta Valsugana
Nirvana Martinelli, Jole Piva,
Comunità di Valle Alta Valsugana
e Bernstol, Comuni di Caldonaz-
zo, Pergine, Levico, Tenna, Calce-
ranica, Azienda per il Turismo
Valsugana e Lagorai, Cassa Rurale
di Pergine, Cassa Rurale di Levico,
Cassa Rurale di Caldonazzo,
Associazione Culturale Aria, Per-
gine; Associazione Amici della
Storia, Pergine; Associazione Ten-
nattiva, Tenna; Associazione Cul-
turale Chiarentana, Levico

Rete TrentinoGrandeGuerra è pro-
getto che mira alla costruzione di un
sistema territoriale capace di unire
le varie realtà associative, museali e
istituzionali che in Trentino si occu-
pano dello studio, della tutela e
della valorizzazione del complesso
patrimonio di beni, vicende e
memorie della Prima guerra mon-
diale.
L’evento bellico ha lasciato a distan-
za di quasi un secolo segni profondi
nel territorio e nei suoi abitanti. Per
l’Italia e per l’Europa, la Grande
Guerra è un luogo di incontro per la
coscienza contemporanea e rappre-

senta uno degli elementi che più
caratterizzano il Trentino come terra
di frontiera.
L’iniziativa “Paesaggi di guerra” è il
frutto del lavoro di molti e vuole
dare corpo a questa esigenza di
sistema. Non è una mostra che si
replica, ma un mosaico che solo nel
suo insieme restituisce il volto del
Trentino devastato nel momento in
cui, finita la guerra, l’intera comuni-
tà ricomposta riprendeva faticosa-
mente il suo cammino.

Paesaggi di Guerra
Il Trentino alla fine della Prima guerra mondiale

Dalla Biblioteca comunale

I coordinatori Nirvana Martinelli e Camillo Zadra (3ª e 4º da sinistra) con il maggiore Aldo Rez-
zonico, il maresciallo Ferruccio Galler gli assessori Acler e benedetti
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Scheda
informativa allegata

al n. 47/novembre 2010

Nell’intento di fornire una serie di utili informazioni all’utenza del nostro Comune, la Redazione del Notiziario ha proposto la stam-
pa di queste schede informative, allegate ai vari numeri di “Levico Terme Notizie”. Si pubblicano notizie storiche, culturali o infor-
mazioni redatte da Enti. Per ragioni di spazio le note informative possono essere ridotte, rispetto ai documenti originali. Iniziamo
con questo numero con alcuni ricordi, interviste, a nostri emigranti nell’intento di farli conoscere e ricordare.

2010 anno di elezioni: le elezioni comunali di maggio e le elezioni
della comunità di Valle Alta Valsugana e Bernstol a ottobre.
In questo numero riserviamo una breve rubrica per ripor-
tare i numeri che hanno caratterizzato le elezioni che si
sono tenute nel 2010: le elezioni comunali di maggio che
hanno portato alla composizione del nuovo consiglio
comunale; le elezioni della comunità di Valle tenutesi in
ottobre che hanno portato dei nostri concittadini a fare
parte dell’assemblea della comunità di Valle.

Il nuovo consiglio comunale.
Lo scorso 16 maggio anche gli elettori del comune di
Levico sono stati chiamati alle urne per eleggere il sin-
daco e i consiglieri comunali. La comunità ha fatto la
sua scelta decidendo di affidare a Giampiero Passamani.
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Delibera 194/2010 – 10 novembre 2010 
CONSULENZA IN AMBITO ORGANIZZA-
TIVO PER L’ASILO NIDO COMUNALE –
INCARICO DI COLLABORAZIONE
ALL’AZIENDA SPECIALE SERVIZI INFAN-
ZIA E FAMIGLIA DI PERGINE VALSUGA-
NA

Delibera 190/2010 – 3 novembre 2010
AFFIDAMENTO DELL’INCARICO E IMPE-
GNO DI SPESA PER LA REALIZZAZIONE
DI INCONTRI DI LETTURA PER LE
SCUOLE DELL’INFANZIA PREVISTI NEL
PROGRAMMA DI ATTIVITA’ DELLA
BIBLIOTECA COMUNALE PER L’ANNO
2010

Delibera 189/2010 – 3 novembre 2010
LAVORI DI AMPLIAMENTO E RISTRUT-
TURAZIONE INTERNA CON COIBENTA-
ZIONE TERMICA PRESSO L’ASILO NIDO
COMUNALE IN VIALE STAZIONE ALEVI-
CO TERME

Delibera 186/2010 – 27 ottobre 2010
AFFIDAMENTO INCARICO DI DIRETTO-
RE RESPONSABILE DEL PERIODICO DI
INFORMAZIONE DELCOMUNE DENOMI-
NATO “LEVICO TERME NOTIZIE”

Delibera 182/2010 – 20 ottobre 2010
LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL POLO
SCOLASTICO OMNICOMPRENSIVO DI
SCUOLA ELEMENTARE E SCUOLA
MEDIA IN VIA SILVA DOMINI, NEL
COMUNE DI LEVICO - OPERE DI COM-
PLETAMENTO – APPROVAZIONE PRO-
GETTO ESECUTIVO E MODALITÀ DI
AFFIDAMENTO.

Delibera 180/2010 – 13 ottobre 2010
PRESA D’ATTO DELLA “RELAZIONE
SULL’ANDAMENTO DEL SERVIZIO E
SULL’ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2009
DALLA BIBLIOTECA PUBBLICA COMU-
NALE”.

Delibera 178/2010 – 6 ottobre 2010
AFFIDAMENTO INCARICO DI COLLABO-
RAZIONE COORDINATA E CONTINUATI-
VA PREVISTO NEL PIANO GIOVANI
ZONA DEI LAGHI PER LA REALIZZAZIO-
NE DEL PROGETTO N. 1° “SPORTELLO
INFORMATIVO”.

Delibera 177/ 2010 – 6 ottobre 2010
SELEZIONE PUBBLICA PER ESAMI PER
LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATO-
RIA PER ASSUNZIONI CON RAPPORTO
DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO
NELLA FIGURA PROFESSIONALE DI

OPERAIO QUALIFICATO CATEGORIA B
LIVELLO BASE. APPROVAZIONE VERBA-
LI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE
E GRADUATORIA PER LE ASSUNZIONI.

Delibera 176/ 2010 – 6 ottobre 2010
ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO STRA-
ORDINARIO ALL’ASSOCIAZIONE
A.N.F.F.A.S. DI BORGO VALSUGANA IN
OCCASIONE DEL 25° DI FONDAZIONE.

Delibera 174/ 2010 – 6 ottobre 2010
ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO STRA-
ORDINARIO ALL’ASSOCIAZIONE
“CORO ANGELI BIANCHI” DI LEVICO
TERME.

Delibera 173/2010 – 6 ottobre 2010
TRASFERIMENTO FONDI ALL’ASSOCIA-
ZONE “ORATORIO MONS. CAPRONI” DI
LEVICO TERME QUALE CONCORSO
SPESA PER UTILIZZO LOCALI PER L’AT-
TIVITA’ DELLA SCUOLA MUSICALE DI
BORGO-LEVICO E CALDONAZZO PER
L’ANNO SCOLASTICO 2010-2011.

Delibera 170/2010 – 29 settembre 2010
ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO STRA-
ORDINARIO AL CENTRO INTERNAZIO-
NALE PER LA RICERCA MATEMATICA -
FONDAZIONE BRUNO KESSLER PER
ATTIVITA’ CONVEGNISTICA ANNO 2010
A LEVICO TERME

Delibera 169/2010 – 29 settembre 2010
LAVORI DI COSTRUZIONE DI RAMALE
DI ACQUEDOTTO E FOGNATURA IN
VIA CLARICINI E NELLE ADIACENZE
DELLA CHIESA. APPROVAZIONE DEL
PROGETTO DEI LAVORI IN ECONOMIA
RELATIVO ALLA “REALIZZAZIONE DI UN
RAMALE DI FOGNATURA BIANCA E
NERA A SERVIZIO DI ALCUNI EDIFICI DI
VIA M. CAPRONI A LEVICO TERME”.

Delibera 168/2010 – 29 settembre 2010
CONTRATTO SERVIZIO GESTIONE
CALORE PER GLI EDIFICI COMUNALI.
PROROGA DELL’INCARICO GESTIONE

Delibera 164/2010 – 22 settembre 2010
INCARICO AL DOTT. ING. VITTORIO
LORENZIN DELLA VERIFICA STATICA
DEL PALCO COMUNALE MOD. BELVE-
DERE.

Delibera 163/2010 – 22 settembre 2010
LAVORI DI ADEGUAMENTO DELLA
CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO
VOLONTARI DI LEVICO TERME. APPRO-

VAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PRO-
GETTO PRELIMINARE.

Delibera 162 / 2010 – 15 settembre 2010

REVISIONE DEL PIANO DI ASSESTA-
MENTO DEI BENI SILVO-PASTORALI.
APPROVAZIONE PREVENTIVO DI SPESA.
AUTORIZZAZIONE AL SINDACO AD
INOLTRARE DOMANDA CONTRIBUTIVA
IN RIFERIMENTO ALLA LEGGE PROVIN-
CIALE N. 48 DEL 23 NOVEMBRE 1978.

Delibera 159/ 2010 – 8 settembre 2010 

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVEN-
ZIONE CON L’AZIENDA PUBBLICA DI
SERVIZI ALLA PERSONA “SAN VALENTI-
NO” – CITTÀ DI LEVICO TERME – R.S.A.
CASA DI SOGGIORNO CENTRO DIURNO
- PER L’UTILIZZO DELLA CAMERA
MORTUARIA.

Delibera 156/ 2010 - 8 settembre 2010

COMPLETAMENTO DELLA MAPPATURA
AMBIENTALE DEL CONTENUTO IN
METALLI DEL TERRENO NEL TERRITO-
RIO COMUNALE DI LEVICO. AFFIDO
ALLA DITTA LANDSERVICE SOC. COOP.
DEI SONDAGGI AMBIENTALI ED AL
DOTT. PAOLO PASSARDI DELLA REDA-
ZIONE DEL PROGETTO.

Delibera 153/2010 – 1 settembre 2010

RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER
LA CUSTODIA E MANUTENZIONE DEL
CIMITERO MILITARE AUSTRO-UNGARI-
CO UBICATO NEL COMUNE DI LEVICO
TERME.

Delibera 150/ 2010 – 25 agosto 2010

APPROVAZIONE DELLE “LINEE GUIDA”
PER IL CONFERIMENTO DELL’ATTESTA-
TO DI “OSPITE D’ONORE” DEL COMU-
NE DI LEVICO TERME.

Delibera 144/2010 – 18 agosto 2010

PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE
ALL’INTERESSE PUBBLICO PER LAVORI
DA ESEGUIRSI SULL’EDIFICIO DELLA
PARROCCHIA DI BARCO DI LEVICO
CONTRADDISTINTO CATASTALMENTE
DALLA P.ED. 1086/3 IN C.C. LEVICO.

Delibera 143/2010 – 18 agosto 2010

APPROVAZIONE TARIFFA DEL SERVIZIO
GESTIONE DEL CICLO DEI RIFIUTI
URBANI ANNO 2010. REVOCA PRECE-
DENTE DELIBERAZIONE N. 214 DD.
30/12/2009.

Elenco principali Delibere assunte dalla Giunta Comunale nel
periodo 1 giugno 2010 al 10 novembre 2010. 
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Delibera 142 - 141 /2010 – 18 agosto
2010
ASSEGNAZIONE LEGNATICO DA OPERA
ALLE ASSOCIAZIONI COME PREVISTO
DAGLI ARTT. 18 E 19 DEL REGOLAMEN-
TO PER LA DISCIPLINA DEL DIRITTO DI
USO CIVICO DI LEGNATICO. ASSEGNA-
ZIONE LEGNAME DA OPERA PER
DIRITTO DI USO CIVICO ANNO 2010.

Delibera 140/2010 – 18 agosto 2010
DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTI-
VO PER IL GODIMENTO DEL DIRITTO DI
USO CIVICO DI LEGNATICO DA OPERA
PER L’ANNO 2010. (ART. 11 DEL REGO-
LAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL
DIRITTO DI USO CIVICO DI LEGNATICO).

Delibera 138/2010 – 11 agosto 2010
INDIRIZZO PER L’INTERVENTO FINAN-
ZIARIO DEL COMUNE DI LEVICO TERME
A PARZIALE COPERTURA DEI COSTI
PER I SOGGIORNI DEI BAMBINI RESI-
DENTI A LEVICO TERME PRESSO LA
COLONIA ESTIVA DI VEZZENA

Delibera 136/2010 – 11 agosto 2010
INCARICO ALLA DITTA SGS ITALIA
DELLA VISITA ANNUALE DI MANTENI-
MENTO DELLA CERTIFICAZIONE
AMBIENTALE ISO 14001:2004. ?
2.196,00

Delibera 134/2010 – 11 agosto 2010
LAVORI DI RIFACIMENTO E RISANAMEN-
TO CONDOTTA ACQUEDOTTO DEL
PIZZO DI LEVICO TERME NEL COMUNE
DI LEVICO TERME. APPROVAZIONE
PERIZIA DI VARIANTE N. 1

Delibera 133/2010 – 11 agosto 2010
LAVORI DI COMPLETAMENTO PER IL
RESTAURO E CONSOLIDAMENTO DI
CASTEL SELVA DI LEVICO TERME -P.ED.
1349 IN C.C. LEVICO. APPROVAZIONE
PERIZIA DI VARIANTE N. 1

Delibera 129/2010 – 4 agosto 2010
LAVORI DI “COMPLETO RIFACIMENTO E
SISTEMAZIONE DI VIALE STAZIONE DI
LEVICO TERME”. MODIFICA QUADRO
ECONOMICO ED AFFIDO VERIFICA
STATICA PIANTE AL DOTT. VALENTIN
LOBIS.

Delibera 128/2010 – 4 agosto 2010
SELEZIONE PUBBLICA PER ESAMI PER
LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATO-
RIA E DI UN ELENCO AGGIUNTIVO PER
ASSUNZIONI CON RAPPORTO DI LAVO-
RO A TEMPO DETERMINATO NELLA
FIGURA PROFESSIONALE DI EDUCATO-
RE ASILI NIDO CATEGORIA C LIVELLO
BASE. APPROVAZIONE VERBALI DELLA
COMMISSIONE E FORMAZIONE DELLA
GRADUATORIA E DELL’ELENCO AGGIUN-

TIVO.

Delibera: 126/2010 – 28 luglio 2010

NOMINA DELLA COMMISSIONE EDILI-
ZIA COMUNALE.

Delibera 124/2010 – 21 luglio 2010

SERVIZIO ASILO NIDO - NOMINA
COORDINATRICE E INCARICHI GESTIO-
NALI.

Delibera 122/2010 – 14 luglio 2010

AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIO-
NALE PER CALCOLI STATICI E DISEGNI
ESECUTIVI INTERVENTO DI RINFORZO
SOLAIO SCUOLE MEDIE DI LEVICO
TERME. 

Delibera 121/2010 – 7 luglio 2010

ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO STRAOR-
DINARIO AL CORO SAN PIO X CITTA’ DI
LEVICO PER LA REALIZZAZIONE DEL
CONCERTO “ORATORIO JOANNES PAU-
LUS SECUNDUS”.

Delibera 118/2010  - 7 luglio 2010

GESTIONE POLIZZE ASSICURATIVE -
ATTO DI INDIRIZZO PER ADESIONE
ALLE PROPOSTE ASSICURATIVE DEFINI-
TE DAL CONSORZIO DEI COMUNI
TRENTINI PER IL PERIODO DAL 30 GIU-
GNO 2010 AL 30 GIUGNO 2014.

Delibera 115/2010 – 30 giugno 2010

APPROVAZIONE ULTERIORE PROGRAM-
MA DI INIZIATIVE CULTURALI E MUSI-
CALI PER IL RESTANTE PERIODO ESTI-
VO DEL 2010 DELL’ASSESSORATO ALLA
CULTURA DEL COMUNE DI LEVICO
TERME.

Delibera 114/2010 – 23 giugno 2010

REALIZZAZIONE IMPIANTI PER IRRI-
GAZIONE - STRALCIO C”. CONCESSIONE
CONTRIBUTO AL CONSORZIO MIGLIO-
RAMENTO FONDIARIO DI BARCO

Delibera 113/2010 – 23 giugno 2010

LAVORI DI RISANAMENTO MURI PERI-
METRALI E ADEGUAMENTI NORMATIVA
TECNICA IMPIANTI CHIESA PARROC-
CHIALE DI SELVA - ASSEGNAZIONE
CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA
PARROCCHIA SS FABIANO E SEBASTIA-
NO.

Delibera 111/2010 – 23 giugno 2010

APPROVAZIONE SCHEMA DEL CON-
TRATTO DI ACQUISTO A TITOLO GRA-
TUITO DEL CASEIFICIO TURNARIO DI
BARCO DI LEVICO.

Delibera 108/2010 -  9 giugno 2010

COSTRUZIONE DI NUOVO MARCIAPIE-

DE IN SINISTRA VIALE BELVEDERE.
INTEGRAZIONE DELIBERA GIUNTALE N.
87 DEL 05.05.2010.

Delibera 105/2010 – 1 giugno 2010

AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIO-
NALE PER LA DIREZIONE LAVORI,
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA
IN FASE ESECUTIVA, ASSISTENZA, CON-
TABILITA’ E MISURA DEI LAVORI DI
COSTRUZIONE STRADA A DOPPIO
SENSO DI MARCIA E NUOVO MARCIA-
PIEDE IN VIA TRAVERSA LIDO.

Delibera 104/2010 – 1 giugno 2010

AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIO-
NALE PER LA DIREZIONE LAVORI,
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA
IN FASE ESECUTIVA, ASSISTENZA, CON-
TABILITÀ E MISURA DEI LAVORI DI
COSTRUZIONE DELLE NUOVE RETI
FOGNARIE BIANCHE E NERE A SERVI-
ZIO DELLA FRAZIONE DI CAMPIELLO
IN C.C. LEVICO.

Delibera 102/2010 – 1 giugno 2010

APPROVAZIONE PRIMA VARIANTE ED
APPALTO LAVORI PER LA BONIFICA DEI
PASCOLI DELL’ALTIPIANO DELLE VEZ-
ZENE DALLA DESCHAMPSIA CAESPITO-
SA. 
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Dal mondo della Scuola

“Un alunno felice
è un alunno
che trova un senso
in ciò che fa a  scuola.”

Jacques Lavine

La scuola, ed in particolare il nostro
Istituto, pone al centro delle preoc-
cupazioni educative il promuovere
nelle giovani generazioni “compe-
tenze di vita” costruite in un clima
di benessere e con il piacere di par-
tecipare in modo attivo ai progetti .
Tutte le discipline, le attività e le
esperienze organizzate nella nostra
Istituzione scolastica, perseguono
gli obiettivi nella prospettiva della
formazione unitaria della persona;
ogni occasione può così essere tra-
sformata in un momento importan-
te di crescita e riflessione. 
- La colazione del mattino rappre-

senta un pasto fondamentale per
fornire l’energia necessaria a
riprendere l’attività dopo il digiu-
no notturno. Ed ecco nella Prima-
ria …la colazione a scuola, con i
genitori, dietista e assistenti sani-
tarie, per favorire modelli familia-
ri positivi.

- Anche un viaggio può aiutarci a
crescere, perciò da qualche anno
presso la Scuola Secondaria viene
attuata un’iniziativa per conosce-
re la Cooperazione Trentina. Il
“Viaggio delle emozioni” fa sco-
prire ai ragazzi, che cos’è e come
è nata la cooperazione. Visite,
momenti musicali e teatrali fanno
da cornice ai racconti di un coin-
volgente cantastorie che accom-
pagna i ragazzi e i loro insegnan-
ti attraverso i luoghi dove la Coo-
perazione ha mosso i primi passi:
le tappe sono infatti animate da
attori che ricostruiscono le condi-
zioni di vita della popolazione del
Lomaso alla fine dell’Ottocento,
con una modalità di apprendi-
mento che è un imparare diver-
tendosi.

- Il progetto di Educazione all’Inter-
cultura e alla Mondialità è un per-
corso che la Scuola Media di Levi-
co propone da diversi anni ai suoi

studenti. Coinvolge tutte le classi
della scuola ed è curato da esper-
ti dall’ACCRI. Questo progetto ha
molte ricadute nel lavoro quoti-
diano in classe, sia nei rapporti
tra alunni di nazionalità diverse,
sia nell’approfondimento, rifles-
sione e discussione su tematiche
che vengono affrontate dagli
alunni, come ad esempio l’educa-
zione alla tolleranza. 

- L’interazione-integrazione scuola-
territorio è significativa ed alcuni
“appuntamenti” sono ormai una
tradizione aspettata con ansia da
genitori ed alunni. E così un ser-
pente lunghissimo di bambini, ha
percorso le vie della cittadina fino
ad arrivare in “Guizza” per la
“Festa degli alberi” che ha visto
gli alunni della Scuola Elementare
sistemare le delicate radici dell’al-
bero consegnato ad ogni classe,
ricoprirle di terra e circondare
con amore la pianta loro affidata
dopo aver cantato insieme “Cre-
scete alberetti” e gustato il tradi-
zionale panino.

- Altre iniziative “aiutano a star
bene in gruppo” come la “Casta-
gnata” che vede gli alunni della
scuola primaria sbucciare e gusta-
re le caldarroste cucinate dagli
insegnanti sui fornelli “da
campo”…e poco male se l’acre
odore di fumo impregna tutto e
tutti.

- Occasione per tutta la Scuola  Ele-
mentare di diventare più consa-
pevoli delle atrocità della guerra è

la visita al cimitero militare. I
ragazzi di quinta con le loro rifles-
sioni hanno trasmesso a tutti i
presenti messaggi di pace e fra-
tellanza, tanto più importante se
arriva dagli alunni.

- L’attività motoria è la risposta giu-
sta per guadagnare salute. I
ragazzi della Scuola Media, sono
scesi in pista per la tradizionale
corsa campestre che ha visto una
partecipazione numerosissima. 

- Ma un Progetto riguardante l’ami-
cizia è trasversale a tutto l’Istituto
e quest’anno inizierà con uno
spettacolo teatrale il 17 dicembre,
al Palalevico dove i bambini della
Primaria potranno assistere ad
“Excalibur”, con un appuntamen-
to diventato tradizione nei giorni
vicini a Santa Lucia e al Teatro
Monsignor Caproni dove i ragazzi
della Secondaria assisteranno a
“Il gabbiano infelice”.

- E poi nelle settimane prima di
Natale in tante classi ci saranno
recite, spettacoli, concerti, …

- Da poco tempo si sta mettendo
in…moto il “Progetto Andiamo a
scuola …..”, che si concentra
sulla mobilità casa-scuola dei
bambini nella considerazione che
spostarsi a piedi migliora la quali-
tà della vita. Speriamo che
l’”autobus umano” possa decolla-
re già dal prossimo anno. E’ indi-
spensabile la collaborazione di
tutti!!! 

INS.SANDRA AVANCINI

La scuola promuove “competenze di vita”

La dirigente scolastica Daniela Fruet alla presidenza dell’Istituto Comprensivo Scuola Elementare e
Media di Levico Terme
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Il Congresso Nazionale CISL ha regi-
strato un successo eccezionale con
la sua  4° edizione consecutiva a
Levico Terme : un innamoramento
sia per l’accoglienza che per i luoghi
offerti:parco, verde, lago, hotels,pas-
seggio,quiete e clima ... 
Il sindaco Gianpiero Passamani, pre-
sente con molti amministratori loca-
li,  ha rilevato come “-Il congresso
nazionale della categoria sindacale,
guidata da Raffaele Bonanni, è ,e sia
stata,la giusta  occasione per verifi-
care e dimostrare come la città sia
in grado d’ospitare manifestazioni
di primo livello, cioè iniziative che
subito hanno una forte ricaduta  sul
territorio, su vari settori dell’ econo-
mia locale.
“La nostra immagine per alcuni
giorni è stata pubblicizzata in tv e
sui vari media nazionali .E’ questa
una pista da seguire ed un chiaro
indirizzo per impostare anche la 5°
edizione del Congresso CISL,ùù b
qui a Levico Terme” e quindi assicu-
rarci almeno una cinquina di appun-
tamenti nel corso dell’anno. Così il
nostro centro congressi PalaLevico
può vivere e prosperare.”
Dalle parole del Sindaco Passamani
sono emerse anche altre indicazioni

come “ una riflessione  particolare,
oggi, su  chi promuove  turismo reli-
gioso” e su “tutti i  segni del sacro
presenti sul territorio “, come veico-
lo promozionale di nuovi sbocchi
turistico-culturali.
Ha ricordato alcune tematiche di
progetti in corso con l’APT Valsuga-
na Lagorai e  le necessarie sinergie
con i settori alberghieri e commer-
ciali.
Il Consiglio Comunale rinnovato ha
concesso la medaglia d’onore del
Comune di Levico Terme al segreta-
rio Generale Cisl Raffaele Bonanni.
Il Congresso, sono un elemento di
forte richiamo, come il nostro  parco
asburgico, ma in genere tutta la

zona, i suoi servizi, l’ambiente. 
Abbiamo le basi per impostare una
proposta turistica che destagionaliz-
zi, che riduca i periodi di fiacca turi-
stica. Con l’ottimismo e le proposte
fatte in questi anni si è investito cre-
ando premesse positive.
Anche il calibro dei personaggi pre-
senti Raffaele Bonanni ,Pierferdi-
nando Casini, Maurizio Sacconi,
Guglielmo Epifani, Giulio Tremonti e
tanti altri sono stati un richiamo
specifico  per molti associati e curio-
si ,tanti giornalisti e media naziona-
li. Proprio un’occasione da ricercare
e ripetere.”

LDC

Congresso Nazionale della CISL: 
3500 persone ospiti a Levico Terme.

Notizie varie
dalla nostra Comunità

Amaranto
E’ uscito un nuovo numero di Amaranto la rivista scritta dai giovani di Calceranica,
Caldonazzo e Levico
Una rivista che vuole essere espressione dei giovani, del territorio, libera diffusione e
promozione della cultura, senza vincoli, senza limiti, fulcro di un rinnovamento cultu-
rale di cui si sentiva e si sente, l’esigenza. Questo voleva essere, vorrebbe essere, vuole
essere... Amaranto... è una pianta, un fiore, quello particolare dell’amicizia, in greco
significa che non appassisce, che dura nel tempo, amaranto è un colore, una tonalità di
rosso. Amaranto adesso è anche una rivista, la rivista... dei giovani? Anche, ma non
solo, perché in fondo chi ama la cultura giovane non solo lo è stato, ma lo resterà per
sempre.

DANILO MARCHESONI E MADDALENA PAROLIN
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C'è sempre qualche cosa da raccon-
tare sul corpo dei Vigili del Fuoco
Volontari di Levico Terme, poiché il
mondo del volontariato e della pro-
tezione civile è sempre in fermento,
continuamente alla ricerca di nuovi
modì d'interpretare il soccorso e in
uno sforzo sincero di mettere in
discussione l'acquisito. L'acquisto di
un nuovo mezzo di soccorso è per-
fettamente dentro quest'ottica: un
fuoristrada IVECO Massif 3.0 HPT
con allestimento a cura della Iveco
Mezzi Speciali di Brescia. Particolar-
mente predisposto al soccorso su
strada e per interventi di rapida
estinzione di incendi di autovetture,
è dotato di un Modulo FireXtec, bre-
vettato da un volontario trentino,
con lancia multifunzione erogante
acqua ad alta pressione con diverse
selezioni di frazionamento del getto,
ma in grado di produrre anche
schiuma ignifuga e CO2.
E' un mondo in continua evoluzione

nel quale hanno fatto il loro ingresso
da poco, superando le prove attitu-
dinali e iniziato l’anno di prova, sei
giovani levicensi che vengono così a
rimpinguare le fila del corpo di Levi-
co e abbassando sensibilmente l’età
media degli oltre quaranta compo-
nenti. Sono:  Andreatta Roberto
(classe ’72), Ferrari Daniele (classe
’92; già allievo), Lorenzini Peter
(classe ‘92), Passamani Corrado
(classe ’82), Romanese Edoardo
(classe ’87), Uez Stefano (classe ’92;
già allievo).
Da ultimo è arrivato tra i mezzi di
soccorso anche un gommone della
VALIANT, uno dei più grossi produt-
tori mondiali di battelli pneumatici,
con chiglia in vetroresina e motore
Mercury da 40 CV, per interventi
tecnici e di soccorso sul lago di Levi-
co. 
L’aggiornamento del parco macchi-
ne e delle attrezzature d’intervento,
ma soprattutto l’arrivo di forze

nuove tra i volontari, sono un indice
particolare dell’attenzione che gli
amministratori di Levico hanno
sempre avuto per i Vigili del Fuoco.
A loro, ma anche a tutta la popola-
zione che non perde occasione di
manifestare vicinanza, stima e
sostegno ai suoi Vigili, tutto il corpo,
per bocca del Comandante Lino
Libardi, esprime gratitudine e rinno-
va la motivazione che li spinge a
essere sempre pronti a intervenire e
a contribuire costantemente a ren-
dere il nostro territorio più sicuro e
al riparo da nefaste eventualità.

I nostri vigili del fuoco

BANCA DEL TEMPO DI TRENTO
SPORTELLODI LEVICO TERME
Dal mese di  ottobre 2009 è opera-
tivo a Levico Terme lo Sportello
della Banca del Tempo di Trento,
nato in collaborazione con il’Asses-
sorato Politiche Sociali del Comune.
L’associazione di promozione socia-
le, no profit, favorisce l’aiuto reci-
proco fra i soci, sviluppando rela-
zioni sociali tramite lo scambio di
tempo in servizi,  saperi e capacità.
Il valore che viene attribuito allo
scambio/servizio non è quantifica-
to in denaro ma in tempo. Gli
scambi tra i soci sono GRATUITI.
Nel concreto: una persona può dare
ciò che sa e ama fare a qualcuno
che ne ha bisogno e, in cambio, poi,

potrà ricevere anche non dalla stes-
sa persona, ciò di cui a sua volta ha
necessità.
Puoi scambiare il tuo tempo per:
compagnia per
gite, cinema,
ecc., custodia
bambini, prestito
oggetti, commis-
sioni varie, giar-
dinaggio, conver-
sazioni in lingue
straniere, passag-
gi in auto e altro
ancora.
Vieni a infor-
marti e iscriver-
ti!        Banca del
Tempo di Trento

Sportello di Levico Terme, 
via Cavour n. 31 - tutti i martedì
dalle ore 16.30 alle ore 18.30
presso sede Auser tel. 0461 702200

Trasforma il tuo tempo! Mettilo in banca
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Ci ha lasciato alla bell’ età di 90 anni il dott. Matteo Chersi che molte famiglie ricordano
per la sua attività di pediatra, per le amorevoli cure prestate ai loro bambini  in tenera età.
Altri invece lo ricordano come medico termalista al Grand Hotel, per la sua attività di
medico di base e dentista o come ufficiale sanitario che, col sindaco, vigila sulla salute
dell’ambiente- acque- scuole-industrie -opifici -alberghi, campeggi, bar  e ambienti della
ristorazione. La sua quindi è stata una presenza di oltre 50 anni, inserita nel tessuto socia-
le ed urbano della città.
La famiglia Chersi/Chersan, con la madre e la sorella Paola, aveva trovato in zona, prima
a Campiello dalla famiglia Pallaoro poi a Levico a villa Pruner, un alloggio come sfollati dal-
mato- istriani dei primissimi anni ’50. Poi vennero i suoi primi incontri con i pazienti, con
i termalisti, la competente presenza anche con gli amici medici dott.i  Ettore Andreatta e
Giambattista Passerini presso  gli stabilimenti termali, nella fase di “ripresa dell’attività
termale” con le Scuole mediche di Bologna (prof. Lenzi), Firenze(prof. Agostini) e Milano
(prof.Gualtierotti). 
In seguito, proprio nelle vicinanze del parco, poté edificare la propria residenza, dove eser-
citò per lunghi anni la sua professione.

Il dott. Matteo Chersi: medico termalista, pediatra, ufficiale sanitario.

Eravamo abituati a vederLo tutto pimpante fino a pochi anni fa, in Vezzena, alle comme-
morazioni estive ai Marcai o ai monumenti che orlano la statale verso Asiago. 
A volte Lo s’incontrava a spasso per Borgo, al mercato,  con parenti o col   maresciallo Fer-
ruccio  Galler. Era sempre sorridente agli incontri con i diversi Direttivi dell’ANA provin-
ciale e locali o con i Sindaci degli Altipiani. Ci sembrava un’antica quercia, con le insegne
di maggiore dei KaiserSchützen  e la medaglia d’oro al merito  della Repubblica Austria-
ca, con la divisa che gli stava a pennello.
Poi sono sopravvenuti gli acciacchi, ma ha potuto vedere e godere l’inaugurazione della
“Sua” chiesetta di Santa Zita a Vezzena, per la quale aveva speso tante energie come pro-
motore ascoltato  della ricostruzione.
Quella chiesetta era e doveva diventare  il simbolo di pace  e fratellanza fra i popoli, fra
gli Alpini, i Fanti, gli Artiglieri., i Genieri ed i Guastatori ... i Kaiserschützen  ed i Landschüt-
zen, che s’erano immolati  lì sui Costi o su altri fronti. Quando gli  Alpini in congedo, che
hanno lavorato alla ricostruzione, Lo vedevano spuntare  di lontano, smettevano il lavoro
in segno d’omaggio al Loro Amico. Lui li  salutava, sorrideva, stringeva mani, li rincuora-
va. Ha visto così risorgere la chiesetta che, da giovane soldato, aveva  visto costruire e poi
distruggere,come spesso  accade nei conflitti. Il giorno dell’inaugurazione era  in prima fila della strabocchevole folla. Lì,
sotto il sole, c’era anche Lui, il maggiore Eineder: ha voluto esserci  come omaggio a tutti i suoi Amici, passati e presen-
ti.
Essi l’hanno ricambiato accomagnandoLo in drappello, con le insegne ed i gagliardetti, al cimitero di Borgo Valsugana,
dove ha voluto essere tumulato,  per suo espresso desiderio.

Il Maggiore  K.Schutzen Georg Eineder, amico degli  Alpini e delle Vezzene.

Dopo i primi incontri con il sindaco di Hausham, Anton Wailmeier, con Rudy Siebe-
neicher e gli Amministratori di Levico Terme, si decise di ospitare subito a Levico
Terme per  l’estate 1979 i ragazzi di Hausham, ma dove, se era ormai estate? Si trovò
la soluzione grazie  a Gunther Eberle direttore, con la moglie Waltraud,  del Villaggio
S.O.S di Caldonazzo.
Ci prestò una decina di tende  da porre presso il campo sportivo di viale Lido, tende
che anche i ragazzi del villaggio SOS usano in riva al lago di Caldonazzo. 
L’incontro con il direttore SOS fu subito simpatico e positivo così, grazie a Lui, s’ ini-
ziò uno scambio di ragazzi-studenti da ambo le parti.
Loro, per primi, al  campo sportivo-pensione Primavera oggi Family Hotel di Prandel,
noi all’Uberspitz con la signora  Sandra Pohl, direttrice, con il coniuge Franco,cuoca
Valeria Vergot,genitore  Gianna Pasquale  e le ins. Avancini Sandra e Michela Toccoli.

Günther Eberle, amico di Levico e dei ragazzi di Hausham.
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Il dott. Raffaello Sampaolesi, avvocato, marito della levicense  signora Loredana  Maf-
fei, fino ad alcuni mesi fa, rivestiva le funzioni di Giudice di Pace.Il Consiglio della
Provincia Autonoma  di Trento  lo ha scelto per subentrare alla dottoressa Donata
Borgonovo Re nella funzione di “difensore civico”.
Il “difensore civico”, in forza della legge provinciale istitutiva 1982, ma resa opera-
tiva nel 1985, svolge il ruolo di mediatore tra il cittadino e l’amministrazione pubbli-
ca, cioè tutela il cittadino nei suoi diritti , nel caso si verifichino ritardi, omissio-
ni, silenzi, disfunzioni amministrative in genere. Tutto avviene su richiesta speci-
fica del cittadino e la pratica ha il vantaggio dell’ immediatezza  e gratuità.
Recentemente è stato nominato Commendatore della Repubblica Italiana.

Raffaello Sampaolesi difensore civico

Il più noto presentatore televisivo e commediografo trentino Marcello Voltolini ci ha
lasciati ad 84 anni. Verso gli anni ‘60 era stato, per alcune edizioni, il presentatore
ufficiale dei “Carnevali Valsuganotti”, ideati da don Bruno Niccolini, don Mario Beb-
ber, la SAT locale ed il regista teatrale Adolfo Passamani, presidente del “Comitato per
il Carnevale, assieme a giurati dr.i Greselin e Passerini, L.Bellesso, C. Sartori, V. Poian,
V. Frisanco, R. Andreatta, E. Pretol, E. Pasqualini, C. Poffo, A. Cetto.
Nel corso di quegli incontri pomeridiani sulla Piazza della Chiesa, la verve abituale di
Voltolini, il suo umorismo, le battute improvvisate, avevano creato dei momenti di
buon umore che molti ricorderanno assieme alle recite ed al transito dei gruppi e dei
carri, richiesti ogni anno per il Carnevale di Arco.
Le batture correvano nello “Spazio senza dazio”, spazio ristretto della piazza fra catal-
pe bianche il campanile, casa Uez, casa “Moschenoti”/Girardi e la “Lega dei Contadi-
ni” e tutto era straordinariamente partecipato.
Decenni pià tardi, Marcello Voltolini fu ancora a Levico: venne al Palalido a presenta-
re serate di musica, con il violinista Piero Carloni, il chitarriasta-basso Luciano Cian-
gotti, per la “Fenacom  50EPiù” e la “Chiarentana”

Marcello Voltolini, presentatore dei Carnevali Valsuganotti e serate Fenacom 50 & Più

Il Centro AUSER di Levico Terme
opera da molti  anni a Levico Terme
e molti sono i Soci anche del Comu-
ne di Caldonazzo. Il Centro con i
suoi oltre 180 Soci, ha svolto una
intensa attività assistenziale nel
corso del 2010, soprattutto con
accompagnamento presso strutture
sanitarie percorrendo oltre 12.000
Km, impegnando quasi giornalmen-
te  i collaboratori del Centro. Natu-
ralmente poi ci sono, l’attività di
ufficio, ( due ore giornaliere ), la par-
tecipazione del Direttivo alle riunio-
ni Provinciali, con la costituzione
dell’AUSER REGIONALE che avrà lo
scopo di coordinare l’attività comu-

ne a tutti i Centri AUSER del Trenti-
no ; le attività di svago quali  la gita
sociale in Umbria, la castagnata
sociale, i mercatini di Natale, le col-
laborazioni con Associazioni di
volontariato nazionale. Tanta attività
sempre rivolta a chi ha bisogno e
tutto per merito del lavoro dei volon-
tari cui va un grande grazie. Un
notevole impegno, inoltre, di carat-
tere  finanziario reso possibile gra-
zie al contributo dei comuni di Levi-
co e di Caldonazzo, alle Casse Rura-
li di Levico e di Caldonazzo, alla SPI-
CGL, alle offerte dei privati e alla
devoluzione del 5 per mille.
Grande soddisfazione e plauso  ci

pervengono sempre dalle Autorità
Comunali e provinciali che interven-
gono alle Nostre riunioni e tutto ciò
ci rende orgogliosi e felici di poter
fare qualche cosa per gli altri. 
A conclusione ringraziamo tutti
quanti collaborano con Noi, che ci
sostengono e cogliamo l’occasione
per augurare un Buon Natale e Sere-
no Anno Nuovo, sempre con il pen-
siero rivolto agli altri, a quanti
hanno bisogno e alle Comunità che
ci sostengono.  

Il Presidente

DR. FABIO RECCHIA

Dal Centro AUSER di Levico Terme    
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Associazione Mondo Giovani: 2010
un anno di grandi soddisfazioni!

Quello che si sta per concludere è
stato per l’Associazione Mondo Gio-
vani un anno importante e impe-
gnativo allo stesso tempo.
Partendo con ordine, il 25 gennaio è
stata convocata l’assemblea ordi-
naria dei soci (ora giunti a quota 70)
con le elezioni del nuovo direttivo
per il triennio 2010-2012. Come pre-
sidente è stato scelto Massimiliano
Osler. Per il direttivo sono stati
riconfermati i soci Tommaso Acler,
Giorgio Toller, Francesco Libardi,
Kristian Pinamonti, Fabrizio Passa-
mani e Mauro Libardoni mentre
sono entrati per la prima volta Gra-
ziano Vincenzo e Massimiliano Vac-
cari. Nel 2010 abbiamo realizzato
ben tre progetti finanziati dal
Tavolo delle Politiche Giovanili
della Zona Laghi Valsugana.
Il primo progetto, “Giovani in rete:
alla scoperta di Internet” ci ha
visto coinvolti nel mese di aprile con
quattro appuntamenti dedicati
all’uso consapevole della rete e dei
social network con la collaborazione
dell’associazione Posit srl e del
famoso etical hacker Raoul Chiesa. 
In maggio è stato il turno del “Viag-
gio della memoria a Stivor e Sara-

jevo” con due incontri di approfon-
dimento sul conflitto balcanico e la
Bosnia Erzegovina. Il progetto è
stato realizzato con il supporto delle
associazioni Viaggiare i Balcani e
Trentini nel Mondo. In merito è stata
allestita una mostra fotografica a
Villa Sissi sull’emigrazione trentina
del 1882 in terra balcanica 
In settembre Mondo Giovani ha rea-
lizzato, un Beach Party. La spiaggia
libera si è trasformata in un vero e
proprio dancefloor animata dai
migliori djs del Trentino che hanno
fatto ballare e divertire i numerosi
giovani accorsi.
Una settimana dopo, assieme ad un
gruppo di venti ragazzi, siamo parti-
ti per la Bosnia a conclusione del
progetto “Viaggio della memoria”.
Abbiamo visitato le città di Prjedor,
Mostar, Sarajevo, Srebrenica e i
discendenti dei valsuganotti  emi-
grati a Stivor. A fine novembre è ini-
ziato il terzo progetto, dedicato alla
“Guida sicura”. Il progetto è compo-
sto in due appuntamenti teorici e
due pratici e vuole insegnare a gio-
vani e meno giovani a guidare con-
sapevolmente e in sicurezza. Al pro-
getto parteciperanno il pilota di rally
Silvano Pintarelli, la Polizia  Stradale
di Trento e la neonata associazione
Quellattimoinaspettato.

Mondo Giovani non è stata solamen-
te questo. Abbiamo spaziato anche
nel sociale collaborando con l’asso-
ciazione Anlaids. Assieme alla sezio-
ne di Levico della Croce Rossa,
abbiamo venduto piantine di bonsai
a sostegno della lotta contro l’Aids. 
Durante l’anno, abbiamo organizza-
to 15 proiezioni di film in prima
visione nell’ambito del progetto
Cineforum.
L’organizzazzione di tuttociò è stata
possibile grazie al convinto sostegno
dell’amministrazione comunale, in
particolare dell’assessore alla cultu-
ra e alle politiche giovanili Tommaso
Acler, che ringraziamo insieme al
Sindaco Passamani e all’assessore
alle politiche sociali, Arturo Bene-
detti. 
Per il 2011 abbiamo in serbo tante
novità che non mancheranno di stu-
pirvi.

MASSIMILIANO OSLER E TUTTO IL DIRETTIVO

DELL’ASSOCIAZIONE MONDO GIOVANI.

Associazione Mondo Giovani:
2010 un anno di grandi soddisfazioni!

Domenica 12 settembre 2010 pres-
so il Teatro Oratorio Mons. Caproni
si è conclusa l’attività “Estate Insie-
me 2010” promossa anche que-
st’anno con successo dal Comune di
Levico, Oratorio e Spazio Giovani
APPM in collaborazione con le asso-
ciazioni e i volontari della comunità.
La festa di chiusura è stata caratte-
rizzata da uno spettacolo intitolato
“Verso il mio sogno” con i ragazzi più
grandi, affiancati da un gruppo di

genitori cimentatisi per la prima
volta su un palcoscenico. I più picco-
li hanno rappresentato una storia
fantastica, “Tutti insieme in Madaga-
scar”, entrambi con la regia di Lore-
na Guerzoni, in collaborazione con
l’Associazione Sincronia che ha
contribuito inserendo nella rappre-
sentazione  balletti ideati durante
l’estate. 
Nell’atrio del teatro è stata allestita
una mostra con i lavoretti creati dai

Attività estive- laboratori Spazio Giovani.
Spettacoli teatrale “Estate Insieme 2010”

Spettacoli teatrale “Estate Insieme 2010”



ragazzi durante i laboratori manuali seguiti dal Gruppo
Hobbisti. Da sottolineare la numerosa partecipazione al
corso di pittura conclusasi con un concorso finale sabato
7 agosto 2010 presso il piazzale delle Scuole di Levico.
Da non dimenticare anche il corso di scacchi, percorso
che già da anni viene svolto dal maestro Heinz Bar-
thelmey, e le gite programmate in piscina, al lago ed in
montagna.
La numerosa partecipazione dei ragazzi alle differenti
proposte è stata sostenuta dalle famiglie e dalla impor-
tante presenza di volontari che hanno saputo affiancare
gli educatori nelle diverse attività e che continueranno a
seguirli anche nel corso del prossimo inverno.

LEVICO TERMELEVICO TERME
notizien. 47 • dicembre 2010

31

dalla nostra Comunità
Notizie varie

Festa di chiusura “Estate Insieme 2010” con il Sindaco e la Giunta Comunale

“Verso i nostri
sogni”
Laboratorio tea-

trale estivo dello Spazio Giovani
Zona Laghi- APPM Onlus

Abbiamo creato questo gruppo ispi-
randoci all’esperienza del teatro che
abbiamo condiviso quest’anno pres-
so lo Spazio Giovani Laghi APPM
Onlus. Siamo venuti a conoscenza
di un progetto aggregativo avviato e
seguito dagli stessi educatori del
Centro che rispondeva alle nostre
riflessioni/esigenze. Abbiamo così
intrapreso tale percorso, durato un
anno, con incontri mensili, appro-
fondendo le nostre considerazioni.
Ci è stata offerta inoltre la possibili-
tà di poter pubblicare il percorso
fatto tramite un articolo sul Periodi-
co del Comune di Levico Terme.
Questo percorso teatrale ci ha per-
messo di esprimere quello che sen-
tiamo, pensiamo, crediamo, provia-

mo nei confronti dei nostri sogni e
delle nostre fantasie. Abbiamo dato
voce, anche con i nostri “silenzi” a
ciò che noi siamo.
Abbiamo avuto la possibilità di
esprimerci liberamente sia grazie ad
un percorso di conoscenza interiore
sia all’utilizzo di tecniche specifiche
di espressione corporea che ci
hanno reso sensibili nella gestione
del nostro corpo all’interno di uno
spazio comune.  
Tutto ciò ha portato alla creazione di
singoli personaggi all’interno di un
copione teatrale scritto da noi
”Verso il mio sogno”, rappresenta-
zione, guidata e sostenuta dagli edu-
catori dello Spazio Giovani, avvenu-
ta lo scorso 12 settembre presso il
Teatro Mons. Caproni di Levico
Terme. 
Tali riflessioni sono state accompa-
gnate e arricchite dalla visione di
film specifici (Parada, The invisible
children) e successivi dibattiti sem-
pre monitorati e mediati dagli ope-
ratori.

Il contesto non sempre consente di
provare a sperimentare e realizzare i
sogni; questo è stato espresso in
parte nello spettacolo teatrale realiz-
zato, in cui i nostri genitori per la
prima volta sul palco con noi hanno
saputo rappresentare coloro che si
opponevano e proiettavano i propri
desideri nella vita dei figli, renden-
dosi consapevoli dei loro errori una
volta visti i figli realizzati. Importan-
te è stata la riflessione fatta riguardo
alla difficoltà di poter esprimere e
far accettare i propri sogni alle altre
persone. 
E’ emersa infine l’importanza di
essere informati sulla realtà tanto da
poter trasmettere a chi ci ascolta
pensieri e idee per migliorare la
società in cui viviamo. Quindi senza
diritto all’informazione non c’è dirit-
to d’espressione.
E’ intenzione dello Spazio Giovani
portare avanti tale progetto per noi
giovani cercando di approfondire
sempre più tematiche specifiche ed
intergenerazionali.

“Verso i nostri sogni”

Andrea (16 anni, 3° Alberghiero), Massimo (18 anni, 5° Geometri), Elia (14 anni, 3° media),

Rossella (16 anni, 3° Scientifico), Katia (13 anni, 2° media), Spendie (15 anni, 2° Alberghie-

ro), Rebecca (14 anni, 3° media), Sara (16 anni, 2° Scientifico), Giulia (16 anni, 3° Sociale)
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Dal “Piano Giovani”
Zona Laghi Valsugana

Due laghi, 4 comuni, 12.903 abitanti,
tanti giovani. Nel 2011 i ragazzi che
partecipano al Piano giovani Zona
Laghi Valsugana avranno ancora di
più la missione di fare comunità, svi-
luppando iniziative quanto più inclu-
sive possibile. Dalla Provincia viene
l'indicazione di vedere i progetti
discussi all'interno del Tavolo delle
politiche giovanili non solo come
momenti di svago, ma anche nel
segno di un cercare di costruire il
futuro, un percorso di preparazione
alla vita adulta e al mercato del lavo-
ro. I tempi sono quindi maturi per
non vedere il Piano giovani solo
come un'opportunità per finanziare
l'attività di un'associazione, ma come
modo per fare comunità allargata e
sviluppare nuove idee che vedano i
ragazzi come protagonisti. Anche
perchè per le politiche giovanili le
risorse sono destinate a calare, quin-
di la parola d'ordine è quella del fare
assieme. Il senso del bene comune e
di un progetto per la propria comuni-
tà di appartenenza l'ha bene espres-
so Riccardo Grassi, ricercatore e col-
laboratore della Cooperativa Vedogio-

vane, che sabato 6 novembre ha cer-
cato di spiegare ai ragazzi le differen-
ze tra un progetto presentato per un
Piano giovani ed un altro tipo di ini-
ziativa. Il Tavolo ha deciso di promuo-
vere il Piano anche in allegria con la
prima edizione del “Piano in gioco”,
organizzato il 26 settembre nel corti-
le delle scuole medie di Levico.
Un'esperienza stile “Giochi senza
frontiere” con tanti passaggi impor-
tanti: dall'idea all'azione, attraverso
la fatica del raggiungere degli obietti-
vi, il lavoro di squadra, la conoscenza
dei limiti e della burocrazia, l'impara-
re dagli errori, il rispetto delle regole.
Una domenica non solo di gioco ma
anche di conoscenza e di confronto
fra le associazioni giovanili che lavo-
rano con il Tavolo. Il Piano si è anche
“fatto vedere” sul territorio, incon-
trando le associazioni, promuovendo
attività informative nelle biblioteche
e nei bar. Quattro gli incontri pubbli-
ci con i giovani dei quattro comuni: il

19 ottobre a Levico, il 21 a Caldonaz-
zo, il 28 a Tenna e sabato 30 a Calce-
ranica. Quest'ultimo appuntamento è
stato organizzato allo Chalet Rosa e si
è concluso con l'intrattenimento
musicale di dj Vanny. Mercoledì 27
ottobre a Levico il direttore del Setto-
re Politiche giovanili (www.politiche-
giovanili.provincia.tn.it) della Provin-
cia Francesco Pancheri assieme a
Barbara Tellone hanno spiegato dal
punto di vista tecnico le modalità di
partecipazione ai progetti. 

Per sommi capi i progetti non devono
finanziare l'attività ordinaria delle
associazioni, possono avere un disa-
vanzo massimo coperto da fondi pro-
vinciali di 8mila euro, devono avere
l'obiettivo di coinvolgere giovani tra
gli 11 ed i 29 anni dei quattro comu-
ni. Il mese di dicembre sarà dedicato
alla discussione dei progetti presenta-
ti al Bando (di scadenza 15 novem-
bre). I ragazzi hanno presentato delle
iniziative nell'ambito del teatro, dello
sport, dell'animazione. Non manca-
no nemmeno musica, gemellaggi,
creazione di spazi comuni, organizza-
zione di feste. 

Per informazioni consultate il sito
internet delle politiche giovanili o
contattate grazia.rastelli@tin.it

GRAZIA RASTELLI

Piano-Gioco al Tavolo delle Politiche Giovanili
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Sono trascorsi già cinque anni dalla
morte del venerabile  papa Giovanni
Paolo II. In Suo ricordo, anche a
Levico Terme dopo Trento  ed i pas-
saggi in tv, si è voluto  ricordarLo
con un concerto, che ultimamente è
stato proposto nella cattedrale di
Motta di Livenza.
La parrocchiale del SS.Redentore
quel giorno era stracolma di gente,
parrocchiani e turisti, fedeli ed esti-
matori di musica ,autorità civili e
militari ,per  l’Oratorio per
soli,coro ed orchestra  su testo di
Paola Marchi e musica di Lorenzo
Signorini.
L’ ArtEnsamble  Orchestra era diret-
ta dal Maestro Maurizio Mune, men-
tre coordinatore per le corali di Levi-
co Terme, Pergine Valsugana, Ron-
cegno Terme  e Ronchi,era il Mae-
stro Milli Fullin: ensamble di 120
coristi di 30 orchestrali.Un tenore,
una soprano, un baritono ed una
voce narrante interpretavano a loro
volta il Papa defunto,le donne,gli
uomini e la voce narrante dell’ ora-
torio, mentre i quattro cori all’ uni-
sono e le voci bianche proponevano
i quindìci passaggi e momenti dello
stesso.
Mons. Giulio Viviani, ospite richiesto
per l’occasione, ha presentato
l’evento facendo leva anche su ricor-

di personali, dovuti alla vicinanza
con papa Woithila,per esser stato
cerimoniere per 12 anni  di papa
Giovanni Paolo II, durante quei  27
anni di pontificato.
“Era un papa che amava la musica,
ma amava anche cantare.
Nel 1995, durante un viaggio in
America,sull’aereo  il papa intona
un canto natalizio polacco che stupi-
sce il ristretto uditorio dei presenti
...
A Roma andava ad ascoltare i canti
religiosi in una parrocchia: nel 2002
i giovani coristi cantano sole tre
strofe imparate  di un  oratorio, poi
si fermano e Lui, papa Woithyla , da
solo, continua e termina con altre
quattro strofe dell’ oratorio ...A Tren-
to nel 1995 incoraggia e canta con i
giovani riuniti a Piazza Venezia nei
pressi della curia , sotto la tenda che
Lo ripara dalla pioggia...Lo stesso
anche al rifugio le Lobbie sull’ Ada-
mello.Tanti sono stati  i momenti in
cui amava unirsi  alle corali nel
canto:oggi  Lo immaginiamo con
noi, unito al coro degli angeli e dei
santi”.Così la presentazione dell’
incontro e poi il concerto. 
Come introduzione una cover del
conosciutissimo brano “Madonna
nera” per annunciare “L’elezione
del Papa”. Poi l’irruenza dei tambu-

ri, cembali, timpani, squilli di trom-
be e l’irrompere del coro per far pre-
sente la situazione, allora, “dell’
Europa dell’Est.”
I violini, timpani, flauti, clarinetti
danno voce a”Le giornate della gio-
ventù “e ritornano ancora i motivi
di “Madonna nera”,come legame 
e sottolineatura alla prima giornata
della gioventù, ricca di un milione di
giovani,nella domenica delle Palme
1984.
Poi “L’attentato” e la dedizione
totale alla Madonna che, dalla Cova
de Iria  è venuta a salvarLo: som-
messo incipit di violini, viole, violon-
cello e 
poi le 120 voci delle corali, organo,
flauti e suoni di campane,per un
inno alla “Madre degli uomini e dei
popoli, alla Santa Colomba di luce
rivestita, a cui è affidata l’umanità
intera.”
Ancora “La sofferenza”, La morte,
Il requiem, La preghiera corale,
per abbandonarsi a”Il messaggio
finale “di quell’  evento ecceziona-
le nella parrocchiale dei Levico,
corale  che termina con il grido  del
papa polacco “Non abbiate paura!
L’amore spiega tutto e tutto risol-
ve!”Ammirate l’amore , ovunque esso
sia”Omnia nuda et aperta  sunt ante
oculos Eius!

Coro Pio X ed il concerto in ricordo di Papa Woithyla
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Attività delle associazioni

Il 23 ottobre 2010 presso il Palalevi-
co il coro femminile Angeli Bianchi
ha festeggiato con amici, simpatiz-
zanti, ex coriste ed autorità, il suo
40esimo di fondazione.
Un anno con molte soddisfazioni , il
2010, gita a Roma, concerti in Vene-
to e in Trentino e naturalmente gli
appuntamenti classici nella nostra
bella cittadina.
La serata di festa è stata fortemente
voluta dal gruppo e proprio di una
festa si è trattato, non il solito con-
certo ma dei piccoli pezzi di canzo-
ni collegate da un titolo….i classi-
ci….i maestri…i fondatori…le ninne
nanne…..le opere….le novità.
Una formula che è stata apprezzata
dal pubblico presente ed allietata
anche dalle diapositive proiettate
che hanno raccontato la storia del
sodalizio canoro dal primo giorno,
con foto d’epoca, alle ultime scatta-
te nel 2010.
La presenza di molte autorità ha
reso la serata ancora più ufficiale,
nominiamo il nuovo sindaco Giam-
piero Passamani, il rappresentante
della Federazione Cori del Trentino
sig. Paolo Bergamo, il presidente
dell’APT Massimo Oss. Proprio il sin-
daco ha preso la parola per esprime-
re a nome suo e del consiglio comu-
nale l’apprezzamento per un gruppo
che “tiene duro” nonostante molte
difficoltà e che dà il suo contributo
nel mantenere viva la cultura musi-
cale e tradizionale della cittadina.
Il momento più emozionante è arri-
vato nel momento in cui il coro ha
consegnato un piccolo omaggio alle
presidenti che si sono succedute

nella storia ma soprattutto al fonda-
tore del gruppo, il maestro Livio
Bosco…anche se i maestri sono
cambiati negli anni, egli rimane
sempre il Maestro.
Piccolo attimo di commozione
anche nel chiamare una corista che
canta negli Angeli Bianchi da ben 40
anni, dall’anno di fondazione, la
corista per eccellenza Alfonsina
Angeli.
Molto bello è stato anche il momen-
to in cui il coro si è unito a tutte le
ex coriste per intonare insieme un
paio di canzoni…pelle d’oca per chi
ha cantato ed ascoltato; approfittia-
mo quindi dell’occasione per rinno-
vare l’invito a tornare, care ex cori-
ste, se avete ancora voglia di canta-
re; naturalmente anche chi volesse
provare l’emozione di far parte di
un gruppo è più che ben accetta, c’è
una sola condizione: essere di sesso
femminile !
Ricordiamo che con l’occasione è
stato stampato il CD (rimasterizzato
dal vinile del 1979) intitolato “Gloria

a chi amò”, chi volesse averlo può
rivolgersi al N° 0461707198.
La serata non poteva che concluder-
si con il momento conviviale, il ricco
buffet ha fatto ben terminare una
serata perfetta.

Abbiamo potuto constatare che
nonostante il coro sia una piccola
realtà ha ancora molto da dare e per
noi è stato molto importante vedere
tante amiche ritrovate per una sera,
tanti amici e familiari venuti a dare
il loro supporto, tante persone che
sempre si prestano ad aiutare nelle
piccole cose organizzative, a tutti
grazie , con la speranza di poter
sempre contare sulla loro disponibi-
lità.
Per finire ringraziamo l’amministra-
zione comunale di Levico e la Cassa
Rurale di Levico, entrambe sempre
pronte ad ascoltare e capire le esi-
genze delle piccole associazioni.

Per il coro Angeli Bianchi  

PATRIZIA GIACOMINI

40° Coro Angeli Bianchi
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La stagione estiva della Banda Citta-
dina di Levico Terme si è conclusa
con grandi soddisfazioni.
Abbiamo iniziato con il Concerto di
Primavera al quale ha partecipato
anche l’ Ensamble Giovanile e in
quella occasione è stato presentato
il nutrito programma “ estate 2010
“, che prevedeva come primo impe-
gno la trasferta a Costano nei pressi
di Assisi dove abbiamo tenuto un
concerto nella Piazza antistante la
Chiesa di Santa Maria degli Angeli
con sullo sfondo il suggestivo scena-
rio del Convento di Assisi; l’indoma-
ni abbiamo partecipato alla Proces-
sione dell’Infiorata di Spello, dove si
sono potuti ammirare gli stupendi
quadri floreali allestiti sulle ripide
strade della Città.
Al Nostro ritorno ci siamo subito tro-
vati nel pieno dell’organizzazione
della 15a Edizione di MUSICABAN-
DA 2010 che ha visto ogni martedì

l’esibizione di un
gruppo bandistico e
precisamente: la
Banda Cittadina di
Levico, la Banda
Sociale di Roncone,
la Banda Interco-
munale del Bleggio,
l’Orchestra Giovani-
le Milton Keynes
dall’Inghilterra, la
Banda Musicale di
Faedo, la Banda
Folkloristica di
Telve  e  Gruppo
Konigsberger Musi-
kanten di Faedo.
Grande successo
ogni serata con apprezzamento da
parte dei numerosi ospiti che sog-
giornano Levico. 
Il gran finale della Nostra stagione
estiva è stata però la trasferta in
terra di Sicilia, e precisamente a San

Vito lo Capo, paese di origine
della famiglia del Nostro
Maestro Giuseppe Calvino.
Abbiamo trascorso cinque
bellissimi giorni godendo del
mare, del sole e dell’ottima
cucina e ospitalità. I concerti,
tenuti in tarda serata e l’in-
contro con la locale Banda è
stata l’occasione per allietare
i numerosi cittadini e vacan-
zieri presenti che hanno
molto apprezzato la Nostra
musica. L’incontro fra gli
amministratori levicensi e di
San Vito ha lanciato poi un
ponte fra le Nostre due
Comunità che Ci auguriamo
possa rinsaldarsi.
A lato dell’attività della
Banda mi
piace anche
ricordare
q u a n t o
svolto a

favore degli allievi delle bande della
Valsugana che fanno riferimento alla
Scuola Musicale  S.I.M di Borgo. E’
stata organizzata una tre giorni di
studio con gli insegnanti dei nostri
corsi che hanno messo a disposizio-
ne le ore aggiuntive oltre in norma-
le orario scolastico. I ragazzi si sono
conosciuti, si sono divertiti nelle
pause pranzo e nei momenti di ripo-
so e sono rimasti molto soddisfatti
del risultato finale, apprezzato dai
genitori e dai numerosi ospiti di
Levico che hanno assistito al Con-
certo finale in Piazza riscuotendo
notevole successo e grande apprez-
zamento per la loro preparazione.
Una esperienza che senz’altro potrà
essere riproposta l’anno prossimo.
Ora si pensa all’attività invernale
con la mente già rivolta al 2012.

il Presidente

FABIO RECCHIA

La banda cittadina di Levico Terme tra musica e viaggi
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La Banda Cittadina di Levico Terme a San Vito lo Capo - Sicilia

Concerto a Santa Maria degli Angeli - Assisi 
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Attività delle associazioni
Cenacolo Valsugana

Nei mesi  scorsi alcune Associazioni
culturali e letterarie Cenacolo valsu-
gana- Ass. Scrittori Trentino Alto
Adige- Centro Studi Chiarentana e
Poesia 83, con   impegno corale
pure di diversi Enti, si è voluto  ono-
rare il nostro cittadino onorario
poeta prof. DIEGO VALERI, docen-
te universitario dell’ateneo pado-
vano, grande turista non solo di
Levico Terme, ma pure d’altre città
della nostra Regione come Riva,
Merano,della Val di Fassa.
Da  noi  a Levico, oltre ad aver colti-
vato delle amicizie con i poeti don
Mario Bebber e Marco Pola, ha avuto
l’occasione d’incontrare molte per-
sonalità della cultura locale: il prof.
Manlio Goio, il preside prof. Nunzio
Carmeni, l‘assessore alla cultura ins.
Mario Moschen,il poeta Renzo Fran-
cescotti, il prof. Remo Goio, l’alber-
gatore Livio Galvan,il dott. Fulvio
Coretti, il prof. Franco Bertoldi i dott.
Ettore Andreatta,Matteo Chersi,Gio-
vanni Passerini,Luciano Pederzolli,il

presidente AACS Franco Dalvai ed il
direttore Vittorio Poian, lo scrittore
Paolo De Domenico, il sindaco dei
primi anni ’70, geom.Paolo Grazia-
dei, i giovani dell’allora  Gioventù
studentesca”Athena”di Levico. Pro-
prio la Giunta Graziadei e quindi il
Consiglio Comunale hanno voluto
concedere al Diego Valeri il titolo
onorifico di cittadino onorario della
città termale. E’ stato il primo concit-
tadinom poi sono seguiti Raudy Sir-
brnricher, mons. Mario Baldessari e
mons. Iginio Rogger.
Nell’ convegno, all’ hotel Cristallo le
relazioni sono state tenute dal poeta
e critico letterario  dott. Italo Bonas-
si (GruppoPoesia 83,di Rovereto  e
dal dott. Luciano Coretti,  critico let-
terario - artistico poeta e già preside
a Levico, Grigno e BorgoValsugana
Per l’occasione è stato  realizzato e
distribuito quel giorno un volumetto
con articoli sull’ attività del Poeta  e
sui premi ottenuti, articoli   pubbli-
cati in passato,ma anche con Sue

liriche e stralci dal Suo poemetto
“Soregina” (1958) scritto per le Valli
ladine.
E’ stato un Autore molto prolifico,
con studi e saggi sui poeti francesi e
tedeschi  del Novecento, sul simbo-
lismo francese, sui pittori italiani ed
europei, scritti vari sul Veneto, Vene-
zia,,sulla Svizzera, molte traduzioni
fino agli ultimi volumi come “Verità
di uno “ e “Calle del Vento”.
Fu un Autore molto amato dagli edi-
tori come Taddei, Mondadori, Sei,
Scheiwiller, dalle Arti Grafiche delle
Venezie.
Scopo del convegno, oltre ad un
doveroso omaggio cittadino e delle
nostre Associazioni, è stato quello di
proporre la realizzazione di un
parco letterario intitolato al Poeta
Diego Valeri  che ripercorra giardi-
ni, passeggiate, viali  e parchi che
soleva percorrere quando era gran-
de turista a Levico Terme.

IL DIRETTIVO

Un parco letterario  a Levico Terme per il poeta 
DIEGO VALERI, nostro primo concittadino onorario 



Attività delle associazioni
Centro Studi Chiarentana

LEVICO TERMELEVICO TERME
notizien. 47 • dicembre 2010

37

L’ass. Acler Tommaso cui competo-
no le deleghe per il turismo e la cul-
tura ha voluto incontrare il Direttivo
del Centro Studi CHIARENTANA ,
che da trent’anni opera Nnel territo-
rio di  Levico e Provincia, presso le
Scuole locali e trentine, in favore
della  cultura  ed identità locale .
L’ass. Acler Tommaso era accompa-
gnato dall’assessore . alle att. Socia-
li ed associazionismo,nonché prece-
dente ass. alla cultura 2005/2010
sig. Arturo Benedetti.
E’ stato un colloquio interessante in
cui i vari dirigenti Chiarentana  pre-
senti hanno espresso idee che pos-
sono essere  operative, per un quin-
quennio, idee realizzabili diretta-
mente dal Comune, altre dalla stes-
sa Chiarentana, in sinergia con varie
Associazioni locali.
Alcuni sono punti prioritari: il
museo del turismo e termalismo, la
disponibilità di sedi per le Associazio-
ni, i parchi letterari per i poeti don
Mario Bebber e Diego Valeri, circui-
to dei concerti provinciali e valligiani,
stagione di operetta e  ensamble liri-
che, Festival di 50 & Piu’Roma-Tren-

to-Levico Terme, valorizzazione del
castello di Selva con recite, mostra
sulla seconda guerra mondiale e libro-
guida,premio di poesia, prosa e sag-
gistica su“Personaggi importanti per
Levico e  Valsugana, Grandi Turisti,
Pittori, Artisti  Scrittori  a Levico
Terme.”
Anche per Vetriolo Terme e la zona
Canzana /Selvot/Compet/ Cinque
Valli può essere praticata una via
d’interesse specifico con un Premio
Nazionale Frawort-Panarotta sul

turismo, l’innovazione, la cultura,
l’arte, il termalismo, in sinergia con
il Comune di Vignola-Falesina  e di
Roncegno Terme. 
Si è fra l’altro  realizzato un appro-
fondimento sull’utilizzo dell’ex cine-
ma Città  e teatro mons. Caproni,
delle ampie sale dell’ex bar Città,
come sala di rappresentanza sul
corso principale, a disposizione del-
l’Amministrazione per mostre ed
incontri  di riguardo e di valenza
interregionale e nazionale.L’ass.
comunale al coordinamento delle
Associazioni sig. Arturo Benedetti
ha precisato la situazione delle sedi
per le  associazioni,fornite indicazio-
ni  sulle nuove sedi scolastiche,sulla
proposta di museo e rapporti con la
PAT. Da parte del Centro Studi  si è
indicata una possibile valorizzazione
di Levicensi illustri, a cui sono state
intitolate monumenti,sale , strade e
piazze, personalità ricordate con
l’intitolazione d’edifici pubblici o
ricordate con targhe marmoree. 
S’è inoltre avanzata l’ipotesi di un
Convegno sui forti della Grande Guer-
ra con film e visite guidate ed un
altro specifico  su “Levico Terme ,
ponte culturale tra l’Italia e l’Europa.”  

Incontri dell’ass. Acler Tommaso sui possibili sviluppi 
culturali a Levico Terme.

I musicisti Paolo Fontanari e Sergio Froner
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Associazione Amici di Hausham

Ad agosto come ogni anno sono par-
titi alla volta di Hausham i nostri 30
ragazzi  con tutto il personale d’assi-
stenza, cuochi ed animatori, guidati
dalla presidente e da alcuni membri
di Direzione.
L’ambiente bavarese è sempre acco-
gliente ed i dirigenti de”Gli Amici  di
Levico” si sono prodigati perchè
tutto andasse bene: vecchi e nuovi
amici, amministratori.
Sono stati 15 giorni apprezzati, in
cui i nostri “studenti di quarta. quin-
ta e prima media” hanno potuto
conoscere ancor più e meglio la
Bassa Baviera, Monaco, le prerogati-
ve di quella zona, i suoi laghi ed
attrezzature balneari, quelle sporti-
ve, le passeggiate, le visite guidate,
l’impatto ed il doversi districare

con la lingua tedesca per comuni-
care le proprie esigenze  e richieste. 
Con Undine Lutz Beck sono arrivati,
a fine agosto, anche i numerosi
ragazzi di Hausham e Miesbach,
per godersi la vacanza  iniziata ben
30 anni fa: gite e lago, forti e chie-
sette della zona, Arcopark di Centa
e Canevaworld, poi la bella serata
all’Istituto Barelli dove sono da anni
alloggiati. Qui musica, cori, danze e
sempre la Gulaschsuppe con pane
nero, dolci bavaresi, bibite e birra
per gli adulti che accompagnano
ela presenza di Sindaco e Giunta,
dei VV.FF, del Direttivo degli “Amici
di Hausham.”  
Ad ambedue le vacanze si sono pre-
sentati alcuni  genitori per fare
degna cornice 

ai  momenti felici dei propri figli in
vacanza studio.
Vanno infittiti gli scambi e le occa-
sioni di gioco e d’incontro fra i
ragazzi, si dovrà operare meglio
nello studio soft delle due lingue,
inoltre chiarire e promuovere scam-
bi fra Associazioni,qui e oltre il
confine, per ritrovare l’atmosfera
iniziale del gemellaggio, basata sui
rapporti e conoscenze  amichevoli
delle famiglie.
La Direzione con la presidente
ins.Cinzia Bertoldi e l’ass. Arturo
Benedetti, delegato del sindaco al
gemellaggio, hanno focalizzato il
tutto per una continuità sempre
meglio vissuta dai nostri ragazzi.
Anche quest’anno si ripetono da
ambedue le parti i “mercatini scam-
bio di Natale. A breve ci sarà una riu-
nione, la Direzione “Amici di Hau-
sham” per la prossima vacanze-stu-
dio 2011 con  la possibile proiezione
di foto digitali dei due momenti di
vacanza 2010.

Per il direttivo,
CINZIA BERTOLDI

presidente  

Vacanze ad  HAUSHAM e a LEVICO nell’estate 2010
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L’Associazione Pedagogica Waldorf è
nata nell’estate 2009 con l’obiettivo
di sostenere  genitori ed educatori
nel difficile compito dell’educazio-
ne: a tal fine in primo luogo essa
gestisce l’Asilo Waldorf ‘Il Girasole’ a
Levico Terme, per bambini dai 3 ai 7
anni. L’Associazione è iscritta all’Al-
bo delle Associazioni di Promozione
Sociale della Provincia di Trento e
federata con l’Associazione Pedago-
gica Steineriana di Trento.
L’Associazione di Levico Terme pro-
pone incontri pubblici con esperti
per approfondire i temi della salute

e dell’educazione del bambino pic-
colo secondo le indicazioni pedago-
giche di Rudolf Steiner. Organizza
anche laboratori pratici e manuali
per adulti, incontri  che sono
momenti di aggregazione e scambio
adatti ad avvicinarsi al mondo del
bambino in modo pratico. 
L’Asilo si trova a Levico in località
“Torricelle” , Via S.Biagio 19,  vicino
al bosco e ad  un’ azienda agricola e
tiene conto dei principi fondamen-
tali della pedagogia Steiner-Waldorf.
I genitori e i soci dell’Associazione
Pedagogica Waldorf partecipano

attivamente alla vita pratica dell’Asi-
lo, condividendo pensieri, opinioni
ed esperienze e creando un’ impor-
tante relazione di fiducia che per-
mette una continuità tra l’educazio-
ne scolastica e la vita in famiglia e
attraverso questo ponte in cui tutto
fluisce in modo armonioso si cerca
di donare benessere e tranquillità
all’ambiente che circonda i bambi-
ni. Il programma culturale che viene
proposto quest’anno presso la sede
dell’Asilo Waldorf ‘Il Girasole’ (da
ottobre a maggio) prevede i seguen-
ti appuntamenti:

L’Associazione Pedagogica Waldorf 

Venerdì 22 ottobre 2010 Ore 20.30 ‘Il bambino piccolo e la televisione’
conferenza del maestro Giulio Tobaldo

Sabato 13 novembre 2010 Ore 9.30 ‘Come creare un presepe in lana cardata’
laboratorio,  informazioni e iscrizioni: tel. 3319933714

Venerdì 26 novembre 2010 Ore 20.00 ‘Come creare una corona d’avvento’
laboratorio – informazioni e iscrizioni: tel. 3319933714

Mercoledì 12 gennaio 2011 Ore 20.30 ‘Quale movimento umano nelle varie fasi della vita?’
conferenza del dott. Alessandro Calzolari

Sabato 19 febbraio 2011 Ore 9.30 ‘Arriverà un bimbo’ incontro con l’ostetrica Laura Manica
iscrizioni: tel. 3319933714

Venerdì 25 marzo 2011 Ore 20.30 ‘I primi tre anni del bambino’
conferenza della maestra Annamaria Zuccherato

Sabato 7 maggio 2011 Ore 9.00 ‘Come creare un quadro di lana’
laboratorio – informazioni e iscrizioni: tel. 3319933714

Nella nostra Regione sono numero-
se e consolidate altre iniziative ad
indirizzo steineriano che potete rin-
tracciare sul WEB all’indirizzo
http://www.rudolfsteiner.it

Domenica 17 aprile 2011 alle ore

15.00 l’Associazione Pedagogica
Waldorf invita le famiglie alla ‘Festa
di Primavera’, una giornata di porte
aperte all’Asilo con giochi, musica,
teatro, laboratori e merenda: si
potrà conoscere da vicino l’attività
principale dell’ Associazione Peda-

gogica Waldorf, che arricchisce sicu-
ramente il panorama associativo e
culturale di Levico Terme.

Il Presidente

STEFANO ACLER
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Non riuscirò, qui, a raccontarvi nel det-
taglio tutte le molteplici attività che, nel-
l’arco di un anno, realizza (ed ha orga-
nizzato) lo Sci Club Levico; pertanto pur
cercando di concentrarle al massimo, vi
invito a leggerle sul nostro notiziario
2010/2011 che quest’anno alla metà di
novembre, alla sua 4^ edizione, è uscito
con una tiratura di ben 1500 copie.
Iniziamo con lo scorso inverno, dove
abbiamo confermato il nostro favoloso
vivaio con 2 corsi “primi passi”  (dai 4
anni in su) con 16 bambini iscritti; 2
corsi principianti con 18 iscritti, 3 grup-
pi agonisti (2 baby-cuccioli e 1 ragazzi-
allievi), il cui totale d’iscritti è incalcola-
bile perché in continua crescita: a fine
stagione ad esempio i baby-cuccioli
erano 29 e quest’anno ci accingiamo a
fare 4 gruppi solo per loro ed infine i
soliti infaticabili e soprattutto invidiatis-
simi “master”: circa una ventina il lune-
dì mattina ad allenarsi sulla “Malga1”.
In ogni stagione si proliferano attività
che non conoscono momenti di stasi,
con sempre più soci ed atleti interessati;

qualche dato per citae: 18 a Solda il 1°
maggio (ultima della stagione invernale),
25 mediamente tutta l’estate a fare sci
d’erba in Panarotta sulla pista “Rifugio”
o sulla “Furet”, più o meno lo stesso
numero a fare la presciistica in autunno
tra Levico e Caldonazzo. Non solo corsi e
lezioni ma anche iniziative, come: la
prima festa dello sci al PalaLevico il 13
novembre con l’annessa lotteria ricca di
ben 33 premi, la quinta esposizione del
“Mercatino dello Sciatore” da metà
novembre e ancora in corso, o diverti-

mento, come: il gemellaggio dello sci
d’erba il 4 settembre con lo “Sci Club
Ponte nelle Alpi”, tra una “cingolata” e
l’altra la festa di fine estate il 12 settem-
bre in fondo al “Furet”, la 4^ chocco-
gimkana dell’Epifania, le gare di fine
corso per primi passi e principianti, la
quinta sfilata per il 49° Trofeo Topolino.
Mi fermo qui ma, se siete stati attratti,
conquistati, o semplicemente incuriositi,
non esitate: vi aspettiamo in Panarotta.

Per il Direttivo
FRANCO LIBARDI

Associazione SCI CLUB LEVICO

Iniziata il 20 settembre 2010 la stagione
sportiva per la societa’ di Levico e di
tutti i paesi della Valsugana dai quali
provengono gli atleti, Rari Nantes Valsu-
gana che quest’anno festeggia il suo tre-
dicesimo anno di attivita’. La stagione
scorsa ha visto un anno pieno di succes-
si sportivi e sociali. La societa’ si e’ piaz-
zata al primo posto al Campionato Italia-
no di Nuoto del Centro Sportivo Italiano
a Lignano Sabbiadoro, al secondo posto
nella speciale classifica della federazio-
ne italiana nuoto a livello provinciale del
circuito propaganda, circuito amatoriale.
Per quanto riguarda il settore agonistico
un atleta ha partecipato ai campionati

italiani di categoria a Roma, e la societa’
si e’ classificata tra le prime dieci in
regione con le varie categorie. Nel perio-
do estivo gli atleti e non,  hanno potuto
partecipare al Campus Sportivo estivo
che ha visto duecento cinquanta bambi-
ni iscritti che hanno provato vari sport
quali equitazione, tennis, bocce, golf,
tiro a segno, nuoto, pallanuoto, salva-
mento, trekking, dal lunedi’ al venerdi’
dalle 7.30 alle 17.00. Quest’anno il Coni
ha dato un riconoscimento per l’alta
qualita’ dell’offerta didattica, la societa’
diretta dalla prof.ssa Anna Fontana ha
ricevuto la qualifica di Centro di Avvia-
mento allo sport del Coni. Tale qualifica
dopo la licenza di Scuola Nuoto federale
a dimostrazione dell’elevato standard
qualitativo degli istruttori di nuoto e di
tutto lo staff. Importante anche l’accor-
do con l’universita’ di Scienze Motorie di
Verona che permettera’ agli studenti di
effettuare il tirocinio formativo presso i
nostri qualificati centri di formazione
che oltre a Levico Terme, sono la piscina
di Borgo Valsugana, quella di Strigno e

quella di Castello Tesino. Per la nuova
stagione sono quaranta gli atleti del set-
tore agonistico che si allenano sette
volte in settimana con un doppio allena-
mento il sabato, e che effettuano anche
tre sedute in palestra. Ma non solo ago-
nismo, infatti il settore propaganda vede
piu’ di trecentocinquanta tesserati che
effettuano le attivita’ di nuoto, salva-
mento, pallanuoto, acquagym e attivita’
master. Molte sono le proposte anche
per chi ha a disposizione un pomeriggio
o due in settimana e desidera imparare
a nuotare giocando, assistitito da laurea-
ti in scienze motorie e diplomati Isef che
fanno dello sport la loro professione.
Corsi per bambini di tre anni assieme
alla mamma, e altri di diversi livelli sono
proposti nelle giornate di Lunedi’, Mer-
coledi’, Venerdi’ dalle 17.15 alle 18.00
ed il sabato dalle 11.00 alle 12.00 e dalle
16.30 alle 17.15. Informazioni presso la
segreteria all’esterno della piscina in
cima alla scala a chiocciola o al
320/8490893.

Il Direttivo
Sofia Zecchini vincitrice per il secondo anno
consecutivo della coppa Manazzon provinciale

Rari Nantes Valsugana
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Mai come quest’anno la festa del
socio di domenica 24 ottobre al
Ristorante Aurora al Compet di
Vetriolo ha segnato la fine della sta-
gione micologica. Il lunedì seguente,
infatti, un inatteso anticipo di inver-
no ha ricoperto i tanti funghi pre-
senti nei nostri boschi con quasi
mezzo metro di neve fresca  causan-
do, tra l’altro, notevoli danni alle
piante ancora in “tenuta estiva”.
Come sempre i soci hanno parteci-
pato numerosi a questa bella festa,
onorata dalla presenza dell’Assesso-
re comunale Benedetti e del Presi-
dente del Consiglio comunale Guido
Orsingher il quale ha portato il salu-
to del Sindaco Passamani trattenuto
altrove da altri impegni. 
Nel corso del pranzo ai soci Mario
Avancini, Enzo Baggio, Ciro Jemmi
di Mantova, Adriano Paissan di Zam-
bana, Caterina Rosina, Matteo Sbet-
ti ed Anna Tosin è stato consegnato
il “funghetto d’oro” per aver rag-
giunto i venti anni di ininterrotta
iscrizione al Gruppo Micologico, che
si aggiungono ai tanti  insigniti in
questi anni di questo  ambito rico-
noscimento,  riservato ai soci più
fedeli, portando a ben 130 il loro
numero.  
Il Gruppo Micologico opera a Levico

dal  lontano 1976 ed in questi anni
ha svolto una intensa attività di
divulgazione micologica e naturali-
stica, organizzando un gran numero
di manifestazioni non solo nella
nostra città ma anche in diverse
località vicine (quest’anno a Malga
Rivetta in Vezzena  ad Ischia di Per-
gine e Luserna), gratificate sempre
da una grande partecipazione  e
ricevendo ovunque attestazioni di
apprezzamento. 
La conclusione della stagione offre
l’occasione per un breve consuntivo
dell’attività svolta in questo 2010,
un anno abbastanza strano sotto
l’aspetto micologico, non molto
diverso, in verità, dalle  stagioni più
recenti..
Archiviata con soddisfazione dei
partecipanti la tradizionale gita
sociale di primavera che, a grande
richiesta, ci ha visto ritornare. in
aprile, sulla Costiera Amalfitana,
ecco la stagione delle uscite  e delle
mostre, che hanno impegnato per
tutta l’estate  Direzione e collabora-
tori: uscite micologiche nei boschi di
Torcegno a giugno ed in Sella Valsu-
gana in agosto, mostra di fiori di
montagna  a luglio a Levico, replica-
ta, in misura ovviamente ridotta, a
Malga Rivetta, poi un agosto con

tanti impegni ma anche tante diffi-
coltà per scarsa presenza di funghi,
che non  ha impedito di far fronte
nel migliore dei modi alle mostre
micologiche a Ischia di Pergine ed a
Luserna. A settembre è tradizional-
mente  riservato alla mostra micolo-
gica presso l’Oratorio parrocchiale
di Levico T. dove, malgrado la perdu-
rante carenza di funghi, sono state
presentate oltre 230 specie, grazie ai
tanti preziosi collaboratori. Poi, iro-
nia della sorte, l’autunno ha improv-
visamente riempito boschi e prati di
funghi di ogni specie con grande
soddisfazione degli appassionati e
tale situazione si è protratta fino alla
fatidica nevicata di fine ottobre.
Nell’archiviare con grande soddisfa-
zione un’altra annata, si segnala con
piacere che fin da ora è possibile
reperire programmi e notizie del
Gruppo Micologico sul sito
www.gruppomicologicolevico.it,
realizzato con la collaborazione
della Cassa Rurale alla quale va il più
sentito ringraziamento per il soste-
gno sempre assicurato alle Associa-
zioni ed al Volontariato locale.

R. COLI

La Neve di ottobre chiude la stagione Micologica 2010

Gruppo micologico
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Presentazione degli incontri
Rispondendo ad una sollecitazione
dell’Assessorato alla cultura del
Comune di Levico, il Centro Studi
sulla Storia dell’Europa Orientale sta
organizzando un ciclo di sei confe-
renze, La grande trasformazione, in
cui vengono letti i mutamenti che
negli anni Sessanta hanno trasfor-
mato la nostra provincia. Come sia
cambiato il Trentino è sotto gli occhi
di tutti, cambiamento che si è rive-
lato particolarmente traumatico in
quanto una caratteristica storica di
questo territorio è stata la grande
stabilità: valori, cultura materiale,
sistemi di vita si sono trasmessi
intatti per secoli. La stessa grande
contrapposizione nazionalistica non
ha attraversato più di tanto le valli. I
cardini di questa cultura sono stati
forgiati dalla religione, in una sua
specifica dimensione popolare, e i
gesti, i riti, i saperi della cultura con-
tadina che ha contribuito in modo
decisivo a modellare il paesaggio e
gli stili di vita.
La frattura tra il precedente modo di
vita e l’attuale non coincide con il
boom economico, che qui arriverà
con almeno un buon decennio di
ritardo, ma con la ricostruzione suc-
cessiva alla grande alluvione del
1966. Gli interventi che seguono
questo avvenimento catastrofico
non solo ridisegnano il territorio,
rendendo operativo il nuovo Piano
Urbanistico Provinciale approvato
qualche anno prima, ma attivano il
processo di industrializzazione (in
particolare in Valsugana).
Negli stessi anni una forte messa in
discussione del senso di apparte-
nenza viene dal turismo, che com-
porta l’ibridazione dei modi di vita.
Questi sono anche gli anni di Socio-
logia. L’Università degli Studi di
Trento nasce infatti nel 1962 come
“Istituto Universitario Superiore di
Scienze Sociali” che diverrà poi la
prima Facoltà di Sociologia istituita
in Italia. L’impatto con la città fu
contraddittorio: stimolo all’apertura
culturale e alla formazione di un
nuovo ceto dirigente, ma anche ele-
mento di rottura in quanto fucina di
discussione critica.
Negli anni Sessanta prende anche

corpo la cronaca: i giornali fino ad
allora si dividevano tra cronaca e
politica e notizie dai paesi. Questi
sono gli anni degli attentati dei
patrioti tirolesi, dell'alluvione, della
bomba che uccise Foti e Martini, del
Sessantotto a Trento. Il giornalismo
aiutò il Trentino nelle grandi scelte:
l’università, la Sloi, il divorzio, il
dibattito sulla PiRuBi e quel coniuga-
re la nostra storia con il turismo.

Programma degli incontri
28 gennaio. Il piano urbanistico.
Interviene Mauro Marcantoni, dirige
l’Istituto per l’Assistenza allo Svilup-
po Aziendale e la Trentino School of
Management.
4 febbraio. L’industrializzazione.
Interviene Andrea Bonoldi, della
Facoltà di Economia dell’Università
di Trento.
11 febbraio. L’alluvione del 1966.
Interviene Giuseppe Ferrandi, diret-
tore della Fondazione Museo storico
del Trentino.
18 febbraio. Dall’Istituto Universita-
rio Superiore di Scienze Sociali
all’Università. Interviene Marco
Boato, docente universitario, è stato
deputato e senatore.
25 febbraio. La vita politica. Inter-
viene Pier Giorgio Rauzi, della Facol-
tà di Sociologia dell’Università di
Trento.
4 marzo. La cronaca. Interviene

Luigi Sardi, giornalista, è stato e
inviato speciale del quotidiano Alto
Adige dal marzo del 1959 all’agosto
del 1998.

Presentazione del centro studi
Il Centro Studi sulla Storia dell’Euro-
pa Orientale (CSSEO), costituito nel
1997, svolge una intensa attività di
studio, di ricerca scientifica e divul-
gazione sulla cultura e la storia del-
l’Europa centro-orientale e dell’ex
Unione Sovietica.
Nel corso di questi anni CSSEO ha
attivato una serie di rapporti di col-
laborazione con numerosi enti ed
istituti di ricerca, italiani e stranieri,
organizzando progetti di ricerca e
convegni internazionali. Queste ini-
ziative, oltre al sostegno delle istitu-
zioni provinciali e regionali, hanno
tra l’altro ottenuto il patrocinio della
Camera dei Deputati, del Ministero
degli Esteri, della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e goduto del-
l’Alto patronato della Presidenza
della Repubblica.
Dal 2005, a Levico Terme, è aperta
agli studiosi e agli interessati, e visi-
tabile su richiesta, la biblioteca spe-
cializzata del Centro studi, ricca di
circa 40.000 volumi, riviste, mate-
riale in formato elettronico, micro-
film e microfiches, documentazione
di archivio e collezioni di giornali
russi e di altri paesi.

Momenti di storia Mitteleuropea - C.S.S.E.O.
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E’ stato celebrato ad agosto in occa-
sione del Raduno interregionale dei
Fanti, il 95^ anniversario della bat-
taglia del Basson quando, nella
notte fra il 24 e il 25 agosto 1915, a
pochi mesi dall’apertura delle ostili-
tà contro l’Impero Austroungarico,
negli scontri persero la vita 1.048
fanti e sottoufficiali e 43 ufficiali di
truppa italiani, nonchè molti soldati
dell’Impero Austroungarico. Questa
battaglia, il cui fronte si estendeva
dal Forte di Luserna a quelli di Verle
e di Cima Vezzena, ha un valore sto-
rico particolare, anche perché fu il
primo combattimento notturno in
grande stile, compiuto dall’inizio
della guerra e l’azione fu condotta
dalla 34^ Divisione di Fanteria che
mirava a superare le linee Austria-
che per abbattere la linea Luserna-
Passo Vezzena-Trento. L’appunta-
mento commemorativo, organizza-
to dall’Associazione del Fante di
Levico con presidente il cav. Enzo
Libardi ed al quale hanno parteci-

pato una cinquantina di associazio-
ni combattentistiche e d’arma del
Trentino, del Veneto, Treviso in par-
ticolare e anche Austriache, tutte
presenti con i loro gagliardetti, ha
avuto inizio con l’ammassamento
di tutti i partecipanti e successiva
sfilata fino al nuovo monumento
che ricorda la battaglia, dove sono
state deposte due corone di alloro:
una da parte dei Fanti e l’altra a
cura dell’ANFI, Associazione Nazio-
nale Finanzieri d’Italia, di Borgo e
Asiago. E’ seguita una S. Messa
celebrata da don Marco Avancini,
che al termine ha benedetto il
monumento e le corone. Al suono
degli inni nazionali, austriaco e ita-
liano e del silenzio fuori ordinanza,
sono state issate le tre bandiere: Ita-
liana, Austriaca ed Europea. Il fante
Camillo Avancini D’Alonzo ha
quindi recitato la preghiera del
Caduto. I discorsi sono stati intro-
dotti dal presidente dei Fanti di
Levico cav. Libardi: “Oggi siamo

qui per ricordare il sacrificio di quei
soldati. Quelle zolle di terra sembra-
no ancora grondare di sangue dei
molti eroi, fanti e finanzieri, caduti.
Quei giovani sono qui in spirito
accanto a noi, vittime innocenti di
un furore massacrante che pervade
gli uomini dagli albori dell’umanità:
la guerra”. Altri interventi: il sindaco
di Levico Gianpiero Passamani, il
presidente nazionale vicario Leo-
nardo Sautariello, Pino Morandini
ricordando che: “soltanto rispettan-
do la vita umana potremo avere la
pace”. Quindi il senatore Giacomo
Santini che è pure socio dell’asso-
ciazione del Fante di Levico Terme
e, in conclusione, il vice ministro
alla difesa Carlo Giovanardi. Pre-
senti, fra le autorità, il senatore Ser-
gio Divina e il consigliere nazionale
dei Fanti per il Trentino Alto Adige
Guido Orsingher. 

MARIO PACHER

Commemorato a Passo Vezzena il 95º Anniversario della
Battaglia del Basson. 



E’ bastata questa domanda per farci
venire l’idea di andare di persona
sul territorio a cercare e seguire i
confini del Comune di Levico Terme.
Dopo un’accurata ricerca su diverse
mappe e cartine geografiche abbia-
mo scelto l’itinerario che più rima-
neva vicino al confine o lo seguiva
perfettamente. Siamo due cammi-
natori: Giuseppe e Gianpaolo Libar-
doni aiutati anche da alcuni amici
per la parte organizzativa e logistica.
Questa volta non siamo in cerca
d’avventure ma per pura curiosità,
per conoscere ed apprezzare il  ter-
ritorio e per fare una cosa un po’ ori-
ginale.
Siamo partiti il giorno 28 settembre
2010 dal Colle delle Benne e dopo
aver aggirato il lago e saliti al Colle
di Tenna, siamo saliti sull’Altopiano
delle Vezzene lungo la selvaggia Val
Scura per fare tappa alla Baita
Cangi. Da qui, il giorno seguente
lungo i 20 chilometri di confine con

Luserna e Rotzo ci siamo portati
sulla Cima Manderiolo  scendendo
per il sentiero delle “Cavice” e la Val
del Cazzalin fino a Barco al confine
con Borgo. Il terzo giorno, attraverso
i “Laghi Morti” fino a Novaledo per
poi salire fino a Vetriolo alla Malga
Broi e quindi Cima Panarotta. Final-
mente potevamo scendere lungo il
crinale della montagna fino al Com-
pet, al confine con Vignola Falesina
e dalle “Buse Grande” siamo scesi
dalla Calzana fino al Forte del Colle
delle Benne terminando così il
nostro itinerario.
Sono stati tre giorni di fine estate
faticosi ma anche entusiasmanti,
accompagnati da un bellissimo sole
autunnale. Ora sappiamo dal nostro
GPS che il confine di Levico ha uno
sviluppo di circa 75 chilometri,
oppure come nel medio evo si può
dire che è lungo tre giorni di cammi-
no.
Ringraziamo gli amici che ci hanno

aiutato in quest’avventura e chi ci ha
consigliato nel trovare il percorso
lungo il confine.

Qualche altro dato curioso:
Il Comune di Levico Terme confina
con i seguenti Comuni: Tenna, Cal-
donazzo, Luserna, Novaledo, Borgo
Valsugana, Pergine e Vignola Falesia
per quanto riguarda il Trentino e con
i comuni d’Asiago e Rotzo sul terri-
torio Veneto.

La superficie totale del Comune di
Levico è pari a 63 chilometri qua-
drati dei quali circa 34 chilometri
quadrati di superficie boschiva.
Il bosco fornisce mc. 6.000 di legna-
me da opera e 7.000 quintali di
legna da ardere ogni anno.
Le malghe monticate d’estate sono
12.

GIANPAOLO E GIUSEPPE LIBARDONI

Quanto è grande il territorio del Comune di Levico Terme?
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Più di sessanta iscritti al gruppo Pen-
sionati e Anziani di Barco guidati
dalla presidente Elda Gina Moser,
hanno partecipato alla festa alpina
presso Malga Sassi sull’altopiano
delle Vezzene. Dopo il pranzo collet-
tivo preparato dai volontari del grup-
po, sono stati ricordati i compleanni
del mese. Presenti anche il parroco
don Silvio Pradel e l’assessore
comunale Roberto Vettorazzi che
hanno elogiato l’attività del gruppo
che svolge in favore delle persone
della terza età. La serata è prosegui-
ta con canti del coro dei pensionati
accompagnati alla fisarmonica da
Mario Conci.

MARIO PACHER

Barco di Levico La presidente Moser con a
fianco l’assessore Vettorazzi.

Notizie varie
dalla nostra Comunità



Anche quest’anno l’azienda agricola
di Vito Zanoni di Levico Terme, ha
vinto uno dei primi tre premi all’11°
concorso dei “formaggi di malga”,
indetto dalla Provincia Autonoma di
Trento e tenutosi a Cavalese lo scor-

so 12 settembre. Hanno presentato i
loro formaggi 63 conduttori di mal-
ghe di tutto il Trentino e 33 caseifici.
I premi erano suddivisi in queste
categorie: formaggi freschi di
malga, formaggi di malga stagionati
e formaggi prodotti in caseifici
sociali, sempre con latte di malga.
Zanoni si è classificato primo nella
categoria “Formaggi freschi di
malga” ed è stato premiato con una
targa ed una scultura in legno.
L’azienda agricola di Vito Zanoni,
condotta con l’aiuto della moglie Sil-
vana e dei figli Oscar e Rudy, con le

sue oltre trecento bestie è una fra le
più forti ed attrezzate della Valsuga-
na. Ha la propria sede in località
Laghi Morti di Campiello e durante i
mesi estivi il bestiame viene portato
all’alpeggio sull’altopiano delle Vez-
zene, nelle due malghe “Postesina”
e “Costo di Sotto”, in affitto dal
comune di Levico. In questi ultimi
quattro anni l’azienda Zanoni ha
ottenuto per tre volte il primo pre-
mio e una volta il secondo. 
E’ stato premiato con una targa e
una scultura in legno.

MARIO PACHER
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Campiello

In localita’ “Pian dei Pini”, sulla stra-
da che da Barco porta all’ altipiano
di Sella,
c’è un nuovo simbolo religioso. Un
capitello realizzato dagli Alpini del
gruppo “Tais Taddeo” di Barco, con
all’interno una preziosa immagine
della Madonna con Bambinello scol-
pita e donata dall’artista locale Silva-
no Garollo, dedicata a tutti i soldati
che caddero sui monti circostanti.
L’opera è stata benedetta il giorno 1
agosto dal parroco di Barco don Sil-
vio Pradel, davanti ad oltre 300 per-

sone, soprattutto alpini, venute da
Barco, Levico, Novaledo, Selva,
Borgo e anche dai baiti di Sella.
Il sindaco di Levico Gianpiero Passa-
mani ha elogiato l’iniziativa di voler
dedicare questo capitello a tutti i sol-
dati che caddero sui monti circo-
stanti durante la prima guerra mon-
diale ed ha ringraziato l’artista Silva-
no Garollo per aver donato la scultu-

ra religiosa. Presenti anche il presi-
dente del consiglio Guido Orsingher,
il consigliere Paolo Andreatta ed il
capogruppo degli alpini Lorenzo
Fontana.
Un breve concerto del coro Cima
Vezzena ed un brindisi offerto dal
Gruppo hanno concluso il significati-
vo momento.

MARIO PACHER

Vito Zanoni mostra la targa e la scultura.

Notizie varie
dalla nostra Comunità

A Pian dei Pini rivive la memoria
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Notizie varie
dalla nostra Comunità

La Levico Terme SPA è una «Società di
sviluppo territoriale» sorta nel 2007 per
iniziativa di una quarantina di impren-
ditori levicensi avente come oggetto
sociale lo sviluppo turistico di Levico
Terme basato su tre grandi direttrici
strategiche tra cui l’Acquisizione della
Gestione del locale comparto Termale
composta dallo Stabilimento Termale
di Via Vittorio Emanuele, lo stabilimen-
to termale di Vetriolo terme ed Alber-
ghiero con il Grand Hotel Imperial.
Il punto forte della nostra offerta ci è
data dalla possibilità di poter usufruire
dell’acqua “forte”: un’acqua misterio-
sa con caratteristiche veramente stra-
ordinarie costituisce da secoli un pre-
zioso patrimonio per tutta la comunità
di Levico Terme. Essa, non a caso,
viene riconosciuta come “unica in Ita-
lia e rara in Europa”.
A Vetriolo sgorga anche, non lontana
dalla galleria della “forte”, un’altra
acqua, detta “debole”. 
Questa ha caratteristiche simili ma non
identiche alla “forte”. Si presenta come
meno acida, non contiene arsenico, ha
anch’essa un elevato contenuto di
ferro e altri minerali. Finora, malgrado
il suo flusso sia quasi decuplo rispetto
alla “forte”, non è mai stata utilizzata a
scopi terapeutici causa il rapido deca-
dimento del ferro in essa contenuto:
appena l’acqua prende contatto con
l’aria. Peraltro, grazie a un nuovo
impianto recentemente installato pres-
so lo stabilimento di Vetriolo, si è riu-
scito a “stabilizzare” anche quest’ac-
qua, per la quale è in corso la procedu-
ra ministeriale di riconoscimento tera-
peutico. Si spera di poterla utilizzare
per le cure tra circa 12/18 mesi. Da
questo’anno, altre alle nostre classiche
cure, si è aggiunta la possibilità di poter
usufruire delle  irrigazioni nasali, lavag-
gi nasali, aerosol sonico, aerosol ioni-
co, ventilazione polmonare. .Nuovissi-
mo ed a disposizione, a pagamento,
anche  il reparto idromassaggio sem-
pre con l’uso della nostra acqua terma-
le.
Nel 2011 è prevista l’apertura al pubbli-
co, a pagamento, di un nuovo reparto
di riabilitazione motoria, dotato di per-
corso flebologico, piscina riabilitativa e
palestra.

Presso le Terme opera, sotto la guida
del Direttore Sanitario, dott. Emanuele
De Nobili, specialista in otorinolaringo-
iatria e altre discipline mediche,ed  un
ampio staff medico composta anche
da specialisti nelle varie patologie.
Altro punto da non dimenticare relati-
vamente alle nostre Terme e alle
nostre Acque: l’aspetto scientifico.
Presso le Terme opera, recentemente
rafforzato con la presenza di personali-
tà di alta valenza medico-scientifica,
un prestigioso “Comitato Scientifico”
che sovrintende in particolare alle
ricerche sulle nostre acque termali e
all’introduzione di nuove cure: esso è
composto da 6 membri ed è presiedu-
to da un’alta personalità medico/scien-
tifica: il prof. Alberto Staffieri, Ordina-
rio di Otorinolaringoiatria presso l’Uni-
versità di Padova e Direttore della Clini-
ca ORL presso quella Università. Sotto
la direzione del Comitato scientifico, le
nostre Terme, possono vantare la pub-
blicazione di numerosi articoli scienti-
fici sulla valenza delle nostre acque su
riviste mediche internazionali a c.d.
“impact factor”; anche su riviste pubbli-
cate negli USA, nazione normalmente,
scettica circa le qualità terapeutiche
dell’acqua
Di particolare rilevanza gli effetti delle
nostre cure sulla popolazione giovanile,
fino ai 14 anni, specie per quanto
riguarda le affezioni alle vie respirato-
rie: di qui il grande successo ottenuto
negli ultimi anni con le “Campagne di
prevenzione” rivolte proprio ai bambini
che sempre più numerosi accorrono
presso i nostri stabilimenti; in  partico-
lare presso il grande stabilimento di
Viale V. Emanuele è stato recentemen-
te realizzato un reparto aerosol/inalato-
rio dedicato esclusivamente a loro.
La LevicoFin srl  è gestita  da un Consi-
glio d’Amministrazione, da un Ammi-
nistratore Delegato, dott Ivo Osti  e da
un Direttore Generale, dott Paolo
Defant. Levicofin SRL, nel pieno della
stagione, che dura da fine Aprile a
metà Novembre, arriva ad occupare,
tra dipendenti diretti e collaboratori
esterni (personale medico, massaggia-
tori, addetti alle pulizie, manutentori
ecc) oltre 140 addetti (compreso il
personale del Grand Hotel Imperial

valutabile in circa, medi, 26/28 addet-
ti). Ciò fa della nostra società uno dei
maggiori datori di lavoro in assoluto
della nostra comunità. 
Si calcola poi che, considerando una
permanenza media per le cure di circa
10/11 giorni e il fatto che ogni curista
sia accompagnato da almeno 1,5 per-
sone, le Terme apportino al Turismo
levicense non meno di 225.000 pre-
senze alberghiere o in appartamenti
ecc. con un impatto notevolissimo sul-
l’economia locale
Contrariamente ad una certa crisi che
ha, negli ultimi anni, imperversato un
po’ su tutto il settore termale naziona-
le, le nostre Terme, lo diciamo con
orgoglio, godono di ottima salute. Alcu-
ni dati, anche se la stagione 2010 non
è ancora terminata, lo dimostrano ine-
quivocabilmente
Se il 2009 fu l’anno record di tutta la
storia delle nostre terme,(con quasi
230.00 cure termali ) per numero di
arrivi e di prestazioni erogate, le cifre
provvisorie per il 2010 indicano come
in questa stagione le nostre terme stan-
no raggiungendo nuovi prestigiosi tra-
guardi; ciò è dovuto, in particolare,
oltre alle nostre acque e all’efficienza
dei nostri impianti, soprattutto alla
capacità e alla professionalità del
nostro personale che si prodiga con un
impegno veramente encomiabile per
accogliere gli ospiti che arrivano presso
le nostre terme un po’ da tutta Italia
(circa poco più di un terzo sono i curi-
sti trentini gli altri provengono dalle
altre regioni italiane, con ovvia preva-
lenza di quelle più vicine).
Terminiamo ribadendo come le nostre
Terme devono essere, con giusto orgo-
glio, considerate un patrimonio e un
vanto di tutta la nostra comunità e un
cespite di ricchezza che va coltivato e
gestito con cura e metodo affinché
esso si manifesti sempre di più come
un vero e proprio volano di maggior
benessere per tutti noi levicensi.

DONATELLA BOMMASSAR

Presidente LevicoFin srl

Levico e le sue Terme, un raro dono dalla
natura per tutta la nostra comunità.
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dalla nostra Comunità
Attività delle associazioni

L’attesa dei doni in Italia si comincia
già a novembre, con l’arrivo dei “cari
defunti”, ai quali bisogna far trovare
delle brocche e secchi d’acqua, per
alleviare la loro setee carpire la loro
benevolenza.
Tradizione meridionale si può dire,
ma anche san Nicolò è di Bari e Santa
Lucia è di Siracusa... eppure queste
belle tradizioni si sono radicate nelle
nostre valli, al punto che anche le APT.
Comuni-Associazioni Turistiche ed
economiche le stanno utilizzando e
sponsorizzando.
A Levico” le strozeghe” hanno una
storia che fa parte d’ogni famiglia.
Lungo le strade, un tempo di ciottoli/
“salesà” o ancora bianche, la “stroze-
ga”, quella lunga fila di barattoli, spriz-
zava scintille, più che adesso con stra-
de tutte asfaltate !
E non c’erano solo i piccoli , a far bal-
doria, ma anche qualche ragazzo e
degli adulti. Si ricorda ad esempio Elio
“Ficai” Moschen, ancora scapolo, che
per una settimana, prima della notte
di Santa Lucia, con diversi ragazzi ed
adolescenti di via Dante, via Garibaldi/
“Munistiero”, vicolo per Vetriolo, met-
teva a disposizione il suo camion per
trainare lungo le strade del centro sto-
rico e Frazioni, lunghe “strozeghe”
supercorazzate,ben fissate a cavetti
d’acciaio, per non abbandonare barat-
toli lungo il tragitto.
Si faceva gran baccano e... la Santa
arrivava di sicuro a portare i doni, al
grido di “Luzia! Luzia!”
Poi quell’esempio estemporaneo fu
ripreso, qualche anno più tardi,dal
meccanico Benito Bertoldi e da qual-
che altro papà, che voleva “ ridiventa-
re bambino”. Ma poi la cosa per anni
non ebbe più seguito. 
Giungevano da Caldonazzo segnali
che la SAT locale faceva girare un asi-
nello con doni da donare ai bambini
... che a Borgo Valsugana arrivava,
oltre a San Nicolò, anche la Santa
Lucia con l’elicottero... che in Alto
Adige da sempre si faceva una gran
sarabanda di angeli e Krampus/diavo-
loni neri, con bel divertimento di
grandi e piccini.
Bisognava trovare qualcosa a misura
di Levico e di bambino, qualcosa che

riunisse dentro la tradizio-
ne, sicuramente secolare,
le famiglie e la comunità
nel nome di santa Lucia,
la tradizione piu’ bella
che ci sia, per l’attesa che
questa festa popolare sa
creare nell’animo dei
bambini...ma anche degli adulti..
Ora, timidamente, solo qualche geni-
tore o nonno, accompagna i bambini
o i nipoti “a strozegar bandèi”. Tutto
viene rinviato alla ” Strozegada de
Santa Luzia” che da più di 30 anni
l’Associazione Micologica Bresadola/
sezione ing. Bruno Cetto, mette in
cantiere, con enorme successo.
Grande attesa dunque , ma pure gran-
de raccolta di bidoncini-contenitori di
metallo di ogni genere, da passare da
parte a parte con un potente filo di
ferro, per il traino:la “strozega” è belle
fatta! In trent’anni la “Micologica” di
Marco Pasquini ed amici ha collezio-
nata e collaudata un’ esperienza d’in-
contro con i ragazzi e le famiglie, con
la Scuola Elementare , con altre Asso-
ciazioni, come “gli Alpini” in conge-
do,ecc.
Il percorso in genere è sempre lo stes-
so, varia di poco anno su anno, per-
ché la “Strozegada” si deve fare dopo
l’orario di scuola, all’imbrunire e
quando genitori ed accompagnatore
hanno finito -anzitempo quel giorno -
il lavoro. Quindi raduno presso gli edi-
fici scolastici, vestizione degli angio-
letti che accompagnano la Santa
Lucia, di anno in anno diversa e sem-
pre della terza classe di Scuola Ele-
mentare -visita degli stessi angioletti
alla Casa di Riposo per un saluto agli
ospiti, giro per le strade di Levico fino
a viale Roma,curva alle Terme, parte
di viale Vittorio Emanuele e poi via
Dante, fino alla Piazza della Chiesa.
Suona la Banda Cittadina ed il gruppo
Alpini funge da guida ed offre garanzia
che tutto si svolga nel modo dovuto,
fino ai banconi in piazza, fino al lancio
dei palloncini che porteranno ideal-
mente in cielo,quel grappolo di mille e
più palloncini multicolori ,che reggono
le centinaia di letterine scritte dai
bambini, anche della prima classe, per
la Santa Lucia...via Paradiso!

Gli specialisti del lancio verso il cielo,
ormai oscurato, fremono: il conto alla
rovescia si fa tutti assieme, poi ecco la
partenza, con i fari che illuminano il
carico ed i palloncini, per alcuni chilo-
metri, all’insù!
Quante aspettative da parte dei bam-
bini, quanti desideri in quelle letterine
scritte- disegnate-coccolate per giorni
.La storia va avanti da sempre ed ora
ancor meglio date le disponibilità
delle famiglie. 
Un tempo bastavano poche cose:
qualche caramella, “carrube” e man-
darini, libretti da colorare, quaderni o
materiale scolastico, pochi giocattoli,
mentre ora la santa deve usare tanti
asinelli per trasportare tutto quel ben
di Dio, che i bambini si trovano in
casa dopo il suo passaggio, nella
notte!
Qualche volta spandono la farina gial-
la , messa lì per l’asinello o restano,
sui davanzali delle finestre di casa o
lungo i corridoi della scuola, solo le
impronte dell’asinello o le orme degli
angioletti.
E i palloncini? Beh, talvolta, dopo
esser stati in Paradiso, planano in
Jugoslavia o in Austria, arrivano a
Monfalcone. Sempre chi li ritrova scri-
ve o addirittura viene a trovare i bam-
bini e porta altri doni, come han fatto
i portuali di Monfalcone.
Ormai la “Strozegada” è radicata ben
bene ed è diventata tradizione che
molti paesi ci invidiano o hanno
copiato, perché è bello fare felici i
bambini e ritrovarsi con i bambini ,
che fiduciosi attendono per molti anni
i doni di Santa Lucia.
Basta chiedere poche cose, senza stra-
fare... ed almeno promettere di esser
più buoni. 

Luciano De Carli

L’attesa di Santa Lucia 



Santa Lucia ed angioletti per “la Strozegada de Santa Luzia” della  Micologica.
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La nuova piazza della Chiesa - foto A. De Carli

Primavera tardiva...
(però qualcos se move)

Geme ancora dentro
‘n tel so tabaro duro
l’inverno l’è sta sinestro
quasi semper ‘l cielo scuro

‘L sole ‘l par malà
no l’è bon de sbusar fòra
dal cèpo, malandà
quela bruta nugola mora

Ne l’orto, sototera, sta chì l’è bèla.
vizin al croco
gh’è na campanela, e:
“Noi doven nascer, ghe manca poco”

I ha spetà tre dì
ma ‘l sole no ‘l ven fòra:
“No poden star sempre chi
è vegnù la nostra ora”

Iè cucai su de tera
i sa vardai contenti e:
“Per noi, l’è primavera!”

(morale della favola)

Se ne preme far qualcos
e speten chi mai no ven,
magari quel balos,
l’è meio destrigarne,
a meter al querto ‘l fen!*

Bepi Polacco

*meter al querto ‘l fen: “espressione metaforica contadina
per dire: “Fare, mettere al riparo qualcosa che preme.”


